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UN GRANDE DISCORSO PI SECCHIA A VICENZA 

Lottare per salvare la pace 
questo è il primo compito ! 

INou basta "volere,, la pace: bisogna "fare,, qualcosa per difenderla - L'aggravato 
pericolo di guerra - Il senso dell'attentato a Togliatti e della possente risposta popolare 

N e l co r io di un g r a n d e 
comizio a V i c e n z a , il c o m 
p a g n o Pietro Secchia, vi
cesegretario del PCI, ha 

pronunziato domenica un 
importante d i s corso di cui 
d i a m o qui di seguito un 
ampio resoconto. 

P o r t o a vo i il s a l u t o d e l l a D i 
r e z i o n e de l P a r t i t o e q u e l l o p a r 
t i co lare de l n o s t r o a m a t o c o m 
p a g n o Tog l ia t t i , al q u a l e , i n t e r 
p r e t a n d o i l p e n s i e r o di tutt i vo i , 
i n v i o il p i ù f r a t e r n o ed a f f e t t u o 
s o a u g u r i o d i l u n g a v i t a , di s u c 
ce s so e di v i t t o r i a c h e ò a u g u r i o 
di s u c c e s s o e di v i t tor ia p e r il 
P a r t i t o , per la e l a s s e opera ia e 
per il p o p o l o i t a l i a n o . 

Il 14 l u g l i o , c h e n e l l e i n t e n 
z ioni di cert i s ignor i , a v r e b b e 
d o v u t o s e g n a t e per no i il g i o r n o 
del lu t to p i ù trag ico , de l d o l o r e 
p i ù a m a r o , e d e l l a sconf i t ta p iù 
dura , res terà i n v e c e n e l l a s t o r i a 
del nostro Paes-e u n a d e l l e d a t e 

incance l lab i l i sulla s trada de l la 
lotta e de! sacrif icio per l ' e m a n 
c i p a z i o n e del la c lasse opera ia e 
de i l avorator i italiani, sul la s t ra 
da de l la lotta per s a l v a r e la p a 
ce . Ma il 14 luglio, c o n t i n u a il 
c o m p a g n o Secchia , i c ircol i r e a 
z ionar i i ta l iani , che già c o m e a l 
l 'epoca fascista non es i tarono a 
r icorrere al l 'assass inio del c a o o 
de l l ' oppos i z ione , fa l l irono il l o 
ro c o l p o e il Part i to C o m u n i s t a , 
la c l a s s e operaia e i lavoratori 
i ta l ian i usc irono da q u e l l ' e s p e 
r ienza p i ù fo:ti . 

Al tr i de l i t t i tramerà il n e m i c o , 
lo s a p p i a m o ; e s a p p i a m o c h e la 
lotta per sa lvare la pace è dura . 
M a so t to la *uida di P a l m i r o 
Tog l ia t t i i lavoratori i ta l iani 
c o n q u i s t e r a n n o la vittoria d e f i 
n i t i v a . Egl i n e suo u l t i m o d i 
scorso al recente C o m i t a t o C e n 
tra le ha d e t t o che l 'obiett ivo c h e 
r i m a n e a l c e n t r i di tutte l e n o 
s tre a t t i v i tà è U lotta per la p a 

ce . Di qui d e v e part ire tutta la 
nostra a z i o n e , q u e s t o d e v e e s 
sere il centro di tutta la nostra 
p r o p a g a n d a , di tutto il n o s t i o 
l avoro . Ed è q u e s t o , i n s i e m e :i 
q u e l l o d e l l a lot ta per la l ibertà 
il t e m a del m i o i n t e r v e n t o alla 
vostra c o n f e r e n z a . 

La s t a m p a c l er i ca l e e f i n a n 
z iata dag l i a m e r i c a n i , c o n t i n u a 
il c o m p a g n o S e c c h i a , inonda il 
n o s t r o P a e s e e fa di tutto per 
d i s o r i e n t a r e l ' op in ione pubbl i ca 
e p e r n a s c o n d e r e ch i s o n o i p r o 
v o c a t o r i di guerra . A n c h e la D .C . 
usa l a r g a m e n t e ì s parola d e l l a 
p a c e d i c e n d o c h e ch i v u o l e ia 
p a c e vot i per la D.C. Ma n o n si 
tratta o a s i so lo "di c o l e r e la Da-
c e . c o n t i n u a il c o m p a g n o S e c c h i a , 
n e s s u n o o s e r e b b e o g g i c o n f e s 
s a r e a p e r t a m e n t e di v o l e r e la 
guerra , n e s s u n o si s c h i e r e r e b b e 
da l la par te de l la g u e r r a . Il p r o 
b l e m a è u n al tro . Il m o n d o è 
ogg i d i v i s o in d u e c a m p i , u n a 

MANOVRE CLERICALI MENTRE LA SITUAZIONE DEL PAESE SI AGGRAVA 

De Gasperi fa girare le voci 
sul Consuelo rimpasto d'aulunno 

Appelli ai socialdemocratici e ai liberali 
dichiara a Milano che tra P 

Sui giornali governativi si ri-
ccmmcia a parlare di una ennes i 
mo c>-i?i ministeriale che nel 
pioss imo autunno dovrebbe risol
vei e il grovigl io de i problemi 
politic, sin qui accumulatis i , al lar
gare la base del governo a prepa
rare m que.-to modo le t le/ . ion: 
generali polit iche. Si attribuisce 
all'oli. De Gas-peri l ' in tc ìz ione di 
i icattatc i partiti minori per olte-
nv iue il con-ens-o Ma al le li'Jigi 
I'bcrticide. >ia alla riforma elet -
loral t - t iuf fa . minacciando altri
menti vii passare ad un'alleanza 
aperta con i 'es l i ema destra. Non 
è escluso naturalmente che De Ga
speri tenti di avere con sé gli uni 
e gì- altri. Il discorso pronunciato 
a Milano dal pres idente de l P2<M. 
l 'ó!malore Lauro, nel quale egli 
ha annunciato che non esiste Più 
alcun accordo ufficiale con il MSI 
dopo le elezioni amministrat ive . 
costituisce un s intomo eloquente. 
ni quanto c iò renderebbe ev idente 
mente p iù facile il pateracchio 
B.C.-monarchici . 

In questa situazione continua a 
fare un certo chiasso l 'episodio 

Scclba. I quotidiani neo-fascisti 
presentano il Ministro d e s i ] In
terni come Un campione dell 'anti-
fa-cismo. e gongolano per il suo 
€.llcntanamento prevedendo che c iò 
lignificherà la non applicazione 
della legge contro il MSI, e più fa
cili compromessi fra il governo ed 
il neo-fascismo. D'altra parte si 
replica che Sceiba è veramente 
ammalato e soprattutto che non 
h-» nét-s-una intenzione di la-ciar-i 
cacciar fuori dal governo . S a 
rebbe quindi da attenderai che alla 
r.p'-esa parlamentare, l'on. Sceiba 
to-iii al suo pò- lo pliche •:* con- i -
der.'-rione de! fatto thv hi sua pre
serva al Vimina le TK>:I co-t i lui -
Tehbe certo un o-tacoìo al le ma
r b r é d. De Ga=T>cri. in qualun
que direzione e-<;e .-i -viluppi:, o 

Che co=a farà intanto Spa'aro al 
Viminale? Ir. qualt d irezione sarà 
m. --a alla p r o \ a la -uà mase iore 
. t :a^!:cità ..? 

La i-.sposta è facile. Già r.e". 
U'^S. ?Ha "visi l ia del 18 apr. le . Spa
lerò cor illese ÌIJ Abruzzi trnttat v e 
dirette c->n il MSI por un acco-òo 
elettorale. QucMo prccerie-ite po
trebbe avva lorare l e voci --econno 
h quali Spataro sarebbe incaricato 
ri- preparare il terreno per una 
i-.'.f .-a pol:t>co-e!ettorale con la 
e T e m a destra. il che e«li potreb
be fare p.ù faci lmente di Scriba 
a' O'-i^'e i fascisi ' d i cono di non 
-. >r.~iie a perdonare la lccse-r"-
cn"o contro d i loro. 

Crede veramente De G a l e r i di 
f?.-e un passo ser ie verso la 5ol ti
zzone dei più gravi problemi na 
zionali con un nuovo rimpasto m i -
n i - t e n a l e ? Crede veramente di 
poter trovare una via d'uscita alla 
rr:-i economica, al mancontcnto di 
s i i ali produttori s e m p r e p iù larghi, 
a!!a preoccupante s i tuazione finan
ziaria. «.on le manovrette di corri
doio «.are alla vecchia e nuova tra
dizione clericale? 

Certo è che per ora il governo 
r.or. è riuscito a fare approvare una 
rr.la d e l l e var ie leggi l ibert ic ide 
che ha sfornato. Se si con.«idera 
che le Camere chiuderanno in 
questi giorni. che il mese di o t 
tobre' dovrà essere completamente 
dedicato alla discussione dei bi lan
ci. e che poi ci vorranno parec-

> ai liberali e stnzzatmt 
.N.M. e M.Si I. mn esi 

e sett imane per l* legge 

T—; ; 
sifazatine d'occhio alle destre - Lauro 

esiste pia una alleanza ufficiale 

Tatt i ì compagni deputati 
SENZA ECCEZIONE, SODO f e 
no l i ad esaere presenti a l la Ca-
n-era a rart irc ria oggi . 

chic sett imane per U j legge e le t 
torale — dato che essa sia presen
tata e ammesso che i. governo rie
sca a farla approvare — non si v e 
de come questa legislatura potrì> 
trovare il tempo • n ic s s sano per 
soddisfare in materia di leggi l i 
berticide i desideri dì De Gasperi. 

Si può aggiungere àie le diffi
coltà con i partiti mirLri noti so
no faci lmente .superabil. I l incial i 
pei e sempio msictonojsul - Mon
do .. cii vo lere un programma po
litico prima di ogni aarordo -lilla 
legge e lettorale . I sociademoc:al i 
ci, alla base, s embra l i tutt'altro 
che convinti de l la n e c e i i t à di ab
bandonare la proporzioiule. Le ra
gioni di contrasto fono i io l te . Ieri 
per esempio l"- Ossei-va'ire Roma
no J ha attaccato violeriemente il 

s t't • per i giudi/.i dati ?ui patti 
Laici anelisi . In conclusione, può 
dai.-; che ad ottobre De Gasperi 
ricorra al soli lo rimpasto, al so
l i to intrallazzo di qualche porta
foglio ministeriale, per ritrovarsi 
il giorno dopo ed al termine del la 
sua fatica, nella ste.-sa situazione 
ca l la duale era partito 

La Carnei a ha dc . i su ieri di pro
l u n g a l e ì suoi lavori tino al 25 l u 
glio e oggi mi7ierà l'esame della 

Pietro Secchia 

guerra g u e r r e g g i a t a è in a t to in 
Corea, una guerra , c h e bc ancora 
n o n è g u e r r a a t u o c o . è in at to 
in d i v e r s i punt i de l g l o b o . La 
s i t u a z i o n e i n t e r n a z i o n a l e è p iù 
g r a v e di que l la dj p o c h i mes i fa, 
ma c iò n o n è c h i a r o a n c o r a per 
tutt i . Mi l i on i di c i t tad in i non v e 
d o n o ancora il per ico lo , e non 
v e d o n o ancora i responsabi l i , i 
provoca tor i di guerra . 

Que=;o è il p r o b l e m a : non <i 
tratta d , c h i e d e r e ad un uomo. 
ad una donna t>e è- per la pace 
o per la guerra . Ogni e s s e r e n o r 
male . c h e n o n s ia fabbr icante di 
c a n n o n i , c h e n o n sia pa/ . /o e a s 
se ta to di s a n g u e , vi r i . - p o n d c à 
che è per la pace . M e ogni ai 

qualcosa, io roy l io fare tutti» 
quanto è nelle mie foric per sul-
vare lu pace ». 

Innanzi tutto per fare qualco
sa bisogna sapere contro chi a-
l'.ire. Bisogna qu ind i indicare chi 
sono i provocator i di guerra , 
perchè è necessar io che o g n u n » 
abbia la consapevo lezza dei d e 
litti orrendi che s t a n n o c o m 
met tendo i general i a m e r i c a n i . 

La s i tuaz ione in ternaz iona le si 
è aggravata: gli amer i can i v o 
g l i o n o la r inasc i ta de l mi l i t ar i 
s m o g iapponese e di q u e l l o t e 
desco por ricostruire una m o 
struosa macchina mi l i tare per 
l 'attacco a l l 'Unione S o v i e t i c a e 
la distruzione de l l 'Europa. Gl i 
americani che h a n n o portato la 
"uerra in Corea si r i f iutano ora 
di met terv i f ine , anzi h a n n o 
messo in atto la guerra b a t t e r i o 
logica. la guerra che ha per ef-

(Contlnuu la 5. pagina 6. colonna) 

GLI AGGRESSORI AMERICANI CONTRO LA PACE 

Offensivo del terrore 
sulle città della Corea 

Xuaoi attacchi su Phyongtjtmg - Collins prvimiiiuivia un inasprimento 
delle incursioni - Alivi due prigionieri feriti dagli aguzzali a Koje i 

i ^ t ò i i * 

KOJE — Contro questi prìfiìonierl si accanisce la rabbia degli imperialisti 

T O K I O . 14. — E' cont inuata ro t tamente da quat tro g iorni . E i e -
oggi s enza sosta , su l le c i t tà e i v a t ì s s i m c sono l e p e r d i t e tra la 
v i l laggi coreani , la cr imina le of- popolaz ione c iv i l e coreana . 
l cns iva aerea terroristica in tra- Al Quartier G e n e r a l e de l l 'Ot -
nreva dal genera le Clark « per i n 
f i l ine su i negoziat i ». B o m b a r d i e 
ri a m e r i c a n i sonj) tornati in s u c 
c e s s i v e o n d a t e su H a e j u , C h a e r -
y o n g , Y o n c h o n . K u m s o n g e s u l 
la martor ia ta P h y o n g y a n g , d o v e 
a l t i s s imi incendi ardono i n i n t e r -

tava Armata , in Corea , il c a p o 
di S. M. del l 'eserci to a m e r i c a n o , 
L a w t o n Col l ins , ha so t to l inea to 
ne l la maniera più aperta l 'odioso 
s igni f icato r icattatorio de l l ' o f f en 
s iva , a f f ermando c h e ossa « p r o 
seguirà e sarà intens i f icata f i n -

Nuovi insuiti di Pocciardi 
ai salariat i della Difesa 

La (I idi ia razione eli voli) dell'oli.lo Di Vittorio sul bilancio della 
Di l'osa - I probeini della montagna in un intervento di Marabini 

l egge sul Rcfe iendum p o p o l a r e . | / r o ; f a d - r p sv voi UO))lini 

La legge molto probabilmente sarà . . . . , ,-
di buon senso, se voi donne di 
cuore, se voi giovani siete dispo
sti a fare qualcosa per salvare 

appi ovata senza emendamenti in 
modo che essa diventerà definitiva 
ed entrerà in vigore prima de l l e 
e lez :oni polit iche. 

Viene infine annunciato che l'on. 
Gianini ha presentato la sua pro
posta per la proroga di un anno 

piofessor Salvemini , pei 1:1 suo l e - j d e l l a dui.Ha dell 'attuale Camera, 
cente libro -^Mussolini d-llomaiko.» in modo da farne coincidete la d e -
tacciandolo senz'altro dj • l ibelh-'eadenza con quella del Senato. 

la pace, per impedire clic il vo
stro Paese sia di nuouo messo n 
ferro e fuoco. Ecco il problema: 
non si tratta più di dire: « io de
sidero la pace »; si tratta og:/ ; 

di affermare: » io voglio fare 

All'apertura citila '•eduta pome
ridiana di ieri la Camera ha d!-
M-iisio la propo.-ta di legge che 
p io ioga al HO giugno 1953 la du
rata dell 'occupazione ricali al log
gi. disposte a favore de; >e.iz:i 
tetto dal le competenti coinmi-.-m-
tn . 

Subito dopo, il ministro PA'l-
CIARDI ha pronunciato il di-cur-
s » conclusivo sul bilancio dolla 
Difesa- Egli ha polemizzato innan
zitutto con alcuni degli aigoin-.nti 
::or;3.i nel dibattito dagli orato.-. 
a Opposizione, non dimenticando 
e1., notare che neanche un deputalo 
ti' maggioranza aveva difeso il b ; -
ta-.cio. Agi; argomenti dell'Oppo^i-
i .o!ic Pace ardi ha però repl .cs lo 
con i consniet; slogan del la propa-
KM'da atlant.ca. Egli ha negalo che 
i 518 miliardi stanziati in IlaLa 
per le spese bel l iche «:a:io troppi 
affermando che. ;:'- b i - e a; su > 
c-olciih. ;I b.lancio noi . tare c;oi-
l'URSS a-somma nientedimeno che 
a 25 mila miliardi 

SE IMAN NON SI « P R E S E N T E R À ' ALL'ULTIMO MOMENTO 

La loft 
intorno 

alla Convenzione democratica 
Stevenson, Kefawver e Harriman 

1 lavori «Ì ikizieranno a Chicago il 2 1 luglio * l^a posizione dei candidati 

j m m -
pri-

tno 1 
di. 

14. — In pitinàionc fatti 252 voti a Kc lauve i , U7a Rus-
de» Cong.c^-.-upazio- seli (non *.a!co:arido le contestate 
to d e m o v i - t cj, che ót.!cgaz;or.i de! M.ìt-ss ipp: e del 

T t x a i ) . 101 ad Huii:m-»n. 54 a S t e 
venson, 259 ad altri. Pei il resto, 
si tratta di oe legai i non impegna

li tw: o Ì cui poteri sono in conte
stazione. 

Come noto Truman i.on s i è di 
chiarato apertamente per nessun 
candidato, ma si è parlato ins is ten
temente di una sua prcfcren7a per 
Stevenson- il quale però ha p iù 
v o . l e d e t t o che mira soltanto ad 
essere r ie letto governatore deH'Il-
Hnois. In proposito. :1 New York 
Doilv Mirror s cr ive che il Comi
tato nazionale del partito d e m o 
cratico ha dato a Stevenson due 
giorni di t empo per decidere s e 
v u o l e o non vuole esser sce l to c o 
m e candidato. Secondo i! giornale. 
i dirigenti demo^n.t-ci . sono s e c -
lat i dei la « nmider^a » d; S t e v e n -

CHICAGO, 
dcL'opcriuit . 
nà e d£i P-ii 
av i ,i .uogu lune-.ii 21 luglio, 
clono a g iungere a Chicago 
me avanguardie . In testa 
-o-tt_t..ty ì del senatore Rus 
jazzista ben noto, i quali soft g:a 
sui luogo nell ' intento e v i d e i e di 
spara /e ì primi colpi in q u e s t | ma
novre precongressiste . 

A quanto si prevede, tutti acan-
cidi-t- - a . - inno a Chicago allaait-La 
del «i sett imana : !o stesso s e n t o r e 
Hus.se I. ;i senatore Estes K t a u -
ver. Averel l Harriman. il Ken-
Kerr. l'attuale v ice presidente | a r -
k'ey, •; sen. M^cMahon e lo spea
ker del'u Camera dei RapprdVn-
t.'.nt; Sam Rayburn. Nessuno di lo
ro sembra, fino a questo mornèito 
aver probabilità di ot tenere i | ì i 6 
voli necessari pei t'im est .tura, p - i 
ultimi calcoli ufficiasi davano ir,-

SPAVENTOSA IGURA IN ALASKA 

50 morti 
nell'incendi 

Foirbanks 
di un albergo 

son e h*nno dee.so di porgli t o m e 
u'timo termine per una decisione 
mercoledì. 

Intanto cinquantatrè senatou e 
deputa*: democratici , in una peti
zione diretta alla commissione in-

del Colorado, ha tenuto oggi una 
conferenza -tampa ne." corso del 
la quale ha dichiarato che il v ice 
presidente Alben Barktey sarà 
« l'uomo da battere » durante !a 
prossima battaglia. Sempre secon
do il senatore Johnson, un altro 
degli aspiranti candidali , jl sena
tore Russell , p r e v a ' e un mimmo 
di .sei ecrutini. Quan o al senatore 
Estes Kefauver. de . Tenne.-sce, 
Johnson rit iene che e^li conqui
sterà una buona posizior.e iniziale 
ma dovrà fare : conti oiu tardi 
con Russell e Barkley. 

L'iisc.tj dal Patto atlantico — 
ha detto il ministro — sarebbe del 
ic - to un suicidio per il noeVrj 
p.'ese II Patto atlantico non rof-
foca le individualità nazionali per
chè . anche il Lussemburgo può 
dire la sua parola nel le assem
blee del la NATO. Noi ò poi v e t o 
che .n Italia vi siano truppe di 
recupazionc straniere perchè N«-
poh e Firenze — come Parigi e 
Wa-hingtcn — sono sedi di .<co
iva. id; . e non di .• basi , militari. 

D >po aver detto che la cosiddet
ta Comunità Europea di Dife.-a è 
una . dea rnttisiasnnante. un pa.--
.«> g'ga'ite^eo ver.w l'unità dell.i 
Europa». :I ministro ha sostenuto 
che la maggior parte degli stari-
7. amenti m'iitari ordinari (e e o e 
30." miliardi su 343) sono desti
nati al pagamento e all'approvvi-
2 or.amento del personale d ipen-
o'enlc dal la Difesa. Neanche gli 
•>t.T.7t.iment* militar1 .-{raordinari 
• che ammonta-io a 175 nvl ia idi por 
il solo 1952 - 531 s-arebbero suffi-
c-ent! ad organizzare un esercito 
< fficiente dal momento che una 
d i v i s o n e corazzata costa 100 mi
liardi: Solo 'grazie agli aiuti a m e 
ricani l'Italia può avere oggi forze-
armate degne dì questo nome. 

DI VITTORIO: Bisogna vedere 
se gì5 americani ci armano per i 
ri< = Ir- o ner i loro interessi. 

A qurMo punto il ministro na 
affrontato la questione dei l icen
ziamenti dei salariati dipendenti 
dagli .stabilimenti militari. Egli ha 
•^caricato la responsabilità di que 
sta misura su tutto il governo, af
fermando che fu il famoso .< c o 
mitato della scure >• incaricato Ji 
ridurre le spese di bilancio a or
dinare s n dal 1949 di ridurre i 
salariati del 10 oer cento-

L'oralo!e subito dopo ha nega
to che i licenziamenti s iano siali 
adottai: i:i base a discriminazioni 
politiche asserendo che se il 75 
per cento de- licenziati appartiene 

i 

parlano male del governo, d-iiii-
t,rano il Patto atlantico, rivelano 
segieti militari! 

DI VITTORIO: Lei acciu-a faL-a-

(Contiuiia in 6. pjjgina 8- colonna) 

Sempre grave Evita 
BUENOS AIRES. 14. — Un comuni

cato utVioi.-ile ha reso noto ieri «.era 
che nessun cambiamento si e veri-
licato nelle condizioni della signora 
Peron 

« Le condizioni della signora Eva 
Pcron non .-.ono cambiate durante le 
ultime ventiquattro ore — ha spe
cificato il bollettino — ella segue il 
consiglio medico di mantenere un 
completo riposo ». 

Fonti bene informate ma ufficiose 
a\-evano sabato sera detto che la con» 
sorte del dittatore era lievemente 
migliorata, ma il fatto che l'amba
sciata francese abbia sospeso il rice
vimento di gala al teatro Colon ed 
il gran ballo indetto in occasione 
della festa nazionale francese del 
14 luglio ha lasciato comprendere 
che le condizioni dell'inferma sono 
molto scric. 

che i c ino -corean i non aderii a n 
n o ad u n armist iz io » a l l e c o n d i 
z ioni a m e r i c a n e . Col l ins ha e'<i-
g ia to , c o m e già fece V a n Fh : t 
ne l la sua nota intervis ta al Daibi 
Telcgraph, l e incursioni sugl i i m 
piant i idroelet tr ic i de l lo Yalu ed 
ha a g g i u n t o c h e « Clark ha l 'au
torità looale d i compiere incurs io 
ni su l la M a n c i u r i a ». 

Co l l ins h a confermato così la 
esat tezza d e l l a d e n u n c i a formula 
ta da l min i s t ro deg l i ester i c ine -e , 
Citi En- la i , c irca la chiara i n t e n 
z i o n e deg l i aggressor i d i e s t e n 
dere il conf l i t to in Corea. 

I c i n o - c o r e a n i h a n n o dal canto 
loro re i terato q u e s t o a m m o n i 
m e n t o ne l la r iunione odierna a 
Pan M u n J o n , s o t t o l i n e a n d o !e 

g r a v i s s i m e responsabi l i tà di una 
e s t e n s i o n e d e l l a guerra al la M a n 
ciuria . C o n es t rema e n e r g i a ess i 
h a n n o a l tres ì protes tato per i tre 
nuovi ecc idi c o n s u m a t i d a g l i a m e 
ricani n e i c a m p i d i pr ig ion ia di 
Cheju e S a n g m u d a i . 

Oltre c h e da l l e d ich iaraz ion i d i 
Col l ins , il c r imina le o r i e n t a m e n t o 
del la parte amer icana contro 
quals ias i poss ibi l i tà di accorda è 
confermato oggi da u n rapporto 
inv iato da Clark a l l 'ONU, nel 
qua le si r ibadisce la pre te sa di 
trattenere i l l e g a l m e n t e 100.00!) 
prigionieri di — uerra c i n o - c o r e a 
ni. Clark sost j n e c h e essa « si 
su ic iderebbero » ' s e d o v e s s e r o 
tornare a casa . 

M a , a K o j e , si reg is trano oggi 
n u o v e v io l enze , ne l corso de l l e 
qual i d u e prig ionier i s o n o r imast i 
ferit i . 

l a Commissione Centrale 
Stampa e Propaganda 

Presso la sede del C. C. avrà 
luogo nei giorni 17-18 lugl io la 
riunione del la Commissione 
Centrale S tamp* e Propaganda. 

I lavori avranno inizio al le 
ore 16 di giovedì 17 e continue
ranno nella, giornata di vener
dì 18. 

UNA GRANDE FORZA AL SERVIZIO DELLA PACE 

1 0 0 mila comunisti 
nella provincia di Firenze 
Uannuncio dato dal compagno Mazzoni al con
vegno d'organizzazione - Una lettera a Togliatti 

al P.C 1- c iò è avvenuto perche 
comunisti rappresentano la mag
gioranza schiacciante dei salariati 
della Difesa. Il fatto è che ques.il 
onerai eseguono lavori estrema
mente delicati ai fini del la nostra 
sicurezza militare e. malgrado ciò . 
U n g o n o comizi negli stabilimiMn'. 

Giornalisti o delatori? 

F A I R B A N K S «Alaska). 14 
X t l l e prime ore di questa matti) 

L'edificio, il - Picr.ecer Hotel 
; e r a costruito in legno, e pochis-

na e scoppiato un violentiss imo in i s:mi minuti dopo lo scoppio de l -
ch l ' incendio era un ammasso di fìam 

m e . L'albergo accoglieva normal-
ente 250 persone. All 'ospedale s i -
ora sono state trasportate nove 
ersone. 
D u e ore dopo lo scoppio della 

cendio in un albergo cittadino, 
è rimasto completamente devastat 

I morti finora accertati son 
quattro. 

Una v e n t i l a di ospiti r, son 
gettati da l l e finestre nella strada-! 
ed altri sui tetti dei fabbricati|?r.r.flagrazìone. l'edifìcio era un 
confinanti. | m m a s s o di ceneri fumanti e pezzi 

Alcuni pensionanti che sono riu-ki ferro contorti . 
sciti a metters i in sa lvo hanno r i - I Tutti gli alberghi di Fairbanks 
ferito che n o n è da esc ludere c b e k n o al completo di pensionanti 
una cinquantina d i al lcggianti , Un-I l causa de i grandi progetti di la 
r"*«itvl"i:»ti n fn- f -re m tcmpo.' l- . -j ro!V'=»ri che .-"arar.no attuati 
;...:.<> pciit i t ia le f.animc. l | Il*.\!a-k 

Axrrel l Harriman -, 

coricata di redigere il programma 
elettorale del partito, hanno chie
sto cne gii aspiranti candidati a'.rf 
presidenza s iano sce't: med.fc^te 
voto popolare e non per designa
zione dei delegati al Congresso na
zionale . , 

I senatori democratici Douglas 
e Mayers , nel dare annuncio che 
la pet iz ione e stata inviata alla 
Commiss ione, hanno dichiaralo che 
gli < spiacevol i avven iment i * ac 
caduti nel corso del Congresso na
zionale repubbl icano a Chicago 
hanno ch iaramente d imostrato la 
necessità d i cambiare i l metodo 
con cui v e n g o n o designati i candi 
- * t : nre*"d«>r7 ,- ,i <*ri p ir t i t i . 

, 1'» senato e Edvun C. Johnson, 

Ji' Tempo, co! fo»ir> di ipt-crila 
rndigna'ionr proprio dti farisei tìi 
tinti i tempi, fa l'elenco delle auto
rizzazioni a procedere e*/rfenl» c e n 
tro if Direttore de7/'Unita « per reali 
a mezzo della stampa »: e. col tono 
del piccolo informatore di questu~ 
ra. mrtta a 'distinguere tra gior
nalisti e atticisti della penna ». Lo 
scopo è evidente oltre n quel lo di 
penar fango, ad ogni occasione, sui 
cftmunitV. ri è quello di trorar 
nnserrroh giiiftificnzioni ili propel
li governativi contro la liberta di 
stampa. 

Staremo a ripetere al Tempo che 
— tra l'olfro — i suoi ragionamenti 
non Daigono perchè una denuncia 
e una richiesta d'autorizzazione n o n 
staio ancora una- condanna? Stare
mo a ricordargli l e decine e decine 
d*3ssolH:foni che hanno coperto di 
ridicolo tanti che hanno tentato di 
nuocere ed ogni costo ai giornali 
ài opposi ri or) e? A che serrirebbr? 
Il Tempo sa bene che, nel n o m a t a 
per cento dei casi, quelle denunce 
e quelle richieste d'outorjr?a?fone 
non tono dovute ai fatto che quan
ta hn srritfo ?*TTnst̂  non «f/r vro. 
ma J ! J.itio che l'uttudc Unge sitila 

"\>--4 

stanipj inette il giornalista nelle 
condizioni d'essere querelato anche 
quando ha scrupolosamente vaglia
to e controllalo le sue informazioni. 
Il Tempo Io sa. Pure non esita ad 
attaccare con questi argomenti il 

FIRENZE, 14. — Oltre 5M diri
genti comunisti del le organizzazio
ni del Partito e degli organi demo
cratici di tutta la provincia sono 
inlervennti al Convegno di orga
nizzazione della Federazione comu
nista fiorentina: i l «Convegno dei 
centomila ». Così i compagni fioren
tini hanno infatti definito questo 
Convegno provinciale di organiz
zazione, nel corso del quale è stato 
ufficialmente annunciato al Partito 
fra l 'entusiasmo più alto di tutti gli 
intervenuti , che la Federazione fio
rentina ha raggiunto in questi gior
ni lM.Mt iscritti. 

L'oob'ettivo dei 100 mila era 
stato posto alla Federazione di F i 
renze dal VII Congresso provin
ciale . ed il suo conseguiménto a n 
nunciato oggi, in onore de l c o m -
pngno Togliatti , per la ricorrenza 
del quarto anniversario del l ' infa
m e attentato alla sua vita , cost i 
tuisce una bri l lante vittoria de i c o 
munist i fiorentini, che ne vanno 

Direttore dTim giornale concorren 
te, e ad auspicare che la leg is la
z ione sul la stampa renga ancora 
peggiorata e resa ancora p iù t l l i -
bernle < znjffoeantr. Jl Tempo ap-
protitfa del fatto che, finora, nei 
tuoi confronti non è stata usata 
l'arma delta ritorsione e che, fino-
a. non ci siamo messi a spulciare 

le sue colonne con l 'animo dei de 
latori. 

Ma forse bisogna giustificare ?I 
Tempo, il momento è prare e ur
gono misure d'emergenza. JVelIo 
stesso numero ch<»- contiene l'at
tacco al nostro Direttore, il g ior-
nal» di Angioffllo pubblica un lun
go articolo in prima pagina contro 
la chiusura de l l e case di tol leranze 
e contro la legge Merlin. Al Tempo 
preme forse di mettere il bavaglio 
a quei giornali che non sono dispo
sti a seguirlo nella sua difesa dU ty. 
rert; casette dalle persiane acce ->>-.*£» 
'f.-rr? r. A»** 

giustamente orgogliosi . Al compa
gno Togliatti l 'annuncio è s tato 
dato con una lettera del segreta
rio del'a Federazione, compagno 
Guido Mazzoni, 

Come har-no potuto ì comunisti 
di Firenze raggiungere questo m a 
gnifico successo, malgrado la v i o 
lenta campagna anticomunista con
detta dal governo del la casta di 
rigente? Un'opera continua di pro
se l i t i smo e stata condotta, è vero, 
ed essa è stata anche accentuata 
negli ultimi tempi: ma essa avreb
be dato scarsi risultati s e la F é 
derazione fiorentina non avesse a l 
tuato una giusta politica, s e cioè 
non avesée saputo, nella provincia 
di Firenze, applicare con successo 
la politica di pace, di lavoro, e di 

2SM! indicata al Partito dal com-
P*b, 

derazione fiorentina una del le più 
grandi d'Italia, è anche per no: 
fonte di responsabilità. Dalla mag
gior forza che oggi abbiamo, dob
biamo trarre maggiore s lancio per 
le battaglie e l e lotte dure che ci 
attendono, in difesa del lavoro, d e l 
l'indipendenza nazionale, per la pa 
ce, la libertà, la democrazia e il 
social ismo >. 

i . J . . — - - _ ^ f — i i . i ^ 

LONDRA. 14 — 11 « b i s t r o del la 
giustizia o r i t a n a ì f . sòr Lionel 
Heald, ha respinto oggi ai Co
muni la richiesta di iacrìmbma-
ziotw sol levata e s i t a demwutes-
sa c s m e m t t k e Ireae Ward. la 
sjsjsle essi t o t » « S M isterica rass-
• S H » ossrtro i l O r e — s di Caw-
teroary, • t n k t t J s s — o n a « • « - ; 

O r . 

U|ra forza — ha detto|^"« deJs» tiitìssosiisia prinfotta 

\ w* 
V 
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Temperatura di ieri 
min. 19,8 mass. 31 di Roma Il cronista riceve 

dalle ore 19 alle 21 
P I C C O L A 
C R O N A C A 

ÌP 

ATAC, STEFER E ROMA - NORD FERME PALLE ORE 0 ALLE 24 

I tranvieri domani in sciopero 
in difesa di diritti fondamentali 

Sono in ballo la libertà di sciooero e l'ordinamento sinda
cale contrattuale annullati dalla Società A.T.H. di Torino 

Per tutta la giornata di doma- ha ottenuti solo 713. Attualmen-
ni ci toccherà, dunque, andare a 
piedi: 1 servizi urbani ed extra
urbani dell'Atac della Stefer e 
della Roma-Nord non funzione
ranno dalle ore /ero alle 24 di 
mercoledì. 

Nel confermare l'annuncio del
lo sciopero, il segretario nazio
nale della categoria, Antonlzzl, 
ha tenuto ieri una conferenza 
stampa per illustrare le ragioni 
dell'importante manifestazione di 
protesta che investe direttamente 
gli abitanti di tutte le città. Al 
termine della conferenza stam
pa, il segretario nazionale degli 
autoferrotranvieri ha aggiunto 
che lo sciopero potrebbe essere 
scongiurato solo se 11 Ministero 
del Lavoro intervenisse energi
camente, secondo le richieste 
conciliative avanzate dal sinda
cato unitario sin dai primi gior
ni della lunga agitazione. 

Non tutti i nostri lettori forse 
ricordano, ma il 18 aprile scorso 
(strana coincidenza delle date!) 
l'Azienda Tramviaria Municipale 
di Torino stipulò vn accordo con 
il sindacato minoritario di cate
gorìa aderente alla CISL per la 
regolamentazione del premio a 
incentivo, la cui revisione era 
stata precedentemente richiesta 
unitariamente dalla Commissione 
intema aziendale. 

L'accordo fu ritenuto dalla 
stragrande maggioranza del per
sonale del tutto inaccettabile sia 
dal punto di vista economico, sia 
perchè era stato stipulato in as
senza del sindacato di maggio
ranza aderente alla CGIL, sia 
perchè conteneva un articolo in 
funzione antisciopero. 

L'articolo 7 di detto contratto 
stabilisce infatti testualmente: 
" In caso di sospensione del la
voro non dipendente da volontà 
dell'azienda, verrà detratto sin
golarmente un punto dell'incenti
vo del mese per ogni mezza gior
nata di sospensione del lavoro». 

Come giustamente fa osservare 
un pro-memoria inviato all'on. 
Achille Marazza, presidente del
la Confederazione della Munici
palizzazione, dalla segreteria na
zionale della Federazione auto-
ferrotramvieri e internavigatori, 
un accordo sindacale non può 
regolamentare le sospensioni del 
lavoro, ma tutt'al più può rife
rirsi alle assenze del personale. 
(L'art. 7 del contratto colpisce 
invece singolarmente 1 parteci
panti alle sospensioni del lavoro, 
discriminando i «crumiri» i qua
li — indipendentemente dalla 
flessione che la sospensione del 
lavoro porta sul volume dei 
viaggiatori trasportati nel mese 
e quindi sulla percentuale d'in
centivo — riceverebbe ugualmen-
mente il compenso, obiettivamen
te non meritato, della loro par
ticolare prestazione durante l'in
terruzione del servizio. 

Tradotto in parole più sempli
ci, l'accettazione di tale articolo 
significa che nel caso in cui i la
voratori fossero costretti a scio
perare per 24 ore perderebbero 
non solo il salario relativo alle 
24 ore di sciopero, come di con
sueto ma si vedrebbero inoltre 
appioppare una multa di L. 500 
Se lo sciopero durasse cinque 
giorni, con l'applicazione di tale 
stupefacente clausola, irrespon-
samilmento accettata dai dirigen-
titi ccislini». si detrarrebbe agli 
scioperanti l'intere incentivo del 
mese: tremila lire circa. 

Lo stesso pro-memoria fa inol
tre notare che l'A-TJVf. consi
dera « mancanza disciplinare » lo 
sciopero, che è invece un sacro
santo diritto dei lavoratori, san
cito espressamente dalla Costitu
zione repubblicana. 

"il pro-memoria rileva infine 
che l'art. 39 della Costituzione 
stabilisce che solo i «Sindacati, 
rappresentati unitariamente in 
proporzione dei loro ticrUfi, pos
sono stipulare contratti collettivi 
di lavoro con efficacia obbliga
toria per tutti gli appartenenti 
alle categorie interessate ». 

A Torino, nelle ultime elezio
ni per la Commissione Interna il 
sindacato aderente alla CGIL ha 
ottenuto 2236 voti sui 3782 dipen
denti ferrotranvieri; la CISL ne 

te, gli iscritti al sindacato unita
rio ammontano a 2767 lavoratori 
reclutati, come si vede, nella 
quasi totalità tra le file della 
CGIL. 

Contro queste gravi violazioni, 
l tranvieri torinesi stanno bat
tendosi da tre mesi. La direzio
ne dell'azienda, lungi da recedere 
dal proprio atteggiamento che 
non è nemmeno condiviso da tut
ti i tranvieri torinesi aderenti al
la CISL, rischia di far scuola 
ad altre aziende, come all'ACNIL 
di Venezia. La Federazione na
zionale autoferrotranvieri ha 
quindi ritenuto di dover inter
venire nella vertenza con tutta 
la forza della categoria ed ha 
opportunamente decretato 1 o 
sciopero generale per la giorna
ta di domani. 

I cittadini romani, che fra po
che ore dovranno sobbarcarsi a 
una faticosa giornata a causa 
della mancanza dei mezzi di tra
sporto, comprenderanno sicura
mente la delicata situazione in 
cui vengono a trovarsi i nostri 
tranvieri. In questo momento di 
piena offensiva padronale con

tro l diritti più elementari e co
stituzionali dei lavoratori, il non 
solidarizzare con i tranvieri si
gnificherebbe rendersi pienamen
te complici del padronato e col 
laborare ad aprire la strada ad 
ulteriori compressioni delle li
bertà anche fra altre categorie. 

Le m o d a l i t à 
Lo sciopero sarà effettuato In 

tutti 1 eervlzt urbani, extraurbani e 
ferroviari delle aziende ATAO (com
presi! la Roma-Tivoli). 8TEFEB Ca
stelli. 8TEFER Pluggi. STEFER Li
do e Roma-Nord Sono esclusi dallo 
sciopero 1 servai delle autolinee del
la STEPER Costelli. STErER Fiuggi 
e Roma-Nord. 

Lo sciopero avrà Inizio al termi
ne del normale «*ervl7lo di oggi mar
tedì e terminerà alle ore 24 di do
mani. 

Il servizio notturno non verrà ef
fettuato nella notte fra oggi e 
domani. Esso riprenderà a funzio
nare dopo le ore 24 di mercoledì 

81 comuni©* inoltra oh» stasera 
a l i * or* 18 presso la Autorimessa 
Tuscolana dall'ATAO «ita In p l a n a 
Ratuaa «I terrà l'assemblea gene
r a l * di tu t t i I ferrotranvieri di Ro
ma • Provincia. 

LE COLONIE DELL'UDÌ 

Proteste di mamme 
per il "no,, prefettizio 
Delegazioni da Tnfello e Gordiani 

LE RAGAZZE DI PIAZZA Di SPAGNA 

Vogliono lavorare 
I giorni passano, Il caldo non ac

cenna a diminuire e pochissimi Eono 
1 bambini che partono per le colo
nie estive al maro o in montagna. 
Ciò deriva dal fatto che gli stanzia
menti governativi a favore delle co
lonie sono itati diminuiti e gli Enti 
si trovano nella necessità di organiz
zare colonie diurne in città piuttosto 
che temporanee In località climati
che. In questa situazione l'esclusio
ne dell'UDI dal contributi ministe
riali suscita un sentimento partico
larmente vivo tra quelle mamme che, 
abituate ad Iscrivere 1 loro bimbi 
alle colonie dell'UDI. han dovuto con
statare che l'Unione non ha potuto 
aprire le iscrizioni alle colonie a cau
sa del noto provvedimento prefet
tizio 

DI tale stato d'animo si sono fatte 
Interpreti numerose mamme delle 
borgate Tufello e Gordiani che qur-
sta mattina a nome di oltre 3 000 
mamme si sono recate in Prefettura 
per chiedere dove avrebbero potuto 
essere ospitati i bambini di tali lo
calità che non hanno trovato posto 
in colonia 

I fun7lonarl della Prefettura Kl so
no rifiutati di ricevere le delegazio
ni che sono state inviate presso un 
funzionario dell'Assistenza Pubblica 
Provinciale il quale, ascoltate le ri
mostranze delle mamme, non ha da
to alcuna assicurazione. 

Investito da un camion 
si frattura il femore 

Per la frattura del femore è stato 
ricoverato ieri al Policlinico l'imbian
chino Giuseppe Dlcnt. di 22 anni, abi
tante in via Magna Grecia 54, il qua
le era rimasto vittima di un inciden
te stradale, 

La gradita visita di un gruppo il] sartine 

Le 86 dipendenti dalla sartoria al
ta moda «Gabriella sport», che in
vece della sospensione stagionale, co
pte è avvenuto ogni anno, dovrebbe
ro essere gettate sul lastrico, hanno 
continuato ieri nella loro azione per 
fare revocare il provvedimento. 

Numerose delegazioni di sartine, 
accompagnate dai rappresentanti del 
sindacato abbigliamento, si sono re
cate in Prefettura, dove hanno chie
sto l'Intervento del Prefetto. 

LA CAMPAGNA 14 LUGLIO 

Altri 23~iscritfi 
alla sezione Tiburtino 
Ieri sono stati ritirati 2SM bol

lini del PCI 

Con crescente successo prosegue 
la campagna H luglio in onore del 
compagno Togliatti «per un Par
tito più forte e più capace ». Alla 
Sezione Ttburttno, tn particolare. 
oltre alle 12 ragazze reclutate dì 
cut abbiamo età'dato notizia, altre 
15 ragazze, 4 uomini e 4 donne 
hanno chiesto l'onore di iscriverai 
atte nostre organizzazioni. 

Anche le riunioni di caseggiato 
che si sono iniziate domenica teor
ia proseguono nei quartieri fra il 
vivo interesse dei cittadini. 

Per quanto riguarda il ritiro del 
bollini per il /inanziamenfo della 
Federazione, netta giornata di ieri 
sono state registrate le seguenti ci
fre: bollini 2800: bollini sostegno 
00: tessere consegnate 35. 

Frn le Sezioni, quelle che ti sono 
maggiormente distinte sono Italia 
(1260 bollini rìt rati), Cavalleggeri 
(230 oltre 25 sostegno e 10 tessere), 
Campitelli (500), Latino-Metronio 
(15 sostegno). Tibvrtino (230), Val 
Melnina (400), Cantina (170). 

TUTTE LE SEZIONI iaiiinn <ggi ufi pome-
f'gjia (dopo le ore 1S) un compagno io Fe-
deraiirto per ritirar* mia'fMt; « b'gl.cll. 
di «mio. 

PAUROSO VOLO DI 15 METRI AL TUSC0LAN0 

Rimane ucciso sul colpo 
cadendo da una impalcatura 

La tragica serie continua: in un altro incidente sul 
lavoro un operaio è precipitato da circa cinque metri 

In una ennealma, raccapricciante 
sciagura sul lavoro, ha perduto Ieri 
la vita l'operalo Orazio Fantaccl, di 
47 anni, abitante in via Tuscolana 152. 
Il poveretto è precipitato da una Im
palcatura dall'altezza di quindici me
tri ed è rimasto ucciso sul colpo. 

Il mortale Incidente si è verificato 
alle 15, in un cantiere edile della 
impresa Santini, In via Licinio Calvo, 
al quartiere Tuscolano. Sotto 11 sole 
cocente, gli onerai erano Intenti al 
lavoro, e il Fantaccl si trovava sui 
«ponte» più alto, alla sommità del
l'edificio In costruzione. Ad un tratto 
1 suol compagni udivano un urlo 
agghiacciante e scorgevano 11 corpo 
del poveretto che precipitava ne! 
vuoto. Dopo un pauroso salto di oltre 
quindici metri, egli si abbatteva al 
suolo di schianto, sfracellandosi 

Subito accorrevano numerosi pas
santi che avevano assistito alla tra
gica scena, ed altri operai del can
tiere. Ma purtroppo ogni soccorso ap
pariva vano: io sventurato operalo 
giaceva al suolo In una pozza di san
gue, con le membra orrendamente 
sfracellate, ormai privo di vita. 

I poveri resti venivano pietosa-

IERI IN VIA FORMA A TORPIGNATTARA 

Quaranta persone sfrattate 
con l'appoggio della Celere 
Le inconsistenti motivazioni del proprietario 

Quaranta persone sono state messe 
Ieri sul lastrico, scacciate con l'in
tervento della forza pubblica dallo 
loro casette, che sorgevano in una 
arca di due ettari e mezzo, ia via 
Fornita, a Torpignattara. 

I proprietari di quel terreno, il si
gnor cesare Gentili e U società 
SAFI. avevano affittato molti anni 
addietro rappezzamento al signor 
Alberto CrescenzI. fi quale vi aveva 
costruito cinque, casette: quattro le 
aveva affittate ed una l'aveva adi
bita ad abluzione per sé e la sua 
famiglia. Gli inquilini delle altre ca
sette erano: Bruno Baffo, con mo
glie e Agli, Nunzio Santagata, con 
moglie e ben sette bambini. Mario 
Piccioni co «moglie e figli e Antonio 
Castreghlnl. con moglie, figli e ge
nitori. 

Tutte queste persone — In totale 
circa quaranta — cominciarono a vi
vere giorni d'ansia allop-'.t<. nel
l'aprile 1951. il Gentili e la SAFI, 
che volevano realizzare maggiori 
profitti su quel terrene. cominciato-

NEL SUO APPAITAMEHTO IN VIA SANTA CROCE 

Si uccide con il gas 
un vecchio di 65 anni 
Continua, con un crescendo Im

pressionante. di cui forse in gran 
parte è responsabile fl caldo di que
sta estate torrida, l'ondata del ten
tativi di suicidio, 1 quali spesso, co-
me e accaduto ieri, hanno purtroppo 
conseguenze letali. 

La cronaca devi 
ancora uno: quelli . „ . 
querule Pietro De Bossi, «ottani* tn 
via S. Croce fa C Ì I I H Ì I I — I I n ona-
le si e ucciso asfissiandosi con fl gaa. 

Verso le 3S di Ieri sera, O «Clio 
del De Rossi. Michele, di M annL 
che convive con n padre, tornava a 
casa. Ma non appena fu entrato net-
ri ngresso, venfva investito da un for
te odore di gas. che gli toglieva 
quasi n respiro. Portatosi un fazzo
letto alla bocca, egli riusciva tutta
via a raggiungere la finestra del cor
ridoio e a spalancarla, quindi si di
rigeva nella cudna. 

wui l'attendeva una scena doloro
sa Sul pavimento della stanza gia-

* ceva il vecchio padre boccheggiante 
e in fin di vita. D vecchio aveva 
aperto rute! I rubinetti della cucina 
e aveva lasciato che le •--*—« 

stia Croce Rossa, mentre tentava di 
prestare 1 primi soccorsi del caso al 

no a parlare di rompere il contratto 
con il Crescerai, minacciando lo 
sfratto. Ed infatti, nel gennaio di 
quest'anno, nonostante le sopravve
nute leggi di proroga sui contratti 
agrari. 1 proprietari iniziarono le pra
tiche di sfratto. 

Iniziava per quelle povere fami
glie la via crucis. Proteste dal Pre
tore. proteste ogni qual volta si pre
sentava la forza pubblica per ese
guire lo sfratto (per cinque volte le 
camionette della Celere sono state 
inviate sul posto a dar man forte 
ai proprietari), richieste di sospen
sione dell'esecuzione in base a pre
cise disposizioni di legge. Nulla è 
valso. GII Interessi speculativi del 
proprietari terrieri hanno avuto fl 
sopravvento: la SAFI e fl Gentili. 
non trovando di meglio, hanno tac
ciato il loro affittuario di morosità 
perchè, pur avendo il CrescenzI ver
sato loro la bella somma di 850 mila 
lire, gliene doveva ancora 114 mila. 
ed hanno ottenuto l'esecuzione dello 
sfratto. 

Ieri mattina. I quaranta abitanti 
sono stati costretti ad abbandonare 
con la forza le loro casette, ed ora 
si trovano in mezzo alla strada, sen
za un tetto per le loro creature. I 
poliziotti hanno brindato con birra 
offerta loro dal proprietario del ter
reno. 

Lambretta contro donna 
tre feriti all'ospedale 
A piazza della Chiesa Nuova, alle 

IMS di ieri, una Lambretta, sulla 
quale viaggiavano due persone, ha 
Investito una donna e quindi si è ro-

n consuntivo di quest'Ine! 

mente ricoperti con alcuni giornali, 
mentre s i provvedeva ad avvertire 
dell'accaduto 11 commissariato di 
polizia. Poco dopo alcuni funzionari 
si recavano sul posto e, dopo il so
praluogo dell'autorità giudiziaria. Il 
cadavere del Fantaccl veniva rimosso 
e trasportato all'Obitorio. 

Le prime Indagini svolte datla po
lizia non hanno ancora accertato le 
cause del tragico Incidente. E' stata 
avanzata l'Ipotesi che 11 povero ope
ralo sia stato colto da uh capogiro 
a causa del sole e del caldo, e sia 
precipitato nel vuoto. Comunque una 
Inchiesta 6 In corso per stabilire 
eventuali responsabilità. 

Nella mattinata, verso le 11. un al
tro operato era stato ricoverato alio 
ospedale di S. Camillo, in seguito a 
numerose, gravi ferite, che aveva ri
portato in un infortunio sul lavoro. 
L'operaio, Arturo Sclfani. di 40 anni. 
mentre lavorava In un cantiere della 
società Pennolio. In via Portuense, 
era precipitato da una Impalcatura 
alta cinque metri. Lo Sclfani. nel 
tentativo di staccare un ferro Infisso 
In una parete, aveva fatto forza con 
una leva, ma aveva Improwisament-
perduto l'equilibrio ed era caduto 
dall'impalcatura. Le sue ferite sono 
state giudicate guaribili in un mese. 

Folgoralo dalla corrente 
mentre ripara una pompa 

Alle 16 di ieri veniva ricoverato In 
osservazione al Policlinico il mecca
nico Carlo Ceresi. di 27 anni, abitan
te in via Lucerà 1. il quale era ri
masto vittima di un grave infortunio. 

Il poveretto aveva perduto la co
noscenza e non era possibile interro
garlo. Lo accompagnava Alessandro 
Marziale, Il quale riferiva che poco 
prima il Ceresi era stato folgorato da 
una scarica elettrica, mentre lavorava 
nell'officina di proprietà di Davide 
Biffonl, in via Castro Laurenziano 3. 

Il Ceresi, secondo quanto ha riferi
to il Marziale, era intento alla ripa
razione di una motopompa, e stava 
eseguendo delle saldature con una 
saldatrice elettrica. Improvvisamente 
il povero operaio veniva investito da 
una violenta scarica e stramazzava 
al suolo. 

Tenta di Decidersi 
dopo un litigio col marito 

Un tentativo dt suicidio è stato lo 
epilogo di un violento bisticcio fami
liare. Verso le 10.30 di ieri mattina. 
la signora Giselda Pietrangelo abitan
te al IV lotto della borgata Prima-
valle. veniva a diverbio con II mari
to. Alberto Nicolucci. 

Dopo un vivacissimo scambio di 
parole, l'uomo si allontanava, lascian
do la moglie in preda ad una crisi 
di nervi. Non appena uscito il manto. 
la signora Giselda, in un momento 
di disperazione, scioglieva II conte

nuto di un intero tubetto di sonnife
ri In un bicchiere d'acqua e ingoiava 
la miscela, tutta d'un fiato. 

Per fortuna di 11 a poco sopraggiun
geva una sua amica, Giulia Cimino, 
che era stata messa in allarme dal 
clamori dell'alterco. Quest'ultima, ve
dendo la povera donna in preda agli 
effetti del veleno, provvedeva a chia
mare un'ambulanza, a bordo della 
quale la Pletrangell veniva traspor
tata all'ospedale S. Spirito, dove, do
po esser stata sottoposta a lavanda 
gastrica, rimaneva ricoverat 

Un operaio ustionato 
da catrame bollente 

L'operaio Claudio Mattioni. di 23 
anni, abitante in vicolo dell'Acque
dotto Felice 14. si è prodotto ieri 
ustioni gravi ad un braccio, mentre 
lavorava per conto della Società Stan-
dar Eletrlc, in via Tuscolana. Il Mat
tioni si è accidentalmente rovesciato 
addosso un secchio di catrame bol
lente. Ne avrà per sei giorni allo 
ospedale di S Giovanni. 

Altre delegazioni di lavoratrici si 
sono recate presso i quotidiani ro
mani per ciuedere la loro solidarietà 
e por smascherare la vera intenzione 
delia direzione dell'azienda la quale 
vuole ltcerrsia«-e tutto il personale per 
poter 'più Jricilmente vendere la sar* 
toria. 

Del problema e stato interessato 
anche Wfficio Regionale del Lavoro 
che sotto la pressione delle lavora
trici è intervenuto per sospendere i 
licenziamenti. 

Intanto questa matt ina presso la 
Unione Industriali del Lazio t rap
presentanti sindacali e quelli della 
direzione della sartoria, avranno un 
primo incontro. 

Le ragazze di Piazza di Spagna, che 
non sona le « maschiette » spensie
rate che lavorano solo per il rosset
to, della stampa a rotocalco, sono ra
gazze che con it loro salario rica
vano i mezzi di vita e per alutare 
le loro famiglie e più che mai deci
se a non perdere il lavoro, e conti
nueranno nella loro azione con deci
sione e compattezza. 

I diplomi d'onore 
alle delegate UDÌ 

L'on. Rosetta Longo, Segretaria gè 
nerale dell'UDI Nazionale, presiederà 
11 Convegno romano delle delegate 
dell'UDI che si terrà in Via Arenula 
20, oggi alle 17; oltre alte delegate. 
vi parteciperanno i Comitati direttivi 
del circoli rionali dell'UDI e le di£-
fondltrìci della Rivista «Noi Donne». 

L'on. Marisa Rodano parlerà alle 
convenute sul tema: «Rafforziamo la 
organizzazione dell'UDI affinchè sem
pre più efficacemente essa possa svol 
gere la sua attività in difesa della 
Infanzia, della gioventù e delle fami
glie romane ». 

A conclusione del Convegno alle 
delegate saranno consegnati i diplomi 
d'onore. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
QDFJU sera alla 19 a. {«riluco I« «essenti 

««aitile» «traordoare: Esqailno. Frammetti: 
L Meirtin.o. Mui'im: Mosti. Bi"o&.o; Gor-
d «u. Frdenn"; QudntA. Stati; lttht. Ko-
Iis?': Tibsrt'oo. Becdwlli: Prtti. Marnili: 
Porqi. Gr !!o: Qaorticeieia. Magni: Certeaa. 
Siss o; Gel o. Frioc.i. 

CONSULTE POPOLARI 
Mi «era ore 59 -n V !*• Areaixo 26 

SUL LAVORO IN VIA ORVIETO ALL'APPIO 

Un altro netturbino 
muore d'insolazione 
Spira dopo tre ore di tremenda agonia 

Il caldo ha mietuto un'altra vitti
ma. Ad appena otto giorni di distan
za dalla morte del netturbino Gio
vanni Fcmianl, ucciso da un colpo 
di «ole mentre spazzava le strade nei 
quartiere di Trastevere, un altro la
voratore di questa umile categoria 
ha pe-duto la vita a cactone della 
canicola. Il nome della vittima è 
Antonio Camicela. di 58 anni, abi
tante in vtco'o del Vicario 14. a 
Porta CavalleggerL 

Poco dopo mezzogiorno di ieri fl 
Camicela s i trovava in via Orvieto. 
al quartiere Appio, a svolgere il suo 
lavoro. II soie picchiava inesorabil
mente e le strade erano «emldeserte. 
Ad un tratto un passante scorgeva II 
povero netturbino che. portatosi una 
mano alla testa, muoveva qualche 
passo barcollando, quindi stramazza
va pesantemente al suolo, privo di 
sensi. 

Il malore del pover'uoroo non ac
cennava a calmarsi ed allora, con 
un'auto d i passaggio, egli veniva tra
sportalo all'ospedale di S. Giovanni, 
dove I sanitari gli riscontravano ima 
congestione dovuta a un colpo di 

calore e Io ricoveravano in osserva
zione. Le condizioni del Camicela, 
nonostante le pronte cure prodigate
gli. non accennavano tuttavia a mi
gliorare. ed andavano anzi peggio
rando sempre più, tanto che. verso 
ìe 15,15 11 poveretto spirava, senza 
aver ripreso la conoscenza. 

genitore, che versava tn g r a v a t i n e l * - " ^ " 5 ° » £ £ ? J ^ J ^ H l S J 8 " * "*" 
condizioni. Poco dopo giungeva « ~ \ S c i l a b r t n l S « a ^ a S S S u to^U 
autoambulanza e 11 De Rossi veniva 
cosi trasportato all'ospedale di San 
Giovanni. I sanitari del Pronto Soc
corso tentavano vanamente di prodi
gargli le cure più energiche, ma pur
troppo non vi era più nulla da Care. 
poiché soltanto pochi minuti dopo II 
suo ricovero, lo sventurato decedeva. 

n figlio, addoloratissimo. non ha 
saputo trovare spiegazione alcuna al 
gesto inconsulto del padre. 11 quale. 
a suo dire, non aveva alcun motivo 
per togliersi la vita. Sono m corso 
indagini per cercare di far luce sul 
motivi del pietoso suddlo. 

per fitto nodo 
i negli, tentò defLCC 

L'Ente Comunale di Consumo i co
munica che I propri negozWjdrvfl di 
Via Ostiense 133 - Pl|gXl.WV^^rla 

esalazioni 1 Liberatrice 43 - V l a ^ f ^ . 1r^ce
no 10-12 - Via 

pia viva | effettueranno 
o i l SX-Agon k tr«*erttafcM|s»tell 

A ~« 
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CartoJUberto « . c h e viaggiavano sul 
t _ r " m b ! ! ? u ~ £ . c n * ***«*> «portato 
lesioni guaribm rispettivamente tn 
cinque e sei giorni, e la signora Giu
seppina Chninl. di tft anni, abitante 
In via Sora 38. Investila dalla moto. 
la quale è stata giudicata guaribile 
In quindici giorni. I tre feriti sono 
•tati ricoverati all'ospedale S. Spirito. 

DOMENICA NON E' TORNATO DA FIUMICINO 

Inghiottito dai flutti 
un giovanetto scomparso? 

Motorista in buca 
11 ventiseienne Antonio lurtaii, 

abitante in via Tacito, leti aera, alle 
23,45. mentre tn «Lambretta» si di
rigeva da piazza del Popolo al Pn*» 
do, andava a finire dentro una gros
sa buca, che al apre proprio al cen
tro di quella strada Ha riportato fe
rite guaribili in 5 giorni. 

«T da rilevare che la buca priva 
di qualsiasi segnalazione, luminosa o 
meno, costituisce un vero pericolo 
sia per t pedoni che per 1 motocicli-
•ti, 1 quali, di notte, non al avvedo
no del pericolo e rischiano di finirci 

dentro. 

Mentre prendeva il bagno nelle ac
que di Fiumicino, un ragazzo di 17 
anni. Giuseppe Latini, è scomparso 
tra i flutti e vane sono state le ri
cerche, protrattesi per tutta la gior
nata di ieri per rintracciare II suo 
corpo. 

La notizia dell'annegamento è stata 
data al carabinieri di Fiumicino dal-
tosto deDo sventurato ragazzo. Lam
berto Sttri. di m anni, abitante In 
via IsMoro Carace 2». n Silvi si era 
recato insieme al nipote a Flumicitto, 
nella mattinata di domenica, per tra
scorrere una giornata dt riposo e per 
trovare refrigerio alla calura. Zio e 
nipote avevano tr—censo un'ottima 
mattinata, avevano mangiato e ripo
sato. Poi. prima di prendere la via 
del ritorno, avevano deciso di pren
dere un altro bagno-

Tutti e due si gettavano a nuoto. 
ma il ragazzo, con vigorose braccia
te. sj allontanava alquanto dalla riva. 
finché lo zio Io perdeva di vista. Pro
babilmente il giovane Latini è stato 
colto da un crampo o da una conge
stione ed è annegato miseramente. Lo 
zio, non vedendolo tornare, comin
ciava a preoccuparsi e. su una barca, 
insieme ad alcuni bagnisi, al dava 

alla ricerca. Purtroppo, come abbia
mo già detto, il corpo del ragazzo non 
veniva ritrovato. 

RIUNIONI S INDACALI 
BHIU: OH*, ali* * Thsnssa «Batotoari» 

it tatti i Lenii»* ia researica». via Sca
la T*rwa 5. — AI> •:» 1« r.mwee C«* 
r.$?irr» fnrr»dali. BeaAri 4: OC. IL « at-
i.r*u * UÀ. TU S. T*f«s» «. 5 

STimi : «Hi •!'-« IT rc. *tn«ri. « 
ntti i «*i in fei foa.uli O-.mtrri «« Sa
ettati Pnnacali * Tritrutz* ria, Salta 
T«ma «. 5. 

QlUI: <h«i alfe 18 * tfit. noevee al 
fvSt; • oc. n. 

rnmBBm Amraiemimiii: « ^ 
*&* IMO aKeaMta »r<c«a n * * • * » , 

. j n w roMUTi-. «ni ..-» ts M » 
«SS K«»MT. 

rUMUtl tARTTmi: Ojsl «Ha II st-
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CONVOCAZIONI DI PARTITO 
raVlUm BUIX Staggi: aswta »m 

ili* ore 30 a Toraspattara. 0*aati « Mat-
• Trtferc*. Uvrwra « ctspajM folte 

xmun E Brunii na UHM 
stgai #eji «tm ItJ» ia Fad. 

Ow-

Un pensionato e n neiicaite 
swigoM perii troppo calao 
Il pensionato Giuseppe Sposilo, di 

69 anni, abitante all'Albergo del Po
polo, in via degli Apuli 42. e il mendi
cante Mario Delle Chlale. di 55 anni. 
sono finiti ieri all'ospedale, in seguito 
a malore provocato dal caldo. 

Lo Sposi to è stato soccorso da un 
viale urbano, alle 1«£0 di Ieri, in via 
del VoIscL dove si era accasciato Im
provvisamente privo di sexsL E* stato 
ricoverato in osservazione al Policli
nico. 

n mendicante Delle Chlale è state 
Invece rinvenuto, da un altro vigile 
urbano, in via Viminale, all'altezza di 
via Torino. E' stato ricoverato in 
osservazione all'ospedale di San Gto-

I calatoli i breccia e taf o 
sòopefm per • pjjtwo> 

Domani I cavatori di breccia, tufo 
e pozzolana delle zone di Acqua Ace
tosa, Vallerano, Tor de' Cenci. Via 
Salaria. Via Magllana e Via Portuen
se sospenderanno a lavoro per tutta 
la giornata. 

La decisione è stata presa dal CD. 
della Lega Cavatori d'intesa con la 
Federazione Provinciale Lavoratori 
edili e affini e dopo una lunga con
sultazione con I lavoratori. 

Alla base di questa lotta è la ri
chiesta dell'inizio dell» trattative per 
la stipulazione di un contratto pro
vinciale di lavoro. Deve essere infatti 
tenuto presente che 1 lavoratori delle 
cave sono forse gli unici àa tutta na
na a non avere uà «uovo contratto 
di lavoro per cui i loro rapporti con 
gli industriali sono ancora regolar-
mentati, a più di sette anni dalla Li
berazione. dalle norme fasciate. 

Per imporre il rispetto del contrat-; 
to di lavoro e le norme prevtdenzia 
ieri i ceramisti deDo stabflimento Ar< 
cero hanno sospeso 11 
ore. come penna 
protesta. 

1 lavoratori deDo stabflimento Arco 
ra. fra i quali vi è un forte tv 
di operai altamente tperlallnatl -
quali pittori • decoratori la c e n i l e » 
artistiche — percepiscono attuarmene 
una paga Inferiore alle 1.0M> tir* gto» 
nattere e non usufruiscono di 
norma pi evidenziale. 
la lavorazione della 
ad una alta _ 
professionali quali la stUcoat 
nosi. 

DA DOMANI IN TRASTEVERE 

LA FESTA 
de Noantri 

I romani, cui è rimasta la bocca 
amara per la mancata celebrazione 
della festa di S. Giovanni, avranno 
la «Festa de Noantri». Ne fanno 
fede le impalcature innalzate a tem
po di primato allo sbocco di Ponte 
Garibaldi, dalla parte di Trastevere. 
che segna l'accesso al più romano 
del rioni romani, depositario per 
tradizione e per diritto delle pecu
liari caratteristiche del nostro popo
lo; ne fa fede l'aria di festa che cir-
Loia sta nelle piazze, nelle strade e 
nel vicoli del vecchio quartiere tra
boccando dalle sue cento osterie, una 
più famosa dell'altra, dal suoi negozi. 
dalle profumate bancarelle dei «frut-
taroll*, avanguardia del chiassoso e 
gioioso bazar che éinsediera per 
quindici giorni lungo il gran viale di 
Trastevere e nelle su« adlecenze. 

II Sindacato Cronisti e l'ENAL ce 
l'hanno messa tutta ter superare le 
molte e non piccole cifiicoltà, specie 
di carattere burocrati^ e fiscale (te 
stesse che. all'ultime momento, re
sero materialmente impossibile lo 
svolgimento della ftsta di S Gio
vanni! che si frapponevano alla sua 
realizzazione e sono riusciti felice
mente nell'impresa. 

La « Festa de Noantri » alterna ma
nifestazioni profane a manifestazio
ni sacre, con quel colore, quel sapo
re, e — soprattutto — quella natura
le armonia di cui soltanto Roma è 
capace, proprio perchè qui conflui
scono e si mescolano i grandi ricor
di e i costumi de' Passato. Avremo 
cosi ottavari e competizioni sporti
ve. processioni e rassegne folcloristi
che, pontificali e gare di addobbo. 

Quanto al programma ci riservia
mo di illustrarlo nel prossimi giorni; 
ma possiamo dire fin d'ora che si 
tratterà di una festa coi fiocchi: di 
una edizione per nulla inferiore a 
quelle degli anni precedenti, ed anzi 
spicca di nuove iniziative, destinate 
a sicuro successo. Arrivederci, co
munque, a domani. 

Owcrraforlo 

Di Randolfo Pacciardi 
neo Sherlock Holmes 

Randolfo Pacdardi vuol far» 
concorrenza a Shirloch Holmej, il 
famoso poliziotto. Il formidabile 
ministro ha infatti « individuato 
cellule comuniste fra le maestranze 
addette alla Dijeia*. 

La clamorosa rivelazione è stata 
fatta ieri alla Cajiera dei Deputati 
e sarà riportata stamane con gran
de rilievo dalla stampa solitamente 
bene informata. 1 comunisti roma
ni sono rimasti immediatamente 
molto scassi, anzi scossissimi dal 
fatto di essere stati scoperti. Ier i 
it panico era grande in tutti gli 
ambienti bolscctnco-cosptratori del
la Capitale; U cellule della Difesa 
sono state saperti!, si sussurravo 
sotto voce nate Sezioni del Partito, 
trasformate 'apidamente in cuni 
coli e cataetmbe per meglio sfug
gire all'indorine del neo-ministro 
degli Inteni, il postelegrafonico 
Spataro, it tuale è molto amico di 
Pacciardi. 

Dopo unt riunione segretissima. 
tenutasi in loco molto alto, è stato 
deciso di fiutare al Afinistro una 
collezione empietà della « Cronaca 
di Roma » eeirunlta, sulla quale da 
circa otto cnr.i compaiono periodi
camente so to la rubrica « Convoca
zioni di Paitiio» i seguenti avuls i : 
« MINISTERO DIFESA (Esercito, 
Marina. Aeronautica) 1 compagni 
del Comitato Direttivo sindacale, 
del comitat* direttivo delle cellule 
e delle Comnisstoni Interne, i col
lettori e I compagni attivisti di 
tutti gli Erti, stabilimenti e Mini
steri oggi tlle ore 17.30 in Federa
zione ». 

Sulla ba« di questa collezione. 
it Randolfo Holmes potrà fare pros
simamente ulteriori rivelazioni non 
solo alla (amera ma anche al suo 
portiere. 

lì giorno 
- Osii, nirttil 15 laghi (197-169). S. ED-
r.co. Il sole «orje «Ile ere 4 50 « tramonta 
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Mutre in segnilo 
a do ori addominali 

E* decedito ieri all'ospedale di San 
Giovanni, dove era stato ricoverato 
il giorno ^recedente in preda a dolori 
addominal. di cui non è stata accer
tata la latura, tale Francesco lata, 
abitante <n via dell'Arco di Traverti
no 96. La salma dello lata è stata po
sta a distosizlone dell'Autorità Giudi
ziaria. de procederà all'esame necro
scopico 
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"IL MONDO,, E L'ANTIFASCISMO 

La pelle del leone 
In un piilililicn saluto al parti-

piani italiani in occasione del III 
Congresso Nazionale dell'ANPI, 
un gruppo di intellettuali demo
cratici e antifascisti ha voluto ri
confermare l'avversione della 
cultura al fascismo e fedeltà in
condizionata alle for/e della Re
sistenza Non altra affermazione 
di carattere politico era contenu
ta in quell'appello, se non quel
la che i firmatari rivendicano 
nelle file dell'antifascismo mili
tante e partigiano un posto pre
ciso. Questa iniziativa era parti
ta da un gruppo di persone che 
a\e^dno att?*o du tonino un'occa
sione favore\ole per fare in per
fetta libertà di coscienza, e con 
la certezza di compiere un cesto 
concreto, un'affermazione di an
tifascismo senza compromettere In 
propria posizione politica rispet
to ad altri pi olitemi, come ad 
esempio quelli riguardanti la po
litica estera. 

l a portata della iniziati\n in 
tanto ha valore in quanto \ noie 
significare: noi tutti uniti, da-
\.ititi cill<i niii.accin fascista o ad 
un qualsiasi connubio di forz'e po
litiche tale da far lialzare la te
sta al fascismo, per una qualsia
si ragione o interesse, abbiamo 
capacità ed cnersric sufficienti a 
creare una barriera che non at
tenderà l'infran?orsi dell'urto ma 
ne impedirai subito O?MÌ ulteriore 
prosrrc«=o. \ i en te di p'ù Non pro
poste di ritorno al C T . N . o ni 
po\crni di coalizione: non invito 
ad abbandonare questa o quella 

"preeiudÌ7Ìale in nome di un af
frettato pmbra«onx iwtts. Soltan
to una esatta, puntuale dichiara
zione dì uomini di cultura vera
mente disposti a impesnarsi per 
dire al fasciamo, e asrli eventuali 
indispensabili compari: non si 
passa. 

L'iniziatha ottenne successo 
non solo perchè ebbe l'autorevo
le e sincera adesione di molti uo
mini liberi, ma perchè contribuì 
a rafforzare nell'interesse dell'an
tifascismo il carattere unitario t 
democratico del Congressti 

Come si debbono considerare 
le \oci che si sono levate contro 
la iniziatici deirli intellettuali de
mocratici e antifascisti, per svilir
la e scoraggiarla7 

Alcune sono venute fuori dai 
giornali fascisti d ie hanno risfo
derato l'amena storia dei e can
guri giganti ». Altre sono venute 
fuori dai giornali criotofascisti o 
che apertamente auspicano il con
nubio clerìco-fascista. 

Ma c'è stata anche la protesta. 
in %erità non molto variata dalle 
altre, di un settimanale i-cui di 
risenti si chiamano liberali e an 
tifascisti: / / Mondo. Questo è an
che un organo di informazione 
culturale la cui esistenza non 
sembra giustificata dai bassi in
dici di diffusione, ma che trova 
ugualmente i mezzi per organiz.-
7arc il lavoro di scrittori e pub
blicisti e per rivolgersi ad essi. 
Quale dunque il motivo della sua 
protesta? 

Prima dì tutto / / Mondo nun 
può tollerare che al Congresso 
dell'ANPI vari oratori, tutti con
cordi nel denunciare il pericolo 
fascista e nell'ausptcare l'unità 
per combatterlo, abbiano esposto 
tesi e pensieri diversi e che qual
cuno tra essi abbia anche dimo
strato il suo sdegno per l'illega
le arresto di Jacques Duclos e 
per la crescente offesa americana 
alta nostra indipendenza nazio
nale. 7/ Mondo avrebbe preferito 
che tutti gli oratori avessero te
nuto Io stesso discorso senza e-
sprimcre varietà di opinioni. Ma 
che liberalismo è mai dunque 
questo? Non era questa una buo
na occasione per salutare l'utili
tà di un libero dibattito antifa
scista capace di mobilitare forze 
diverse in direzione di un obiel-
I n o comune? Se non si è nem
meno piò capaci di auspicare sul
la base del comune interesse an
tifascista l'espressione di idee dì-
MT=-C davanti al Congresso di una 
Ascociazione che non fa mistero 
della «uà variata composizione 
politica e ideologica, in nome d. 
quale specie di liberalismo e oS 

antifascismo parlano i giornali 
sti del Mondo? 

Ma ai dirigenti del Mondo non 
ha dato fastidio soltanto il fat
to della diversità di opinioni. Ad 
essi ha dato fastidio anche che 
al III Congresso dell'A.N.P.I. 
qualcuno si sia richiamato in 
nome dell'unità antifascista al 
Convegno Cultura e l'esistcn/n 
tenuto a Venezia nel 1950. Per
chè? Forse i più autorevoli diri
genti del settimanale liberale in
tendono rivendicarne la paterni
tà? Siamo abbastanza antifasci
sti per essere lusingati che qual
cuno voglin essere il primo in 
questo campo. O forse essi pensa
no che non era il Congresso del
l' \ VPI l'occasione migliore per 
proseguire il discorso unitario i-
niViato dagli uomini di cultura 
antifnscisti a Venezia? Bene: 
prendano loro l'iniziativa di pro
seguire quel colloquio, soprattutto 
per passare dalle parole ai fatti e 
non Inscinr cadere gli impegni 
presi O p p u r e / / Mondo pensa che 
del Convegno di Venezia è bene 
non parlare più perchè in dilc 
occasione l'interesse dei liberali 
fu soltanto quello cii vestirsi con 
la pelle del leone per togliere ai 
comunisti il cosidetto « monopo
lio > della Resistenza e non quel
lo di un sincero impegno per la 
lotta antifascista? Ma questo è un 
problema di onestà pvilitica. 

Il problema di fondo è l'altro: 
quello della carta di identità an-
tiTascista e liberale del giornale 
di Pannunzio. ì'.' il problema ili 
conoscere se nello schieramento 
antifascista di tanta parte della 
cultura italiana sì può fare asse
gnamento sulle capacità di lotta 
dei liberali del Mondo, per usci 
re finalmente dall'attendismo e 
per non limitarsi a un'artiglieria 
di battute umoristiche, oppure no. 

Credono davvero i giornalisti 
del Mondo di possedere il secre
to di un diverso tipo di schiera
mento democratico e antifascista 
capace di battere rigurgiti e 
connubi*, astraendo dall'apporto 
delle forze reali dell'antifascismo 
partigiano e popolare" Credono 
dnv\cro essi Hi poter negare alla 
cultura italiana il diritto di fa
vorire con le sue libere ini/.i.iti-
ve, proprio là dove le opinioni 
divergono, il sorgere di una rin
novata unità' 

Questo è il loro banco di pro
va: hanno essi la capacità di in
serirsi liberamente in uno schie
ramento di forze diverse capaci 
di diriccrc e di stimolnrc effetti
vamente la lotta antifascista o 
sono ridotti soltanto a maschera 
«•e dietro una mendace fraseolo-
?ia il loro pregiudiziale, dogma 
tico anticomunismo atlantico, che 
impedisce oltre tutto a chi ama 
dichiararsi xforicisla di capire 
come la forza storica principali' 
dell'antifascismo italiano sia for
za popolare, operaia, «oci.ilistn e 
comunista? 

I liberali del Mondo Ini mio un 
altro concetto della lotta antifa
scista Essi sembrano dire: prima 
dichiaratevi atlantici e trumani-
sfi, poi ci accorderemo. Ma que
sto è un gioco troppo scoperto 
Tra l'altro, atlantici e trutnnnisf! 
sono oegi proprio i capi del mo
vimento fascista: Tauro. Borghe
se, De Marsantch. Costui ha 
scritto recentemente: < T/Amcrica 
riporta il Giappone e la Germa
nia a formare il bastione anti 
bolscevico.. T e idee e i disegni che 
furono nostri e che rappresenta
no il nerbo della no=trn tradizio
ne risnrsnno e riprendono \ ita » 

Ai Coneresso 'MPAVPT invece 
ì dirigenti, i delegati di tutte le 
città d'Italia, gli intellettuali de
mocratici che hanno salutato 
partigiani con un impegnativo 
apnello. hanno soltanto chiesto 
agli antifa«cisti di tener fede al 
la loro parola. K" possìbile che 
ciò avremra' E so non è possibi
le. se l'atlantismo e una camicia 
di \ c s s o che non lascia libero un 
bberalc di liberarsi dal fascismo. 
abbiano almeno l'accortezza. *H 
impediti, dì lasciare che le forze 
storiche vive dell'antifascismo 
percorrano unite la via della sal
vezza. nell'intere<«e comune 

ANTONELLO TROMBADORI 

SALUTO AUGURALE E IMPEGNO DI LOTTA NELL'ANNIVERSARIO DEL 14 LUGLIO 
, ' r 

Messaggio dei giovani comunisti 
al compagno Palmiro Togliatti 

Caro compagno Togliatti, 

nel quarto nmiiucrsario de l 
l'attentato del 14 luglio la gio-

Non abbiamo dimenticato che 
i quattro colpi di pistola spara
ti allo spalle, coni è costume dei 
vili, da un criminale in quei Ioti 

uentù comunista ti rinnoua i l suo tani giorni di luglio dovevano, 
affettuoso saluto, ti invia i suoi nell'intenzione dei nemici del po -
atipuri di lunga vita per c o n t i - | p o , 0 i d a r e inìzio ad t m periodo 
nuare la tua opera di' guido del d i aperta reazione e di brutalità 
popolo italiano. [contro il popolo italiano e la sua 

Quattro anni sono passati da avanguardia, il Partito comunista 
italiano. 

Quel sogno delittuoso si ri
velò impossibile. Tanta e pro
fonda era ed è la* parte che Ì 
comunisti hanno nel popolo, che 
i giovani comunisti hanno nella 
giouenfù italiana. Sotto la tua 
guida, in lotte decennali, noi ci 

allora, -ma non abbiamo dimen
ticato. Tutti noi abbiamo ancora 
vwe nell'animo nostro le soffe
rente, l'ira, la fermissima volon
tà di vittoria che ci animò in 
quei giorni di lotte grandiose at
torno alla tua vita in pericolo; 
ed il ricordo di quella data, dt 

Un'altra attrice ospite di Roma: l'americana Cathy O' DonnclI, clic 
abbiamo visto in « I migliori anni della nostra vita» e in «La donna 

del bandito». Recentemente ha interpretato « Dctccthc Story» 
i l lun i IMI in il u m i l i >iMii i i i i i i i i i i i i t i t i i i iMii i i i i i i t i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

SETTIMA EDIZIONE DI UN GRANDE AVVENIMENTO D'ARTE 

quei giorni, di quei fatti che già siamo conquistati un posto ìm 
fanno storia, noi lo abbiamo mensa nella vita del popolo e 
sempre custodito e rinnouato nel della gioventù italiana. Tutti i 
cuore dei giovani comunisti ve-\problcmi più angosciosi del po-
nutì dopo a fare più forte e pò - polo e della gioventù apparireb-
tentp la FGCI. bcro insolubili, senza scampo —• 

• l l l l l H l l l l l l l l l l M i M i i n u m i l i 

// Festival cinematografico 
inaugurato a Karlovy Vary 

. . . .. • 

Addio a Locamo - Sosta a Praga - L'Hotel Moskvà - Pionieri in cerca di autograti 
Dai cinesi agli australiani - Michele Ciaureli presenta il suo film "L'indimenticabile 1919,, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

KARLOVY VARY, 14 — Con 
una corsa in automobile da Praga 
a Karlovy Vary siamo arrivati in 
tempo per l'apertura del VII Fe
stival internazionale del cinema. 
Senza alcun i impianto ci siamo la
sciati alle spalle Locamo, il suo 
bel lago e la sua modesta rassegna 
Essa si chiudeva proprio ieri sera, 
domenica, con una proiezione si 
unificativa: il Dori Camillo, ma il 
Sia « piccolo mondo.. del prete di 
Guareschi diventava sempre più 
minuscolo, man mano che ci si al
lontanava da esso nel nostro viag
gio La "traversata del territorio 
au=tnaco. la sosta di qualche ora 
a Vienna, come sempre, ci hanno 
stretto il cuore La guerra è finita 
da sette anni, e abbiamo ritrovato 
ancora le stesse macerie, allo stes
so posto. Siamo tornati a Praga 
con l'ultimo treno della sera. Alla 
stazione fummo molto sorpresi di 
essere ricevuti da due interpreti 
cecoslovacchi che parlavano con 
r.oi ostinatamente in inglese. Po» 
scoprimmo di ergere stati scambia
ti per i dclegdti australiani che 
eve\ano aniiunc ato il loro arrivo 
ella «te**a ora. E infatti erano 
giunti anch'esci, ma nell'altra .sta
zione della città 

Col nuovo giorno siamo partiti. 
«su una macchina Tatraplan, alla 
volta di Karlovy Vary. Abbiamo 
attraversato la campagna giallover-
de e 'e coltivazioni di luppolo. 
costeggiato il bacino minerario di 
Kledno dove fu girato il famoso 
film Sireen A poco a poco ci sono 
\ er.utj incontro i freschi e invitan
ti boschi boemi, e in mezzo ad ess \ 
l'uno dopo l'altro, i maestosi pa
lazzi di Karlovy Vary, fino all'ul
timo. l'Hotel Moskvà, che è il 
quartier generale del Festival. 

Maggiore ampiezza 
Per la settima volta il Festiva) 

ha'luogo, e ogni anno noi osservia
mo che maggiore è l'impegno d.3 
parte degli organizzatori (quest'an
no il Governo cecoslovacco ha 
preso sotto il suo diretto patro» 
nato la manifestazione), maggiore 
il numero dei film, delle nazioni 
partecipanti, dei delegati stranieri. 
sempre più spiccata l'affluenza po
polare. I migliori lavoratoli della 

o abbandonati all'arbitrio di un 
pugno di sfruttatori — se non 
vi fossero ovunque, in mezzo 
al popolo, i comunisti ad incuo
rare, a consigliare, ad unire, a 
lottare. Tutti oggi hanno com
preso che essere comunfsfa puoi 
dire essere italiano, buon patrio
ta. amante della propria Patria, 
delle sue tradizioni migliori; tut
ti oggi comprendono che essere 
comunista vuol dire essere geloso 
custode dell'indipendenza della 
nostra Patria, tenace assertore 
di tutto ciò che all'Italia può 
portare liberrri, rinnovamento. 
benessere, pace. I 

Dowiinque si lotti per la pace. 
per scacciare dall'Italia l'oppres
sore americano, là c'è la gio
ventù comunista, in prima fila. 

Dovunque sì lotti per il rinno-
vnmento sociale delle nostre con
trade, specie dell'Italia meridio
nale, là c'è la gioventù comuni
sta, in prima fila. 

Dovunque si lotti per la liber
tà, contro ogni grande e piccolo 
sopruso, là si trova al suo posto 
di combattimento la gioventù 
comunista. 

Dovunque si lotti per far 
trionfare l'ideale della fraterni
tà internazionale dei popoli con
tro le bestiali idee dell'impcria-
lismo americano apportatrici di 
odio e dì guerra contro i popoli 
che si sono liberati dalla lebbra 
del capitalismo, là combatte la 
gioventù comunista. 

Se questa lotta ogni giorno si 
fa più larga, gran merito è del
ia gioventù italiana, che ha, sa
puto esprimere dal suo seno que
sta nostra schiera di combatten
ti per il socialismo. Ma questa 
gioventù comunista, queste cen
tinaia di migliaia di giovani co
munisti, si sono educati per lun
ghi, duri anni alla scuola di To
gliatti; alla tua scuola, compagno 
Togliatti, fatta innanzitutto di 
esempio, di coerenza fra parole e 
fatti, di lotte. 

Consci di tutto questo, ogni 
anno, al ricorrere del 14 luglio, 
noi chiamiamo a raccolta la gio
ventù comunista, e nuove mi
gliaia di giovani accorrono nelle 
nostre file, nel la FGCI, scuola 
di patriottismo e di socialismo. 
In, pari tempo rafforziamo ed 
estendiamo la nostra amicizia ed 
i nostri legami con tutti i settori 
della gioventù italiana. 

In tal modo manteniamo e 
facciamo sempre più grande la 
Federazione Giovanile che ha 
dato alla gioventù lavoratrice 
italiana, per la prima volta nel
la storia del nostro paese, una 

to olla, storica lotta per r inno
vare la società oggi basata sullo 
sfruttamento dell'uomo sull'uo
mo ed edificare il socialismo, che 
sard fonte di ogni grandezza per 
l'Italia e di felicità per gli ita
liani. 

La Segreteria della FGCI 

UN LIBRO DI MICHELE RAQO 

MANUALE 
del giornalista 

Lna scena di « Àchtung. banditi! ». Il film di Lizzani, insieme con « Roma ore 11 » di De Santis, è in 
programma al Festival. Completa la nostra partecipazione il documentario «Delta padano» di Vancini 

regione e le loro famiglie, gli ope 
rai e gli impiegati che passano 
le vacanze a Karlovy Vary, costi
tuiscono il pubblico delle proiezio
ni ufficiali all'Hotel Moskvà. ac
canto ai ministri, ambasciatori, ar
tisti di tutti 1 Paesi. 

11 Festival durerà qui sette set
timane: ma già alla terza setti
mana cominceranno le proiezioni 
all'aperto, in tutti i centri più po
polosi della Boemia, della Moravia 
e della Slovacchia, nei bacini mi
nerari, nelle località di frontiera. 
in anfiteatri che contengono — co

me abbiamo già scritto negli anni 
scorsi — da dicci fino a trenta
mila spettatori. 

Dappertutto grandi striscioni col 
motto della manifestazione: «Per 
la pace, per un uomo nuovo, per 
una umanità migliore ». I delegati 
dei Paesi asiatici vengono accolti 
con particolare affetto. Cinesi, co
reani, indiani non possono fare un 
passo senza esser circondati da una 
folla che fa loro festa, da piccoli 
pionieri che vogliono assolutamen 
te portare a casa gli autografi di 
tutti. 
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Uni interruttore alto medici metri 
400.000 Volt: tensione mai raggiunta - Soxtrgni speciali - 11 trasporto dell'energia a 1.100 km. di distanza 

Stamane il compagno Tosi, dopo 
aver cor^o l'avventura australiana. 
è stato scambiato per un cinese: 
e lo abbiamo lasciato solo alle 
prese con un ragazzino che gli por
geva la pagina di un taccuino Sia 
tutta istoriata. Sono gli stessi pio
nieri, che l'altra sera, per l'inau
gurazione, salivano sul palco, cia
scuno recando un mazzo di fiori 

Omaggio gradito 

Il Manuale del giornalista (*) è 
un libro riuscito perchè è interes
sante ed utile per coloro che desi
derano conoscere bene come si fa 
il giornale che comprano e leggo
no — più o meno — quotidiana
mente ed anche per i giornalisti, 
per 1 quali sintetizza e direi teo
rizza molto di ciò che fanno ogni 
giorno per pratica, per abitudine. 

Gli argomenti principali illustrati 
nel libro riguardano la compilazio
ne, la ricerca e la scelta del mate
riale giornalistico e in generale lo 
svolgimento dell'attività di un quo- ' 
tidiano di tipo medio. L'ultimo ea-
pitolo ricorda alcuni tra i momen
ti più importanti della storia del 
giornalismo sempre con un propo
sito di utilità per il lettore: mo
strare cioè come e perchè la fun
zione e l'influenza del giornale si 
sono precisate ed estese nel mon
do moderno. 

Come si sceglie la notizia degna 
di pubblicazione tra le mille che 
giungono in redazione giornalmen
te? Come si scrive la notizia? Si 
comincia dai lontani precedenti e 
sì conclude con il fatto oppure si 
afferra meglio il lettore comincian
do subito con il fatto? Come si scri
ve un articolo? Naturalmente biso
gna avere idee da esporre e cono
scere la grammatica e la sinta^i: 
il Manuale del giornalista questo 
non può insegnarlo. C'è però una 
tecnica elaborata con ormai secola
ri esperienze, che muta con il mi-» 
glioramento continuo dei mezzi di 
comunicazione, di trasporto e tipo
grafici, una tecnica che compren
de la scelta, l'elaborazione, la scrit
tura, l'impaginazione, i titoli, ecc., 
necessaria per fare un buon gior
nale. cioè un giornale che corri-* 
sponda alle esigenze ed al gusti di 
un pubblico più o meno determi
nato, un buon giornale che, prima 
di tutto, non perda 1 treni ed arri
vi regolarmente e tempestivamen
te al compratore. . 

Tutti questi problemi sono csa* 
minati nei vari capitoli: «Premes
sa >, « Nota », « Vita meccanica del 
giornale», «La tecnica esterna», 
« La forma giornalistica ». « L'im
paginazione », «Le agenzie giorna
listiche», «Le sezioni del giorna
le», «Giornale e pubblico», « L a 
scelta dei materiale»», «Breve sto
ria del giornale»», «Appendice», 

sua wnde*funzione per" dJ/en- rÀi6111™?"81*, d i P a n c i a -, «La 
dere ogni giorno gli interessi £ * £ , , , ? " " * s t ? m , p a : - « V ? ^ d " Woii- „?n«lL#.*. „ ? » » » , , , » » «i:lgiornalisti», «Indice analitico-... Jl della gioventù, affermarne gli l i b r o p o t r à q u i n d i e „ e r e u t i l e a , 
ideali liberatori combattendo, in 
pari tempo, a fianco del Partito 
e del popolo, per il rinnovamento 
socialista dell'Italia. 

Grande è la gratitudine che la 
gioventù lavoratrice e la gioven
tù comunista hanno verso di te. 
E siccome il modo più degno di 
dimostrarlo, come tu ci insegni, 
sono le opere, noi vogliamo at
testarti il nostro affetto, anche 
quest'anno, facendo più forte, 
più numerosa e battagliera la 
Federazione Giovanile. Continue
remo, a fianco di tutti i giovani 
italiani, a combattere per la pa
ce, la libertà, la rinascita d'Ita
lia. Vogliamo, nel tuo nome, 
temprare quest'arme della gio
ventù italiana e farla sempre ,.„ „ „ „ „ „ . „ „ » ^ r t „ , ., , 
TW.\ ~*™~~ - ^r.*„~*~ _i „»,« r. ._ t ) MICHELE RAGO: Manuale del 
più capace e potente, « che essa gioAaUtta. Edizioni di CuMura So
dio tuffo il suo valido contrtbu- date. Roma, 1952. 

giornalisti che, come dicevo, hannD 
imparato solo nella pratica la lo 
ro professione: a molti un po' dì 
riflessione non farà certo male. Lo 
raccomandiamo soprattutto ai gior-« 
nalisti dei settimanali, dei giorna* 
li murali e di fabbrica, ai corri
spondenti dalle Provincie e ai gio
vani che vorrebbero lanciarsi "ri 
questa nostra professione giornali
stica, che è bella, interessante, sem
pre varia ed eccitante, che può 
essere esercitata degnamente per il 
bene di tutti gli uomini, ma che 
è ben più difficile di quanto co
munemente si creda, perchè n o -
basta neppure saper scrivere per 
farsi leggere, ed anche saper scri
vere è difficile impararlo. 

O. P. 

Quando vediamo dal finestrino 
del treno o del pullman i grandi 
impianti di tra-formazione che 
sorgono vicino alle stazioni di 
produzione di energia elettrica e 
quelli che si trovano alla perife-
r.a della citta, dove tale energia 
e utilizzata, v»«»n naturale chie
derci il perche di questi costosi 
complessi. 

La spiegazione non è poi così 
complicata come qualcuno potreb
be immaginare. Il passaggio della 
corrente elettrica attraverso un 
conduttore produce calore, vale a 
aire che una parte di energ.a elet-
tr.ca h trasforma in energ.a ca
lorifica. Qufcj-U parte, che nelle 
stufe, nei ferri elettrici, ecc viene 
intenzionalmente aumentata, nel 
trtsporto dell'energia a distanza 
deve invece essere ridotta al mi
nimo. Poiché css* aumenta con lo 
aumentare della resistenza del con
duttore e. ancor più, con Vaumtnto 
cell'intensità della corrente, è evi
dente che per renderla minima 
occorre diminuire al ma«imo pos 
sibile queste due grandezze. 

Si cerca di ottenere una piccola 
resistenza al passaggio della cor 
rente usando conduttori partico
lari (rame, alluminio); ma questa 

del "diametro dei fili e. com'è evi
dente. non si possono usare fili di 
diametro troppo grande sia per il 
cesto, sia perchè la posa dei cavi 
diventerebbe difficilissima. D'altro 
canto la resistenza aumenta con 
la lunghezza del filo conduttore e 
poiché la distanza fra la stazione 
di produzione e il luogo di con
sumo non si può variare ne de
riva che non è possibile diminuire 
mo'to la resistenza della linea. 

Se si vuole dunque diminuire la 
dispersione dell'energ.a elettrica in 
ererga ralorifica bisogna diminuì-
re l'intensità di corrente. Ora la 
potenza elettr ca in Watt è data 
dal prodotto dei Volt (unità di 
potenziale o tendone elettrica) per 
gl ; Ampéres (unità di corrente) e 
quindi, restando costante la poten
za. se aumenta la tensione di
minuisce l'intensità. Per avere 
dunque una ba^sa intensità di cor
rente bisogna aumentare molto la 
tensione ed allora la dispersione 
d'er.erna m calore sarà piccola 
Frco perchè l'energia elettrica pro
dotta *n stazione a ba«so poten-
ziale *iene trasformata ad alto po
tenziale. mandata in linea e poi 
ritraaformaU all'arrivo sul luogo 

lari trame, «iiuuimiu/, «•• •«-«— di consumo. M_«.I»I»»I«I 
Itaistcnz» aumenta col diminuire' Da noi gli impianti idroelettrici 

non sono mai ad enormi distanze 
dai luoghi di consumo »e la lun
ghezza delle linee non supera i 
400 km.: le «o'e linee Cardena-
Torino e Bussolengo (Verona)-
Tavernizzi (Firenze) sono rispetti
vamente di 370 e 225 km. 

Sono ora in eostruzione linee a 
220.000 Volt, ma tutta la rete ita
liana, quando sarà sistemata, rag
giungerà solamente i 3000 km. Non 
è quindi urgente da noi fi proble
ma delle linee a tensioni superiori. 

Nella vastissima Unione Sovieti
ca. invece, questo problema, che 
sorse già all'inizio della trasforma
zione industriale del paese, ha as
sunto un*importan7a basilare con 
la costruzione delle grandi cen
trali di Kuibiscev e di Stalingra
do. che invieranno 10.1 miliardi di 
Kwh. a Mosca, distante 950 km. 
dalla prima centrale e 1100 km. 
dalla seconda. 

Le linee a corrente alternata a 
220 000 Volt non permettono di 
superare distanze oltre i 500 km. 
perchè in e^se è diffìcile mante
nere un regime stabile e si corre 
il rischio di avere parti della linea 
interrotte. Si son fatti allora n u 
di e ricerche per vedere le possi
bilità del trasporto di energia elet

trica per mezzo della corrente con 
tinua eliminando l'inconveniente 
dell'instabilità del funzionamento 
con una spesa inferiore per l'im
pianto. Si deve però tener conto 
che la trasformazione della cor
rente da basso ad alto potenziale 
e viceversa, per mezzo dei tra
sformatori statici, può esser fatta 
«olo per la corrente alternata; che 
gli studi dei cavi atti al trasporto 
di corrente continua sono ancora 
arretrati; che la produzione del
l'energia elettrica allo stato attua
le avviene a corrente alternata e 
che nei moto-i asincroni essa de
ve rimaner tale- di conseguenza 
per avere in linea corrente con
tinua bisognerebbe trasformare la 
ccrrente alternata in continua alla 
partenza, e viceversa all'arrivo 
Tutte queste considerazioni ed al
tre difficoltà hanno deciso i tecni
ci sovietici a creare le linee a 
corrente alternata a 400.000 Volt 
Tensione mai raggiunta finora in 
nessun paese del mondo. 

Reti di tale tipo aprono tutta 
una serie di nuovi problemi teo
rici e pratici che gradualmente 
vengono risolti. Per citarne solo 
qualcuno riportiamo qui alcuni 
dati comparsi in un articolo di 
A, Zalesski (Rude* sovlétìqtus), 

' Un interruttore di 400.000 Volt 
deve avere un'altezza di 11 metri. 
L'energia sprigionata quando s: 
interrompe la linea (e questo av
viene in un centesimo di secondo) 
è equivalente a quella dello spa
ro di un cannone». Questi inter
ruttori dovranno essere montati 
sul luogo. Cosi per i trasformatori; 
a tensione cosi alta si richiederà 
una cura speciale nel montaggio 
per ottenere un isolamento ottimo. 

Per isolare le linee si dovranno 
usare isolatori di grandi dimen
sioni e di notevole peso che im
porteranno la costruzione di so
stegni speciali. • Fra due sostegni, 
la linea sarà isolata solamente dal
l'aria e alle alte tensioni gli elet
troni liberi dell'aria acquistane 
nella vicinanza della linea una ta
le velocità da produrre la cosi-
detta "ionizzazione" dell'aria, che 
crea una specie di luminosità lun
go i fili». Questo fenomeno ha 
come conseguenza una perdita di 
energia. Per evitare queste per
dite si aumenta relativamente il 
diametro dei fili e invece di usa
re un filo unico si impiegano cavi 
composti da 2, 3 o 4 fili disposti 
a distanze di 30-50 centimetri un 
dall'altro. 

MASSIMO MONTAONANA 

Era l'omaggio della gioventù ce 
coslovacca ai grandi artisti della 
delegazione sovietica; al regista 
georgiano Michele Ciaureli, il 
trionfatore del Festival del 1950 
con La caduta di Berlino, che pre
sentava il suo ultimo film. L'indi
menticabile 1919, all'attrice ucraina 
Natalia Uscvii, che il pubblico ita
liano conosce per la drammatica 
parte sostenuta in Arcobaleno, alla 
giovane ed espressiva Marina Ko-
valeva. 

Tra un uragano di applausi, 
Ciaureli si accostava al microfono, 
inforcava gli occhiali per leggere 
gli appunti e pronunciava con vo
ce via via più calda un breve di
scorso, di cui non abbiamo forse 
compreso tutto; ma abbiamo capi
to quanto basta: e cioè che i nomi 
dei grandi artisti, poeti, romanzie
ri e musicisti da lui citati, Miche
langelo, Leonardo da Vinci, Mo
zart, Beethoven, Shakespeare, Schil
ler, Goethe, Balzac, Zola, Victor 
Hugo, Tolstoi, Cecov e Gorki, tro
vavano immediata rispondenza nel 
l'anima degli spettatori: e che 

BREVE RITORNO ALLA TERRA D'ORIGINE 

ìtliss Universo in Tinlandia 
per ricevere gli atleti olimpici 

HOLLYWOOD, 14 — Miss U n i 
verso c ioè la finlandese Miss A r 
mi Kausela, torna a l suo paese 
per assumere la carica di « ho 
stess» ossia di addetta ai ricevi
menti ufficiali degli atleti che 
partecipano ai Giochi Olimpici. 

Dopo le Olimpiadi essa farà p e 
rò ritorno a Hollywood per a d e m 
piere al contratto cinematografico 

Otto del le reginette di bellezza 
partecipanti al recente concorso 
per Miss Universo hanno iniziato 
stamane la loro attività, secondo 
il contratto firmato in occasione 
del concorso-

« n regista della Caduta di Berlino, il 
rappresentante dell'arte cinemato
grafica sovietica aveva tutto il di
ritto di rifarsi a cruei gloriosi esem
pì di umanesimo, a quei fari di 
civiltà. 

Ha fatto seguitola proiezione del 
film. ET un'opera monumentale e 
appassionata, varia e interessanti». 
«ima, secondo lo stile del regista 
una magistrale epopea, tratta dal 
dramma omonimo di Vsevolod 
Vìscnevski, che racconta di quello 
anno glorioso e difficile, i l 1919, In 
cui la giovane Repubblica dei So
viet seppe difendersi e trionfare su
gli interventisti stranieri e sulle 
guardie bianche. Ma deH'/ndrmen 
Usabile J919 torneremo a parlare 
eoa l'ampie&a che merita. 

UGO 

LE PRIME A ROMA 

Chimere 
E* la storia di un suonatore di 

cornetta (Kirk Douglas), il quale 
ama il suo strumento e la musica 
jazz sopra ogni cosa; fino a quando 
non si innamora di una donna ric
ca, viziata, eccentrica e piena di 
vellità intellettuali (Laureen Ba
cali) . Siccome a cornettista è un 
uomo semplice e schietto, i due 
dopo un po' si dividono. Poi Rik, 
il suonatore, ba una profonda cri-
sa, dovuta anche alla, morte del 
suo carissimo maestro, un suona
tore negro. Ma, grazie all'affetto 
di una brava ragazza (Doris Day), 
che gli aveva sempre voluto be
ne, egli torna rasserenato al suo 
lavoro. 

Malgrado la strama convenzio-
aale, U film ha alcune intenzioni 
polemiche* piuttosto 

ntà, nei confronti delle grandi or
chestre in cui l'autentico jazz si 
è diluito ed ha perso tutto il suo 
primitivo slancio. Il protagonista. 
infatti, suona in quei complessi or
chestrali «solo per guadagnare-^ 
mentre, quando vuol suonare a 
a modo suo, si trova in qualche 
locale fuori mano con un gruppo 
di vecchi amici amanti del jazz. 

Grazie al bravo Kirk e all'in
telligente Laureen Bacali, i due 
personaggi principali hanno una 
certa consistenza psicologica; la fi
gura della borghese snob, partico
larmente è delineata con una certa 
forza critica. Ha diretto Michael 
Curtiz, regista che conosce molto 
bene il suo mestiere e che tal
volta ha realizzato U n di notevole 
interesse. 

Le vie del cielo 
Con questo titolo mistico e spa

zioso uno chissà che s'aspetta. In
vece c'è solamente Jane Wjman 
che fa la «hostess» e vola da Chi
cago a New York a Hollywood e 
a Philadelphia, e commette del le 
sciocchezze, poi l e ripara, poi na 
Ca altre, poi inguaia tre uomini che 
hanno avuto la debolezza (com-
prtnsfbiliaùnu, comprcnsibTlisshsiaì 
di occuparsi di lei e infine s i de 
cide per Van Johnson. Niente di 
più oltre ad un inverosimile • fa
stidioso oso di «modell ini» per cui 
cui la maggior parta degli aerei 
americani —***iaTtff ectel-frnta-
sma, privi cioè di piloti • di viag-
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NUOVO TRIONFO 
DI FAUSTO COPPI GLI AVVENIMENTI SPORTIVI NELLA DURA TAPPA 

DEI GIGANTI PIRENAICI 

QUARTO TRIONFO DEL CAMPIONISSIMO IN "MAGLIA GIALLA „ 

Coppi passa solo sul Tonrmalet e l'Aubisqne 
e taglia vittorioso anche il traguardo di Pan 
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/ tenacissimi Oc/cers, Robic e Ruiz seguono do vicino il vincitore - Bartati e Magni giungono con un gruppetto ai inseguitori 
a 4'13" - Robic strappa a Boriali il 3' posto - Coppi rafforza il suo primato in classifica generale e nel G.P. della Montagna 

(B_l nastro inviato special») 

PAU, 14. — Ancora C'oppi; un'al
tra volta Coppi. Questo « Tour _ di 
Coppi è pieno come un novo In 
questo uTour», Coppi fa quello ohe 
vuole; si diverte. Anche oggi. per 
esempio, Coppi si è divertilo e. ha 
vinto la tappa di Pau scherzando. 

Si è presa 40" sul Col du Tourma-
tet. poi ha aspettato gli altri; si è 
preso 40" sul Coi d'Aubisque e poi 
ha aspettato gli altri. Infine, quando 
ha visto lo striscione del tutguardo 
ha fatto uno scatto; e yll altri, an
cora. sono rimasti indietro, tn tota
le, dunque. Coppi ha guadagnata og
gi 2'24". LI aggiunge ai 25'27" che 
Ha di vantaggio su OcUers e tira via: 
con te mani in tasca e ti vaso al 
vento... Coppi scherza con un gio
cattolo: il « Tour ». 

Per Magni e Bartali, invece, questo 
è un « Tour » di jella. Il « notes » del
la cronaca nera ha parlato spesso di 
Bartali (e ancora ne parla, perché 
Bartali ancora non è guarito delle 
botte che ha preso, ed anche oggi è 
caduto); ora il « notes » nero parla 
anche di Magni, che ieri è caduto sui 
ginocchi, come cadono i cavalli e op 
gi ha fatto il bis. Fiorenzo soffre; si 
regge in piedi a mala pena. Ma la 
tempra, il coraggio di Magni fanno il 
paio con Ut tempra e il coraggio di 
Bartali: i due campioni tirano avan
ti a denti stretti: resistono al dolo
re e alla fatica. Sostengono la « sqtta 
dra », come la sostiene Coppi 

Così i _ berretti gialli » sono sem
pre in testa agli uomini della « squa 
dra » e Bartali. in fondo, è ancora lì. 
nella lotta per il piazzato, anche se 
oggi ha perso due posti. 

» * * 

Odore di pioggia, voglia di rognac. 
strade -umide, casette rustiche e bo-
tcht cupi. La corsa, ruota a ruolo. 
arriva a Satntc-Marie-dc campali, do
r è it Col du Tourmaiet presenta 
ti suo biglietto da visita: Km. te di 
salita. E' Dotto che fa il passo e non 
è un gran passo: t u t t i lo reggono. 
Anche Magni, che viene su con fatica 
è ha il viso che è una maschera 
di dolore, A Gripp il primo scatto: 
è di Laureai. Risponde Coppi e il 
gruppo fa la fila. Ma viene la 
nebbia, che fascia di grigio la corsa: 
0 non si vede più niente. 
- Sembra di camminare nelle vie dei 
aielo: la valle, ora. è mondata di 
nebbia; si vede la corsa come u t 
film; gli uomini spuntano all'im
provviso e all'improvviso spariscono. 
Occhi a punta di spillo: ecco Canea 
che scatta, ecco che Robic gli va 
dietro. £ poi si muovono coppi, 
€>cicera, GelabCrt e Ruiz-, Dunque. 
mezza dozzina di uomini fanno pat
tuglia e H avvantaggiano (di quan
to?). Poi, il sole rompe t banchi 
di nebbia; la corsa si scopre. Ora. 
la * maglia gialla» di Coppi luccna 
nel sole; Fausto è solo, il e re del 
ciclismo* è solo «ci suo regno-
te montagna. 

Allo striscione dei mille metri 

C'oppi ha 15" di lantuqgto su OcUers 
e Canea, e 25" di vantaggio su Robic 
e Gelabcrt. Ma coppi alluni/a ancora 
il passo e sul t r agua rdo iov>o, a quo
ta 2115. il « re del ciclismo > dà 
ancora qualche punto ih iicurez-za 
alla sua maglia d'oro. 

Ma et co l'ordine del passaggio sul 
Col du Tourmaiet. t) Coppi (40" di 
abbuono); 2) OcUers a 30" 120" di 
abbuono): 3) carica a 35"; 4) Gr-
laiyrt a 45"; 5) Robu- a 50 ; 6) Ruti
liti a 150'; It liuti a 2'04 \ H) 1M-
Gribaldg « 2'17"; Oj Gcmimuit' a 
2'19"; IO) Burlali u 3'IO'. Tot gii 
altri ni fila Magni e più indietro, si 
lamenta: « questa gamba mi fu mo
rire » intanto Malmeni alza le ma
ni. dà ìoi'fnU. torna a caia 

l.a diicesa; un tolo nel vuoto. 
Difatti, di là dalla valle, c'e ancora 
la nebbia: otjiii curro, può essere 
quella buonu. quella, cioè, per la 
sciarci la pelle, coppi non ritenta 
Odor di gomma bruciata, fieni di 
automobili, di molai telette e bici 
flette che gemono. Ma reco — finiti 
mente — un pezza di pianura /.n_ 
Saint-Sautriir Km 46 a 29.250 al
l'ora 

Sotes e lapis per /aie il punto che 
è quello: Coppi è ancora solo; Ho 
btc e OcUers sono a 25''; Correa a 30" 

Il belga STAN OCKERS al è 
classificato ieri, ne l la Bagncres 
de Bigorre-Pau. al secondo posto 
a 04" da Coppi rafforzando cosi 
la sua posizione in classifica 

generale 
Baunn. (ìCmtiuam. ftutz u 130'; 
Bartali. Pezzi, (HI. Iettare. Van 
Ende. dose. Dotto. He Gubatdy e 
Gelabcrt a 2»_0". E Magni ancora 
non si tede. Intanto Currca rallenta 
e mi grida: u aspetto Bartali ». Anche 
Coppi, cui la catena della bu-iclcta 
ha fatto un salto, rallenta il passo: 
il a re del ciclismo* e di manica tai
ga. oggi. Coppi non vuole uccidete 
gli uomini morti. Cosi, si fanno sotto 
Robic v OiUds. Dauim e Gemimani, 
Ruic e Correa, che gira spesso la 
testa e cerca Bartali. 

Ad Argelcs-Gazost. dov'è il rifor
nimento. la pattuglia di Bartali ha 
soltanto 35" di ritordo Magni, infan
to. si fa solo: ti suo ritardo è 
di 145". 

Ed ora t i e n e «1 Col d'AubisquC, 
Il prologo e in pianura. C'Oppi frena 
la corsa. i:osi anche Magni, con una 
altra do2zina di uomini, riprende le 
ruote perdute. Ma il giuoco delta 
grossa montagna ricomincia e Coppi 
aitcora. lo comanda a bacchetta. Ro
bic scatta e Coppi e pronto lo in
chioda sulla ruota. Pero Magni t-ede 
ed anche Banali, un po', si stacca 
Ma ecco che la nebbia i-oprc un'altra 
i alta la cor.-u 

Anche il Col d Aub-squc e nascosto 
nella nebbia: sul na*t>o rosso, a quo
ta 1704. l'ordine ài passaggio e il 
seguente: 1) Coppt (40" di abbuo
no); 2 , Robic a 30' f20' di abbuo 
noj; 3) Ruiz a 57'"; 4) Dotto a 57', 

I L TOUR 
IN CIFRE 

Ordine di arrivo 
1) FAUSTO COPPI che copre I H» 

Km. della 18. tappa B a g n a r » de Bi
gorre-Pau in ore 4.42*04" alla media 
orarla di Km, 31,694: 2) Oekers st»n 
(Belgio) a 4"; 3) Robic s. t.; 4) Ruiz 
a 7"; 5} Bauvin a 11"; 6) Gelabert a 
413"; 7> Nolten; 8> Deledda; 9) De 
Gribaldy; 14) Van Ende; i l ) BARTA-
li; 12) Cfose; 13) MAGNI, tatti col 
tempo di Gelabert; 14) Geminiani a 
T29"; -SS) Dotto s. L: I O Zelasco a 
ir27"; 17) Dc-Jters; 19) Deeock; 19) 
CASREA; 2») PEZZI; 21) De Berto*; , „ _ „ . . „ _ r2S••- Si ae'abert a 
22) Troftat, tatti col tempo di Ze ta - I 5 / «»»• ' /* a ' •« - * / Gcaocrt a 
se©; 23) Sonami a l.*4S"; 24) Fernan- '" ~ " " " 
dez; 25) Tesselre, tatti col tempo di 
KoOaad; 26) MASTINI a i r 4 C ; 23> 
BAKONI; 2S) MILANO; 2») Gii. tutti 
col tempo di Martini; 3») Voortlnj;: a 
i r 2 9 " ; 31) CORRIERI s. t. 

Gli altri italiani: 43) CRD?PA: 49) 
FRANCHI; 52) BRESCI col tempo di 
Voortins. 

La classifica generale 
1) FAUSTO COPPI in ore 117.11'!*"; 

2) Stan Oekers a 2?'«1"; 3) Jean Ro
me a WTV; 4) So ia a 3T4r", 5) BAR-
T A U » 3T4S»; C) Close a 3YSST; 7) 
Dotto m 3T2C; S) MAGNI a 37'37"; 
9) C A U S A a tr«T*; ! • ) De Berto* 
n ^ M d » ; 11) Getekert a 5T41"; 12) 
<i«»ml«nl a STir*; 13) WeSeamann a 
LmrtoT; 14) Vaa Sade a l . i y f i " ; 
tn F B A M C n a 2 J 7 W ; 

GH aMrl Maflud: di) BARONI a 

l'4S"; 7) Ockcrs a l'45\- *y Battali 
a l'45 '; 9) Canea a l'45"; e. subi
to dopo, tiene Magni con Xattcn, De 
Gribaìdu r Van Fti'.'.c 

Xessuno ha aizalo ia nenia; sul 
Col d'Aubtsquc. la paura di Coppi 
ha tenuto ferme tutte le 'note e 
coppi in usta dello striscione t'a 
allungalo il pa^so Trac, la psttuyUa 
SÌ e spezzata: Coppi v fuggito nel
la nebbia e nessuno lo ha ' ,slo P'ii-
Anchc la discesa dal col d'Aubisque 
è fatta a freni stretti: le curre non 
si redono, si indonnano. E pioic e 
la strada e di sapone, e s. sa che. 
di la dalle curre. c'è **"abis*o. 

Ma cctxi Eur-Bonncs 'Kt" mg a 
29.025 all'ora/. Anche la disresa nel 
Coi d'Aubisque finiste. Coppi piom-

Z.«1*UT; 42) PEZZI a 2ATMT; 44)1 ha ad Eur-Bonaci E solo ancora 
______ « ^ * w _ _ 2 ^ Ì . * _ > M 5 ^ ? 0 _ . % l e d ha '-*<« P»M 9'o**o il suo tan-
Xir_t-: M) MARTINI a :_2C45-; « ) | t e 9 9 1 0 : r o 5 - ' - „ £ „ , . , . , . . . Su oc. 

una ruota Anche Bartalti nella di
scesa del Col d'Aubwquc e anelato ptr 
terra: ma come Magni non si e fatto 
male. 

Intanto Coppi scappa Ma un dub
bio lo prende.- non sa se (onttnnare 
o aspettare. Si tolta indietro, allun
ga il passo; si tolt'i aiuola ntdictio. 
allunga ancora U pa'iw. ah iad<> a 
f-aiua. mi striz-za un inclito e mi sor
ride ilo cipilo ('oppi v lancili w-
chiappale Fausto pensa •< t.c<< h< iu
re lattea, quando In itila i ita ifl 
a / ù « r » e tanto <y~*motlu' 

infatti a Rfbcnur (Km l.ijj rito 
Oc};vrsw liabic Ruiz i liatitin chi vi 
agganciano alla ruota di Coppi Ma 
il «re del ciclismo» ogiji <• m iena 
di S'hcrzarr. si trastulla un po' sul
le ruote di Ockcrs. ROblc Ruiz e 
Bauvtn e poi — quando *t Hi sotto 
il traguardo, cri al traguardo si am
ia dopo una brcip rampa — Toppi 
scappa un'altra tolta f rom,c il t'a-
gtiardo con 4" di tatuaggio su Oc 
ucrs e Rnbir. Più staccati (7 ' / Ruiz 
e fiaiium 

Dono 4'13" ecco sul tragwirdo una 
pattuglia di otto uomini, d o t e sono 
due maglie bianco, rosso e icrdc- Ma
gni e Boriali Dunque, malgiada le 
disgrazie, con un finale deciso, a den
ti stretti. Magni e Boriali si sono im
posti con la classe la 1orza c la vo- c o r i ' l tutto solo sta scalando il Col du Tourmaiet. - (Telefoto a l'UNITA') 

tonfa. E Correa? £" rimasto un pò 
indietro. Ma che grande corsa ha fat
to oggi, a Andi ea bei co d'aquila». 
Ha dato ruote _ tu t t i , ha aspettato 
tutti Se (osse stato ni giornata di 
liberta, oggi Correa sarebbe arriiato 
a ruota con Coppt, E non esagero 

intanto nella lotta per ti p i a - . a to 
OcUers ha /otto un passo avanti a 
danno di Robu-, l'iotc. Rmz. Bartali 
e Dotto che nel finale della corsa ha 
spaccato ulta qomnia 

E domani il ' l imi tornerà Sul 
piano 

Da Pau a Bu'dCaus. Km. 195. la 
tappa non ha grosse comphcoziom 
dt alltmètria; e una tappa che striz
zerà l'occhio ad una ruota d'oro del
lo sprint. 

ATTILIO CAMORIANO 

ULTIM'ORA 

Siddi infortunato 
(Dal nostro inviato speciale) 

HELSINKI. 14. — ORE! pomeriggio 
è capitato un brutto affare, che pro
prio non ci voleva. Passeggiando, 
Tonino Siddi ha messo un piede in 
una buca e si è fratturato il meni
sco sinistro. Per Tonino le Olimpia
di sono cosi finite prima ancora di 
cominciare; e per la nostra staffetta 
4 per 400, che contava in siddi uno 

SUI CAMPI DI HELSINKI SONO COMINCIATE LE COMPETIZIONI 

olimpico Alzabandiera 
I e r i è iniziato il 

al Villaggio 
torneo di pallacanestro 

Vittorie di Bulgaria, Filippine. Cuba. Ungheria e Canada - Forse Cardarelli, indisposto, non potrà giocare contro gli USA 

(Dal nostro Inviato special*) 

HELSINKI, 14 — L'antico cumulo-1 

ne inglese Lord Burghley. dui carut-
teiitstlco ciuffo ribelle, che «• pnssuto 
.sui libri della storia sportiti* per 
aver vmto ulle Olimpiadi del 1928 
ad Amsterdam, i 400 metri ad osta
coli. e elio ! \cechi sportiti italiani 
ricordano quale accanito ut vernano 
del nostro Fucelli. lui questa mutti-
na i>urlaU> agii atleti in ocui--ione 
della cerimonia dclì"ul7Hbundn-r.i «1 
Villaggio olimpico di Kupylf. Ptote-
ta. a quell'ora, come da noi in Itoli» 
piove in autunno Vi eia molta tri
stezza in giro, anche :>e le bandiere 
multicolori dell'Italiu. dell'Egitto, del 
Sud-Africa della Nuota Zelanda, del-
'.'Inghlltcrru. della BirnMnìo. uel.o 
Hvi7/«ra. dell'Olanda, della Nigeria e 
di Stngupore tentassero di ravvi tare 
l'ambiente. 

Lord Burchie? panò oietemente. 
t-otto la pioggia che penetrata da 
ogni parte e. più o meno, concluse 
il suo dire: e c o m e sportivo devo 
augurare che vinca sempre il mi
gliore e che ogni gara sia disputata 
con perfetta unuci/Ui e con perfetta 
lealtà » 

Al momento dello cerni ionia, al 
Villaggio olimpico di Kaptlu ri.ir.ci 
in forza 1836 atleti: U« squadra piti 

con 233 uomini, seguita dall'Argen
tina con -00 e dal Canada con 176-

OIl atleti po-si-uno i; loro tempo in 
allenamenti quando pero il tempo 
instabile lo permette. Dom'entca. j>er 
tutto il pomeriggio e Mno u laida 
ora. „ul campi «li allenamento del 
Villagu-o Inumo intonilo 1 calciatori. 

Gii jugo.iluti. che presentano nomi 
di una certa classe, come ti portiere 
Behara. elio tanto piacque a S. Siro 
nel 1951. come il mediano C'iolkotski 
e gli attaccanti Mlttc e BoLck hanno 
gluocato col cileni, più to'.enterosl 
che ubili; mentre gli Stati L'niti. 
prossimi avversari dei nostri «azzur
ri » u Tempere M .-oro tatti ba »ere 
dall' Err-f-o 

super-welter Ma&rtngni. Ma pura gli 
altri. ii» particolare Alfonsetti e Vi-
-entin. atanno riprendendosi dopo le 
non soddisfacenti prote di selezione 
Kll'Imprunetu. 

Nei « c l a n s » at tersan. con grande 
ammirazione si parla del pe-o mtsi-
simo americano Eddie Sander». un 
autentico ciclope nero, cne e 1 unico 
superstite della squadra del « Guan
to d'oro » che tedemmo m natone 
a Roma. 

Di molto prestigio e . conaiderazio-
U8 godono pure gii Argentini, che al
le Olimpiadi di Londra rappresenta
rono il maggiore o-stucolo per i no
stri uuiìih 11 pe=o maialino Vlctoi 
ftartor. un tipo piuttosto corpulento 

, ma agile e tecnico, il tarchiato peto 
/ Duellatori in allenamento ["-r^0 Maturano , do t a to ci u n ;m-

° «no ésplrcl to . " ~ 
I calciatori ita.ia-.i .-otto la dire

zione di Moa/za i om e de: e . T. 
Beretta hanno lii:»g iinente pallcg. 
g.uto Anche g.i atleti degli ultri 
sport Iatorano nelle palestre e nt-lie 
piacine. Per esemplo per quanto u-
guaida la Lo.\e i no->tri ragazzi che 
qui ad Helsinki hanno trovalo un 
ring portato dr.iritulia cor. la nate-
appoggio t Proteo > mettono i guan
ti sotto la guida di Stcte K!au- e 
di Natalino Rea In buona lormu 
sembrano il :>e~o UIOSCH Po/.-al: il 

numerosa e quella degli Stati l'niti piuirrli < u;>r.m t> Ve-oo i il 

•-M.HJ-__.l-.» 

Il Canada batte l'Italia 
nel "serrate,, finale (68-57) 
A pochi minuti dalla fine il punteggio era ancora 53-51 

BKKSCI a X3S*15". 
Vkcrs. B a u n n e __ot>tc; 2'0T' su Dotto 

La classifica a squadre c ^ ^ i - ; / ^ •»» f1,0* « <*»»-
^^_ • mani ; 3 2a~ su Banali; 3'3©*' su 

Van ende e 

I) rri-UA la ore 331.4r*l-; 2) r t -a 
d a a JZW; 3> 
«mesa a 2_ni5" 

II G. P. della Montagna 
1) C O m paaU «»; 2) Gelakert « 

tWc SS: 4) O c k e n 53; S) Geml-
43; O BAJtTAXI 32; . ) Dotto e 
2S; • ) Le Gaffly 2») ! • ) CAK-

RKA 1S; 11) aMiaerls 14 

.VoIffR. De Gnbaldg 
Deledda. 

Vn altro colpo dt jctla ha ferma-\ 
to Magni nella discesa del Col d'Au
bisquC; Magni è acicotefo. è caduto. 
ha rotto una ruota, E rentra giù a 
sessanta all'ora Xclla disgrazia, due 
fortune, ver Magni: non si è fatto ma
le e Canea, pronto, gii ha passalo 

« m i u n n i 

La tappa di oggi 
L_J_J 

Um&mma 

T 
] a-s-n 

» N n tnmm U7Um 

HELSINKI. 14. — Come Volevano I 
pronostici della vigilia. • cestisti ita
liani hanno dovuto cedere, nulla loro 
prima partita del torneo di qualifica
zione. di fronte alla forte squadra 
canadese, che e la favorita del gi
rone. 

La squadra < azzurra > st schiera 
inizialmente in questa formazione: 
Bongiovanni, Cenoni. Pagani. Rapini. 
Zucchi Dino. 

L'Italia apre il punteggio con Ra
pini che realizza su tiro personale. 
ma i canadesi reagiscono subito e si 
portano sul 3 a 1. Ccrioni realizza un 
personale, imitato poco dopo da Don
giovanni. <3-4 per il Canada). Poi Ce
lioni segna e gli azzurri si portano 
in vantaggio per 5 a 4. e poi per 7 a 6 
con Pagani. I canadesi segnano due 
cesti, ma Rapini. Pagani e Dongio
vanni ne segnano a loro volta tre 
consecutivi, riportandosi in vantag
gio sul 12-10. 

La partita si mantiene ancora in 
certa e l e azioni alterne. Dopo il 14-14 
1 canadesi segnano due cesti. Stefani
ni segna tm cesto e Ranuzzl un per
sonale e il punteggio è 17-18 per i ca
nadesi. 1 quali ora spingono a fondo 
e si portano a 2S-18. 37-21, 29-23. 33-25 
ed infine 33-25, punteggio col quale si 
chiude il primo tempo. Intanto la 
squadra italiana aveva subito nume
rosi mutamenti ed erano entrati Ste 
lanini. Ranuzz*. Damiani. Marcili 

Nella ripresa, t canadesi partono 
all'attacco e si portano subito a 39-25, 
Fino a 46-36 per i canadesi si ha gioco 
alterno, pur apparendo gli italiani in 
ripresa, ala da questo momento si 
registra un magnifico ritorno degli 
«azzurri», che sono incitati e gran 
voce dagli Italiani presenti con grida 
di: «Forza Italia!». Celioni realizza 
il 38-46 poi Stefanini segna due volte 
42-46: quindi segna Marietti, poi Zuc 
chi. ed il distacco degli avversari e 
ora di soli due punti: 46-46.1 canade
si segnano, ma Cenoni replica: un 
personale dei canadesi ed un altro 
para realizzato da Stefanini; un cesto 
ancora del canadesi ed ancora Stefa-

f n M riporta a due punti il distacco. 
Siamo sul 31-33, in nostro sfavore. 

La partita è a usa f ise critica: Ma

rietti sbaglia due personali, e. suil'er 
rore italiano, partono i canadesi pas
sando a 37-51. Gli « azzurri > tentano 
un J serrate • e Stefanini riduce Io 
svantaggio a 53-57. Ma i nostri av
versari segnano 8 punti consecutivi 
e Marcili chiude il punteggio che san-

1 RISULTATI Ol IERI 
Ungheria-Grecia . . . . 75-36 

Canada-ITALI A 6B-5? 
Cuba-Baig'o 9B-51 > 
Fi!ippin--I*ra«!e . . . . 57-4? '. 
Bulgaria-Svizzera . . . . 69-58 v 

Egitto-Turchia 66-45 

GLI INCONTRI DI OGGI 
Romania-Canada 
Grecia-Israel* 

) Balgio-Svizzcra 
I ITALIA-Turchia 

ziona la vittoria dei canadesi sul 
68 a 57. 

Ecco ia formazione degli * azzurri > : 
Bongiovanni io). Ccrioni (11). Pagani 
(4). Rapini (4t. Zucchi D. (2). Stefani
ni ( i l i . Ranuzzi (5*. Damiani |2>. 
Canna <3>. Marcili <7>. Marietti *4» 

l'Italia in finale 
nei « n W t f i i l U d . fioretto 

COPENAGHEN. 14. — L'Italia la 
Ungheria. l'Inghilterra, gli Stati Uni
ti. la Francia e la Danimarca si sono 
qualificate per le finali del campio
nato mondiale femminile di fioretto 
che si sta svolgendo a Copenaghen. 

Ecco il dettaglio tecnico degli i n 
contn 

1. girone: Ungheria-Svezia 16-0 
(stoccate 16-641; Inghilterra-Svezia 
13-3 (stoccate 25-491: 2. girone: Fran
cia-Finlandia 14-2 (Stoccate 21-61) 
USA-Fmlandia 13-3 (stoccate 25-29»; 
Francia-Austri» 9-6 (stoccate 43-51); 
USA-Austria 8-8 (stoccate 45-51); 3. 
giroae: ITALI A-Olanda 9-1 (stoccate 
20-39): Danimarca-Olanda 9-7 (stocca 
te 37*49), 

grande squadra, ma nelle sue file 
vi sono giuocaton molto forti 

Gli « ; -zurri » hanno giuocuto con 
impegno, ma erano troppo inferiori 
per a'.tcz/u e per fi->ico. Intejo !a 
nostia tattica non e forse la più ag
giornata. Ad ogni modo sono piuciu'i 
«'Olimpico Bongiovanni. I impetuoso 
Cenoni. l'efficace Marcili, il sempre 
clas-sico Stefanini. l'ottimo Pagani. 
il preciso Rapini. Domani pomerig
gio. l'Italia giuocherà con la per
dente dell'incontro t g i t t o - Turchia. 
Se dove_-jero uscirne nuot amente 

Il t Itoci. Mi, >o ;, t u 
ir_osca Brenghi sembrano cienienti di 
i.nm'ordine 

\fa non u n t o tunziona ner i. n.e 
g io al Villaggio olimpico Infatti 
gli incidenti ed il clima disustro o 
di questo paese, dove con amimrr-
tDle regolarità si alternano il freddo 
co! caldo, il sole con la pioggia, stan 
ne riempiendo gli ospedali C: Ka-
pyia | 

In '24 o i e Leu 31 pazienti Hanno 
dota to chiedere le cure de. CÌ<=O. frci 
que&ti sfortunati figurano g.i ameri
cani Sarobe. Holrìor P.ice Le» i.le. 
che accusano -iictorsiom musco.an. 
il ^o'ùetatore di pesi corcavo t iio-
N„m per una tosto.a contu-n i _;.e-
co Morani-i co".» 38 5 a-, :t_'t r;< per-
-ino il fumoso u-amaicano R:.ode:i, 
. 'atomo nei 400 . :u:_t ha a tuto bi
sogno delle cute »!•_. medico Per un 
noioso mal di go.«» ^01 il terzino 
ro-iiano Cardarelli non potià :or.se 
giuOCare merco edi a Tnn.':>cre- il 
C T Beretta »;K-ra tutta. , . ; di po
terlo atere a disposizione 1:1 ouone 
condizioni fiMChe altrimenti lo so-
»Ut-i,rà co- « tuttofare » Melandri 

Intanto, questa mattina r-.el sa-
.oue del « Te:m.-s._u.at_.i » :i<t a t u t o 
inizio 1: torneo di qualifica-.one de.-
!a isillucancstro Coni e noto al gi
rone f__ia_e sono --t-jie a - . a u ^ o di 
diritto ie squadre dei seguenti paesi: 
Stati Uniti. Francia. Bras-.ie Messico 
L'ruguat. Cile. Argentina. URSS. Ce
coslovacchia e Finlandia Quindi .a 
nostra compagine per conquistare un 
posto nel girone anale, dote*.a .__,r-
tecipare alle fasi eliminatorie Pur
troppo non è cominciata l e n e per 
gli «azzurr i» come diremo m se-
gu'to 

Tifo per i cestisti 
Parecchi dei nostri calciatori p:.o-

xati da Beretta, Valentin] e Meazza 
oltre a marinai delia nave italiana 
e Proteo » si trovavano al « Tenm-
spalatsi » all'inaugurajior.e eie. tor
neo di pallacanestro. Scesero tn cam
po per prime .e squadre dell'Unghe
ria e della Grecia: più prestanti e 
tivaci i magiari veloci t greci tra
scinati dal loro Métheou Partita 
duramente combattuta: alia fine del 
primo tempo l'Ungheria conduceta 
per 37-21 

Nella seconda p a n e de. la gara. 1 
danubiani — fra ; quali si distinsero 
Bo„or. Papp, Bogar — hanno au
mentato ti vantaggio. 11 risultato 0-
raue di questa partita è s tato: Un
gheria batte Grecia 75-38. 

Poi. ecco i n campo ì nostri «az 
zurri 3 assai applauditi dagli spet
tatori. Gli azzurri sono più rapidi; 
l canadesi, ptù alti di statura, ap-' 
paiono più torti taloamente e più 
precisi nel tiri. Fra gii avversari spic
cano l mastodontici Wede e Piaceli. 
mentre dei nostri è sorprendente là 
freddezza dei piccolo Bongiovannl. 

La partita, di cui diamo la cronaca 
a parta, vede gli « azzurri « «confitti 
per 68-57. Potava, certo, andai* me
glio Non è che 11 Canada sia u n a 

C A L C I O 
Erro il calendario dei primi in

contri drl torneo olimpionico di 
calcio" 

O G G I 
\ Helsinki: Jugoslavia-India. 
A Kotka: URSS-Bulgaria. 
A Turku: tjnpli-ria-Romama. 
A Latiti: Polonia-Francia. 
A Tampere: Danimarca-Grecia. 

D O M A N I 
A Tampere: Italia-Stati L'niti. 
A La li ti: Inghilterra-Lussem-

bUTRO-
A Turku: Olanda-Brasile. 
A Kotka: Esitlo-Cile. 
Tutti gli incontri avranno ini

zio alle 19. ora di HeUinki, pari 
alle ore 18. ora italiana. 

scomìt-i. per 1 nostri cestiti le Olim
piadi saranno rinite. 

Speriamo t.ida meglio nel calcio 
I nostri ragazzi, domani ahe 14, par
tiranno in treno per Tnnpere dote 
mercoledì al'.r ore 19 (ore 18 italia
ne) affronteiÉinno gli Stati Uniti. 
La squadia ti-tioncana non è ritenuta 
troppo pericolosa sempre -secondo 
superficiali apprezzamenti per quan
to. com'è noto, ai campionati mon
diali in Brasile superò di sorpresa 
l'Inghilterra E' molto probabile che 
gii americani scenderanno in campo 
nella seguente formazione; Burckard. 
Shaller (Conterio). Keogh (Shajler); 
-schepell. t olomto. Me. Hough; Sen-
za. Surrocii Krum (Mendoza). Cook. 

In campo italiano si è perplessi. 
I! C. r. Beretta non e certo allegro; 
infatti, non potrà schierare contro 
gli stati Uniti né Bomperti. ne Ca 
de. mentre per Cardarelli esistono 1 
malanni causati dal clima finlandese, 

Ad ogni modo, la formazione «az
zurra » più probabile sembra la se
guente: Bugatti; Rota. Corradi. Me 
land-i (Cardarelli); Neri. Venturi. 
Mariani Pandolfini. La Rosa. Gimo-
n«. Fontanesi. Arbitrerà l'inglese EI-
iis. Il pronostico, inutile dirlo, è per 
gli azzurri: senza dubbio i ragazzi 
di Beretta non tradiranno la fiducia 
desìi soortivi italiani 

GIUSEPPE SIGNORI 

UN ALTRO « AUTOBUS » PERSO PALLA LAZIO 

Il mediano Pinardi 
se l'è preso lo "Juve„ 

La Roma starebbe per concludere Vacauisto ài Bronée 

dei suoi elementi piti validi, dimi
nuiscono di parecchio le speranze di 
entrare in finale. Un incidente che, 
proprio, non ci voleva. 

G. S. 

IL TORNEO DEI RIONI 

Portuense • Monteverde 
balte Salario-luriovisi 4 • 2 

Nel coi so degli incontri eliminatori 
del torneo notturno dei Rioni che si 
sta svolgendo al campo « Artiglio > 
l'undici del Portuense-Monteverde ha 
battuto per 4-2 il quaitlere Salario-
Ludovisi 
uiiHimiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiimiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

GLI S P E T T A C O L I 

Aria triste ieri sera alla Lazio: do
po Brighenti II. Pinardi! Il mediano 
del Como, su cui la società biancoaz-
zurra e jwrticolarmcnte Zenobi ave
vano puntato gli occhi, è stato ac
quistato ieri dalla Juventus. Aria tri
ste dicevamo; mentre per Armano le 
trattative procedono a rilento e da 
Milano si assicura che il « tutto fare » 
resterà neroazzuTTo. mentre come ala 
sinistra per il prossimo campionato 
bisognerà quasi certamente acconten
tatisi di Di Fraia. un bravo elemento 
ma di serie C. anche Pinardi, candi
talo a) ruolo di mediano, al posto 
del non più giovane Alzani. e sfu
mato. • 

Le cose sono andate cosi: sin dalla 
fine del campionato Zenobi si era in
teressato all'acquisto del giocatore, 
ma essendo con i dirigenti del Como 
in rapporti d'affari ha un pò* «cin-
ach ia to» convinto che Pinardi sareb
be stato tenuto a sua disposizione. 
Molto probabilmente qualche giorno 
fa da Como è stato telefonato a Ze 
nobi « S e non d da la cifra X. Pi 
nardi sa i* ceduto >. Ma il presidente 
della Lazio credendo che fosse s o » 
una manovra per farlo decidere, non 
si e mosso! E ora Pinardi è della 
Juventus che a sua volta ha ceduto 
Bizzotto alla Fiorentina per 25 mi
lioni più un bel « malloppetto » al 
giocatore. 

A causa del nuovo smacco è quasi 
certo che ora la Lazio punterà tutto 
su Armano e affrettar* I tempi V* 
il suo acquisto. Entro oggi o domani 
infatti II dott. Mortari si dovrebbe 
incontrare con i dirigenti dell'Inter 
per tentare di concludere le trattati
ve: si discute — pare — tatomo ad 
una cifra di 25 milioni circa. 

Piola. contrariamente a quanto an
nunciato da alcuni gtornali. non in
contrerà Zenobi a Genova, ma a Ro
ma. Silvio sarà intatti nella capitale 
entro domani e definirà con fi presi
dente laziale l'accordo per II suo pas
saggio alla società btancoaxznrra. Può 
darai «he 

a propria disposizione, sta cercando 
di convincere Piota a restare. 

Le trattative della Lazio con il Ba
ri per il passaggio nelle file del so
dalizio blancoro_so di alcuni elementi 
biancoazzurri sembra stiano sfumando 

• a * 
La Roma starebbe per concludere 

con II Palermo per Bronée. Si ap
prende infatti che le trattative con la 
società siciliana per l'acquisto del 
giocatore scandinavo sarebbero a buon 
punto, sulta base di 15 milioni più 
Lucchesi. Sono state quindi interrot
te le trattative con il Legnano oer 
Palmer. 

Non si sa nulla invece sulla mis
sione di Varglien a Valdagno. dove 
come è noto l'allenatore giallorosso 
si era recato per vedere all'opera Bo-
scolo. Alla Roma comunque è stato 
reso noto che. se le richieste della 
Triestina per la siovane ala saranno 
molto forti, verrà confermato senza 
altro Sundqwist. 

OR 
Il caMb e il ciclismo 

al 6 . P. Terre Caia) 

perchè n .forata, con rutta le annidi questi oiom*. 

Domenica scorsa un nostro redat
tore, incaricato di seguire la gara 
ciclistica pe r U Gr. Pr. Torre Gaia 
riservata ai dilettanti laziali, jrresen-
tatosi agli organizzatori della gara 
non solo non ha ovato l'assistenza 
ella quale hanno diritto l rappresen
tanti della stampa, che hanno U com
pito di propagandar* Io sport, ma al
le sue giuste rimostranze si è sentito 
rispondere, da un certo signor Aqui
lani, a quale evidentemente non è 
troppo sensibile ai problemi delio 
sport, con parole che per educazione 
non vogliamo riferire. 

Ci angariamo che incidenti del ge
nere non abbiano più a ripetersi m 
avvenire, se si roule e./ctticar.icnte 
e lealmente contribuire _fl* smluppo 
del ciclismo laziale; e et limitiamo ha 
attribuire l'accaduto soltanto all'ef
fetto non sempre benefico del caldo 

RIDUZIONI E.N.A.L. Astoria, 
Astra, Arenula, Aurora, Augustus, 
Ausonia, Alhambra, Appio, Atlante,' 
Acquario, Bernini, Cola di Rienzo, 
L'Iodio, Cristallo, Corso, Del Vascel
lo, Delle Vittorie, Diana, Eden, Espe
ro, Garbatella, Goldencine, Giulio 
Cesare, Impero, Iris, Fiamma, La Fe
nice, Mazzini, Metropolitan, Massimo, 
Nuovo, Olimpia, Odescalchi, Orfeo, 
Ottaviano, Pai estrina, Parioli, Plane
tario, Plaza, Rex, Rema, Sala Um
berto, Salario, Salone Margherita, 
Trieste, Tuscolo, Supercinema, XXI 
Aprile, Verbano. 

TEATRI 
BARBERINI: ore 21,30: «24 ore fe

lici > di C. Meano 
COLLE OPPIO: ore 21: Settemezzo. 
TERME DI C ARAC ALLA: ore 21: 

» Carmen * di Bizet. 
VARIETÀ' 

Alhambra: Viso Pallido e rivista 
Amhra-Iovinelli: Golfo del Messico 
Volturno: La luce rossa e rivista 

ARENE 
Appio: La luce rossa. 
Adriacine: Noi che ci amiamo 
Ars: Malesia 
Aurora: I ribelli della Vandea 
Castello: La valle del destino. 
Centrale: Trafficanti di uomini. 
Delle Terrazze: Milano miliardaria 
Esedra: Mr Belvedere suona la cam

pana. 
Felix: La signora Schiifton -
Ilei Pini: Porca miseria 
Ionio: Pia de' Tolomei 
Lucciola: Sono un criminale 
Delle Mimose: La riva dei peccatori 
Nuoto: Nancy va a Rio 
Monteverde: Verginità 
Luv: Corrispondente X 
Corallo: Ritmi di Broadway 
-•renestina: Romantico avventuriero 
S. Ippolito: Come divenni padre 
Taranto: Le ragazze di Piazza di 

Spagna 
Venus: Le chiavi della cella 

CINEMA 
A.B.C.: Jack il bucamere 
Acquario: L'allegra fattoria 
Alba: Uniti nella vendetta. 
Alcyone: 1 dannati 
Ambasciatori: La cosa da un altro 

mondo. 
Apollo: Sangue e arena 
Aquila: Trieste mia 
Arenula: Giuramento di sangue 
Astoria: I dannati. 
Astra: Se avessi un milione 
Atlante: La valle del destino 
Augustus: Vogliamo dimagrir-
Aurora: I ribelli della Vandea 
Ausonia: Se avessi un milione 
Bernini: L'altro uomo. 
Bologna: La luce rossa. 
Brancaccio: Quando i mondi si in

contrano. 
Capitol: Fiesta d'amore e di morte. 
Capranichetta: Chimere. 
Centocelte: Ritmi di Broadtvaj-
Cine-Star: Pelle di rame 
Clodio: Dagli Appennini alle Ande. 
Cola di Rienzo: La luce rossa 
Colosseo: Il padre della sposa. 
Corso: Due settimane d'amore. 
Cristallo: Hotel Sahara 
Delle Vittorie: La luce rossa 
Del Vascello: Lady Hamilton 
Diana: Le frontiere dell'odio 
Doris: La rivincita di Capataz 
Eden: Valle delle Aquile. 
Espero: S. Giovanni decollato 
Europa: Chimere 
Excelsior: Sterminio sul grande sen

tiero 
Farnese: L'espresso di Pechino 
Faro: Le schiave della città 
Fenice: L'impero dei gangster 
Fiamma: Prima Legione 
Fiammetta: Under the gun 
Flaminio: L'allegra fattoria. 
Fogliano: Adultera senza peccato 
Fontana: La spia del lago 
Ginlio Cesare: Se avessi un milione. 
Golden: Valle delle Aquile. 
Impero: Sette ore di guai 
Indnno: Sentiero dell'odio 
Iris: Fifa e arena 
Italia: Fifa e arena. 
Massimo: Vogliamo dimagrire. 
Mazzini: Tempesta sull'oceano in

diano. 
Metropolitan: La seconda signora 

Carrol 
Moderno: Mr. Belvedere suona la 

campagna. 
Moderno Saletta: Tarzan sul sentie

ro di guerra. 
Modernissimo • Sala A: I dannati -

Sala B: Angoscia 
Novocine: L'Espresso di Pechino 
Odeon: Il trionfo di Zorro 
Odescalchi: La bandera 
Olympia: La cosa da un altro mondo. 
Orfeo: Una lettera dall'Africa 
Ottaviano: Lu«re nelle tenebre 
Palazzo: Inafferrabile 12 
Palestrita: Quando i mondi si in

contrano. 
Parioli: I clienti di mia moglie 
Planetario: Luce nelle tenebre. 
Frenaste: Sette ore di guai 
Prima valle: II cosacco nero 
Quattro Fontane: Un tremo va tn 

Oriente. 
Quirinale: Valle delle Aquile. 
Qulrinetta: Primavera di sole. 
Reale: Quando i mondi si incontrano. 
Rex: La luce rossa. 
Rialto: Vedovo cerca moglie 
Rivoli: Primavera di sole 
Roma: Cairo Road 
Ratino: Hong Kong-
Salario: Le ragazze di Piazza di 

Spagna. 
Sala Umberto: Catene invisibili 
Salone Margherita: Miracolo a Milano 
Savoia: Valle delle aentile. 
SQver Cine: Atollo K 
Smeraldo. Il pugnale bianco 
Splendore: Le vie del cielo 
Stadinm: I bandoleros 
Supercinema: Aspettami stasera 
Trevi: La sbornia di Davide 
Trianon: La sbornia di David 
Trieste: Avventure di Guerrtn Me

schino 
Tuscolo: Il messicano 
Venton Aprile: Terra nera 
Vertano: D cielo può attendere 
Vittoria: I 5 segreti del deserto 
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DALL'INTERNO E PALLyESTERO 
NUOVO IMPORTANTE SUCCESSO DELLA LOTTA NELLE CAMPAGNE 

L'accordo e gli aumenti salariali 
conquistati dal braccianti di Caserta 

Due ore di sciopero contro i licenziamenti all'Ansaldo di Livorno 

CASERTA, 14. _ Un'impor
tante vittoria è stata ottenuta dai 
braccianti della provincia di Ca
serta. Con gli agrari di Terra di 
Lavoro è stato raggiunto un pri
mo accordo, che migliora le paghe 
dei braccianti e fissa un minimo 
salariale di 700 lire al giorno per 
otto ore di lavoro. 

L'importanza di tale risultato 
sta nel fatto che per la prima 
volta i braccianti di Terra di La
voro possono avvalersi di un im
pegno del padronato sancito sulla 
carta e non affidato alle labili 
e menzognere promesse formulate 
all'atto dell'ingaggio. 

Solo un agrario si è rifiutato di 
firmare l'accordo, al quale si è 
giunti in seguito alla lunga e in
tonsa agitazione energicamente 
condotta dalla Federbraccianti. 

In base all'accordo, le vecchie 
paghe, che si aggiravano intorno 
alle 600 lire senza che vi fosse 
garanzia alcuna circa il rispetto 
dell'orario di lavoro, risultano au
mentate di oltre cento lire mentre 
rimangono salve le eventuali con
dizioni di miglior favore con
template in accordi isolati. 

L'agitazione dei braccianti, 
tuttavia, prosegue perchè dall'ac
cordo odierno si giunga alla sti
pulazione del contratto provin
ciale di lavoro. 

Due ore di sciopero 
all'Ansaldo di Livorno 

LIVORNO, 14. — Continuando la 
lotta contro la smobilitazione del 
cantiere e per il rientro dei cento 
licenziati, 1 lavoratori dell 'Ansaldo 
hanno scioperato stamane per due 
ore. dalle ore 10 alle ore 12. Nel 
corso dello sciopet che e risultato 
totale, numerosi gruppi di lavoratori. 
usciti dalla fabbrica, hanno affìsso 
sui muri della città centinaia e cen
tinaia di copie del giornale murale 
« La scalo Morosini ». In cui si con
danna l 'operato della direzione e si 
invita la cittadinanza a solidarizzare 
e a stringersi unita in difesa della 
stabilimento 

masti insensibili al senso di respon 
sabilità del lavoratori, e anzi, ne han 
no abusato per negare loro, ostinata
mente. una equa regolamentazione 
contrattuale. 

48 ore di sciopera 
nelle aziende idrotermali 

P e r decisione unanime delle t re Or
ganizzazioni dei lavoratori Idrotermali 
e Idrominerali aderenti alla C.G.I.L.. 
C.I.L S. e U.I.L.. dalle ore 0 di Questa 
matt ina, i lavoratori dipendenti da 
Aziende esercenti attività Idromtne-
ralo e Idrotermale sono in sciopero 
nazionale per 48 ore, essendo fallito 
il secondo tentativo di raggiungere 
u n accordo pe r la stipulazione del 
loro- contrat to normativo nazionale di 
lavoro, a causa dell ' intransigenza de 
gli industriali . 

Da notare che la categoria è rego
lamentata dal vecchio contrat to cor
porativo del 1939. 

I lavoratori e la loro Organizzazio
ne Sindacale, coscienti del danno e 
del disagio che lo sciopero avrebbe 
procurato ai clienti in cura nella s ta
zioni Idrotermali e a tutt i gli opera
tori economici delle stesse località, 

hanno compiuto tut t i gli sforzi pos
sibili per evitarlo, l imitando le loro 
richieste alla realizzazione di un con
t ra t to le cui norme non si distaccas
sero dalla media dei contrat t i indu
striali vigenti. 

Ròrambolesca evasione 
di due detenuti a Chìvasso 

GU IndustrlaH alcontrario, sono r»- t i i e della prigione per la consue
t i •—"-"-»i -' — -» — t a w o r a d i a r j a „ Fermo, vicino 

alla porta, il capo guardia Fran
cesco Coltella, di 50 anni «teneva 
d'occhio i dotenuti, anche se nulla 
lasciava presagire quanto stava 
per accadere; 

Ad un tratto i due giovani 
balzarono sul Coltella, lo atter
rarono, impedendogli di gridare e 
stordendolo a pugni. Poi, rapidi, 
raggiunsero l'alloggio del Coltella, 
vi penetrarono, gettarono a terUa 
con uno spintone la moglie del 
capoguardia, quindi raggiunsero 
un'altra porta, non chiusa a chia
ve, che dava sulla strada, la apri
rono e scomparvero. 

Inutili sono state sinora le ri
cerche dei carabinieri per rin
tracciare i due fuggiaschi. 

TORINO, 14. — Solo oggi si 
apprende che due detenuti sono 
fuggiti sabato dalle carceri man
damentali di Chivasso. 

Il 21 enne Sergio Caccìoli. da 
Torino, ed il 26enne Antonio Fla-
viano, da Settimo Torinese, erano 
da poco tempo in carcere sotto la 
imputazione di furto aggravato. 
La loro condotta era normale, 
Sabato, a mezzogiorno, uscirono 
con altri detenuti nel piccolo cor- La v i l l egg ia tu ra In t e r r a s t u pensa mio al magro s t ipendio 

IL PROCESSO CONTRO 1 BANDITI FASCISTI DELLA « TAGLI AMENTO -

Voleva rivedere il suo bambino 
ma venne assassinalo dai repubblichini 

Fucilati assieme il figlio del padrone e il figlio del colono 
DALLA REDAZIONE MILANESE 

M I L A N O . 14 — - F u c i l a t o . . fu
cilato. . . fucilato*, da 17 giorni or
inai questa parola scandisce come 
Un incubo il procesto della » Ta-
gliamento ~. 

Lutai Tacchi da Ca' V i a l e t t o di 
Urbania, maestro e già tenente del
l'esercito, aiutava un po' tutti: i 
partigiani, fra cui militava il figlio 
Aldo, ed anche gli altri, quando 
IIP « r e c a n o bisoyno. Mu la sua bon
tà non gli servì. La , mattina" del 
7 luglto, udendo che arrivavano i 
militi della » Tagltamento - , ebbe 
timore e fuggi nel bosco; quando 
però vide il fumo della sua casa 
incendiata, tornò indietro di corsa 
per carcera la moglie ed il figlio 
più piccolo. Lo presero e lo por
tarono alla canonica dove stava il 
fratello, il sacerdote don Agapo 
Tacchi. - Voglio vedere la mia Ma
ria e Tonino -, gridava l'infelice, 
già insanguinato dalle percosse; ma 
lo rinchiusero in una stanza e co
minciarono ad interrogarlo. mo
strandogli un diario su cui egli 
aveva scritte alcune frasi anti
fasciste. 

« Sei un traditore, hai cambiato 
idea - . 

» Non è vero: ho sempre voluto 
b e n e a l l ' I t a l i a e se ho c ambia to 
idea è perchè ho visto i tradimenti 
degli altri ~. 

~Basta, è inutile che vieni a far
ci il catechismo». 

Poco dopo don Agapo potè ve
derlo: era ormai rassegnato. ~ Per 

me è finita. DI ai miei figlioli che 
roiio morto con onore ; c che siano 
ouoni e perilonh.o a tutti, anche 
ni miei assassini -. Lo fecero usci
re con una cassa di mitragliatrice 
sulle spalle: poi. ad un bivio, lo 
massacrarono insieme a tale Dante 
Mistura. Il siccome dicevano che 
era comunista, piegarono il braccio 
del cadavere in alto, col pugno 
chiuso. 

Giovanni Lucchesi era già fuggi
to una fo l ta dall'esercito r e p u b 
blichino. tornando alla sue casa di 
Milano. Le brigate nere arrestaro
no il fratello, avvertendo che lo 
avrebbero \icciso se il -disertare» 
non si fosse ripresentato. Cosi Gio
vanni Lucchesi tornò e lo manda-
rono alla « Tagliamento *, a Tauu!-
Iia; ma q u a l c h e t e m p o d o p o , egli 
fuggì ancora. Catturato alle pori? 
di Milano, lo rinviarono a Tav'ul-
lia. Là. il capitano Fabbri ordinò 
che fosse fucilato contro il muro 
aet cimitero davanti a tutta,. la 
compagnia schierata, « c o m e esem
pio ... Mori coraggiosamente, dopo 
aver fumato una sigaretta e scritto 
una lettera alla mamma. Don Aldo 
Gregari, che gli fu vicino negli 
ultimi momenti , assistè pure alla 
esecuzione di Gino Menguzzi e Dui
lio Ceccolini, accusati di aver ag
gredito alcuni uomini della Tadt. 

Poco si è potuto sapere dai testi 
sull'uccisione di Luigi Rossi e sul 
ferimento di Plinio Verdini, avve
nuti a Candelora, il 25 luglio del 
'44. I due giovani, che facevano i 
muratori, all'arrivo dei fascisti ten
tarono di fuggire- ma quelli spara-

Luminosa vita di Bindo Ragazzi 
eroico combattente della classe operaia 

**£»£• * Konia i fu pera li del compagno neomparao 

I funera l i de l compagno B i n d o 
Ragazzi , spentosi domenica a R o m a . 
a v r a n n o luogo oggi a l l e o r e 17, p a r 
t e n d o d a l l a c a m e r a m o r t u a r i a d e l 
Pol ic l in ico , in v ia le Reg ina M a r 
g h e r i t a . 

l i compagno Bindo Rasazz i era 
un d e v o t o e fedele mi l i t an t e de l 
nos t ro P a r t i t o e de l la causa de l «o-
cialijnmo. Egli e r a in segnan te a l l a 
Scuo la C e n t r a l e Quadr i - A. Z d a -
n o v - d i R o m a . 

N a t o il 7 g iugno 1902 a Bondeno . 
in provincia d i F e r r a r a , il compa 
gno Ragazzi c r e b b e nel c l ima d e l l e 
g rand i io t te sos tenute da": b r a c c i a n 
t i con t ro l 'esoso s f ru t t amento degh 
a g r a r i e, g iovaniss imo, si o r i e n t ò 
ver5o il m o v i m e n t o dei l avora to r i 
d i v e n e n d o p r e s t o un d i r i gen t e d e l 
la g ioventù socialista de l .«uo paese . 

Nel 1921 a d e r ì al P a r t : t o c o m u 
nis ta e n e ! 1924 ' o t t o la «forza d e l 
la reaz ione fasciata d e c i t e a b b a n 
d o n a r e F e r r a r a e t rasfer i rs i a Mi
l a n o . d o v e con t inuò la <n:a a t t i v i t à 
d i c o m b a t t e n t e comunis ta . P u r l a 
v o r a n d o c o m e b a r b i e r e fu a t t ìv i s -
r . m o nel l 'o rganizzazione giovani le 

comunis t a mi lanese e in quel la sin
daca le de l la sua ca tegor ia . A p p a s 
s ionato a l lo s tudio , mig l io rò l e s u e 
conoscenze pol i t iche e la sua cu l 
tu ra a ta l p u n t o che p r e s t o d i v e n n e 
un app rezza to d i r i g e n t e de l la g io
v e n t ù comunis ta ci: Mi lano e m e m 
b r o de l C o m i t a t o naz iona le de l .sin
daca to df lìa sua ca t egor . a . 

Inca lzando la reaz ione e p r i m a 
ancora d e l l e leggi eccezional i , si 
mise a comple ta d i s p o < z i o n e de l 
P a r t i t o e d i v e n n e un r ivo luz iona -
i i o p rofe -s iona le . A r r e s t a t o nel 19?6 
v e n n e c o n d a n n a t o da l T r i b u n a l e 
Spec ia le p e r c h è f u n z i o n a l o d i - P a r 
t i to . Scon tò q u a t t r o ann i d i c a r c e r e 
nel pc-mt. nz ia r io d". F o n a n o . Usci
to di o r i n o n e nel 1931, con l ' a iu to 
'lei P a r t i t o e m i g r ò :n F ranc i a e 
n r e s e :1 s u o p~s?o di lo t ta ne l l e 
file de l la Conf>dc- i7 i n e G e n e r a l e 
dei L a v o r o e svolse a t t i v i t à in d i 
rez ione d e : s indacat i in I ta l ia . 

Nel 1932 a n d ò a Mosca d o v e il 
P C I l o a i u t ò a s t r i a r e e a for
mars i irì eoi o d cannante come d i r i 
g e n t e comuni s t a . Ne l l 'Un ione S o -
viet 'ca Raffazri «v ;hiprjò g r a n d e -

Due spacciatori di eroina 
scoperti e arrestati a Genova 
Vasto traffico di stupefacenti tra il Medio Oriente e il 
Nord America - Un marinaio arrestato a New Orleans 

GENOVA, 14. — Due p e r s o n e s o 
n o s ta te a r r e s t a t e p e r c h è t r o v a t e 
in possesso d i 1.680 grammi d i 
e ro ina , da l va lo re commerc i a l e d i 
d u e milioni e mezzo. I d u e a r r e 
s t a t i sor.o G a t t o Giorgio d i 44 a n 
n i e Rivolo Na ta l e d i 41 a n n i . 
e n t r a m b . genovesi . I d u e hannu 
a s s e n t o d i a v e r a v u t o la prezio.-a 
m e r c e d a a lcuni m a r i t t i m i , e d; 
a v e r l a r i t i r a t a d o p o essersi a c c e r 
t a t i d i p o t e r l a col locare . La po l i 
zia, c h e conduce le indag in i , non 
r i v e l a a n c o r a q u a l e fosse la d e 
s t inaz ione d e l l o s tupefacen te , ma 
assa i p r o b a b i l m e n t e ques to , p r o 
v e n i e n t e da qua l che p o r t o de l Me
d i o O r i e n t e e r a des t i na to ad essere 
i n t rodo t to nel Nord A m e n c a . La 
ope raz ione s i ricollegherebbe p e r 
t a n t o a l l ' a r r e s t o a v v e n u t o g iorn i fa 
a N e w O r l e a n s d i u n m a r i t t i m o 
genovese i m b a r c a t o su l la m o t o n a v e 
«•Francesco M o r o s i n i * . 

I d u e arrestati sono s ia t i frat

t a n t o denunc ia t i p e r c o m m e r c i o 
c l a n d e s t i n o di s tupefacent i , c o n 
t r a b b a n d o e infrazione a l d iv i e to 
d ; impor taz ione . 

«OGGI !.\ ITALIA» 
MARTEDÌ' 15 LUGLIO 

Ore 2t3»-21 ( « * «etri 2U .5 . 
252,73, S l .e t . 41M. 4 1 ,» ) . - * • -

*• - L'Italia e la pace - Rei Pae
se èri SecfclinM. 

Ore 22-22 3» (esse m. 243,5): Ne-
t i z k m - Qetsta è la RAI - Vita 
ilei, s**tre •«••!•• 

Ore 23Jt-24 (esse m. 2334. 278) : 
Ohiat s s t i m . 

14 LUGLIO 1948 
rea* H l a » FaHdaaJ 

m e n t e le sue conoscenze a ta l p u n 
to da d i v e n t a r e egli stessa un inse
gnan te del m a r x i s m o - l e n i n i s m o . 

R ien t i a to in I'.alia d o p o la L i b e 
raz ione ha s e m p r e svol to a t t i v i t à 
ne l le scuuie di P a r t i t o a Roma , 
Bologna, a F e r r a r a ed a l t r e loca-
l.tà. a a p p e r t u t t o c o n t r i b u e n d o a 
fo rmare a l t r i comba t t en t i p e r l a n o 
stra causa . Nel le scuole d i P a r t i t o 
il compagno Ragazzi p o r t ò il p r e -

Brad* Ragazzi 

z .o to c o n t r i b u t o de l l a sua e s p e r i e n 
za, la sempl ic i t à e la modes t ia p r o 
p r i a degli o p e r a i , facendosi a m a r e 
ed a p p r e z z a r e d a t u t t i . 

n P a r t i t o e l e cent ina ia d i com
pagni c h e lo e b b e r o c o m e inse
g a n t e s a lu t ano commossi ques to 
nos t ro c o m p a c n o la cui vi ta — tu t -
a la sua v i ta — è stata ded ica ta 

a l la causa de l l a classe opera ia e 
al la educaz ione de i suoi migl ior i 
c o m b a t t e n t i . 

Un alpinista travolto 
e ucciso Ha uri masso 
AOSTA. 14. — Il geometra Gianpie

ro Campieggio dt 25 anni, da Milano. 
mentre con alcuni amici compiva una 
escursione alla Grande Chelse. in val
le di Cogne, veniva Investito da un 
masso staccatosi da ima roccia che lo 

Ischiacciava uccidendolo sol colpo. 
Il cadavere veniva a stento recu

perato da l compagni • da Volentero
si accorsi. 

rono , a b b a t t e n d o l i davanti alle lo
ro case. 

1 parenti di Luigi Cesore t t i , G i u 
seppe Gasparri e Giacinto Moretti, 
non si sano presentati, per cui sono 
state lette le deposizioni rese in 
istruttoria. Il 29 luglio, i legionari 
piombarono nella tenuta del padre 
del Gasparri, dov'era • colono i l pa
dre del Moretti: tutti e due i gio
vani fuggirono. Ma il Giuseppe Ga
sparri, colpito da *una raffica ad 
una gamba, fu catturato e poco 
dopo anche il Giacinto Moretti. Co
sì il figlio del padrone e il figlio 
del contadino morirono insieme, 
crivellati di volpi sotto un pagliaio 

Poi ìl pagliaio e la casa del Moretti 
vennero dati alle fiamme. 

V. L. G A N D I N I 

MTTON SE NE VA IN TURCHIA 

Parker nuovo capo 
della missione MSA in Italia 

PARIGI. 14 — Chauncey Parker. 
direttore amministrativo della Banca 
Internazionale, è stato nominato capo 
della missione MSA in Italia, in so
stituzione di Leon Dayton. trasferito 
in Turchia. 

PRIMO SCATTO: 282.000 LIRE ALL'ANNO ! 

Gli stipendi dei professori 
del ruolo speciale transitorio 

In base a i n u o v i s t ipend i p e r il 
p e r s o n a l e s t a t a l e , il t r a t t a m e n t o 
economico d i cu i v e r r a n n o a f ru i re 
i professor i v inc i to r i de i concorsi 
a c a t t e d r e d i r u o l o spec ia le t r a n 
s i to r io è il s e g u e n t e : 

P e r il p e r s o n a l e con t r a t t a m e n t o 
economico ragguag l i a to a l g ruppo A 
ruo lo B ( t u t t e l e d i sc ip l ine del la 
scuola med ia , d e l l e scuole tecniche, 
d e l l e scuole professional i femmini 
li, d e l l e scuo le e de i cors i d i av 
v i a m e n t o p ro fes s iona le ) : 

G r a d o X : p e r i p r imi t r e anni 
di serviz io s t i p e n d i o iniziale l i re 
282 m i l a a n n u e ; d a l 4 . a l 6. p r imo 
sca t to 290 mi l a ; d a l 7. al 10. s e 
condo «ra t to 298 mi l a ; d a l 10. ni 14-
t e r zo sca t to 306 m i l a . 

G r a d o I X : d a l 15. a n n o di serv i 
zio a l 18. s t ipend io in iz ia le 361 m i 
la a n n u e : dal 19. a n n o d i servizio 
a l 22. p r i m o sca t to 369 m i l a ; da l 23. 
a l 26. secondo sca t to 378 mi la ; dal 
27. In po i . t e r zo scat to 387 mi la . 

P e r il p e r s o n a l e con t r a t t a m e n t o 
economico ragguag l i a to a l g r u p p o B 
r u o l o C ; 

G r a d o X I : p e r i p r imi d u e anni 
di servizio, s t ipendio Iniz ia le 215 
mi l a a n n u e ; da l 3 . a n n o d i serviz io 
a l 4 p r i m o sca t to 221 mi la a n n u e ; 
d a l 5: a n n o di serv iz io al 6. secondo 
sca t to 227 mila a n n u e : d a l 7. a n n o 
di serviz io a l l '8 . t e r zo scat to 237 
mi la a n n u e . 

G r a d o X : dal 9- a n n o d i servizio 
a l l ' l l . s t ipendio in iz ia le 282 mi l a 
a n n u e : da l 12. a n n o d i serviz io al 14. 
Drimo sca t to 290 mi la a n n u e : da l 
15. a n n o di serviz io a l 28. secondo 
-•catto 298 mi la a n n u e : da l 19. a n n o 
'li serviz io in poi . t e rzo « ra t to 306 
mi la i n n n e . 

G r a d o X I I n e r i o r i m i d u e anni 
d i servizio «t inendio iniz ia le 175 
mi la a n n u e : da l 3. a n n o di servizio 
al 4. p r i m o «rat to 179 mila a n n u e ; 
d a l 5. a n n o d i se rv iz io a l 6. se 
condo «catiO 184 m'T* a n n u e : da l ? 
a n n o di servìz io a l l ' 8 . t e r zo scat to 
288 mila a n n u e ; da l 9. a n n o d i ser 
viz io a l 10 q u a r t o scat to 192 mila 
a n n u e . 

G r ^ d o XI- da lVI l a n n o di 

vizio a l 12. s t ipendio iniziale 215 
mi la a n n u e ; da l 13. anno di serv iz io 
a l 14. p r i m o .scatto 221 mi la a n n u e ; 
da l 25. a n n o di servizio a l 17. se 
condo scat to 227 mila a n n u e ; d a l 
18 a n n o d i serviz io in poi , terzo 
sca t to 237 mila a n n u e . 

Si uccide gettandosi 
dalia piramide Cheope 

IL. CAIRO, 14- — Un egiziano, 
ce r to Leon Cabi l i . di 34 ann i , s i è 
ucciso oggi ge t t andos i da l la p i r a m i 
d e di Cheope , a l t a 140 m e t r i . Il s u i 
c ida, il p r i m o che abb ia sce l to la 
p i r a m i d e pe r il s u o a t to d i spe ra to . 
ha lasc ia to una le t te ra in cui si 
d i ch ia ra « s t anco delia v i t a ». 

Il discorso di Secchia 
(Continuazione dalla l . pagina) | t u t t o l e f o r z c c h e a n j a n o l a . D a -

, .. J i • ,r~""~ . _,. . , ice può dare scacco alla reazione 
fetto ed obiettivo la distruzione c alla guerra 
delle popolazioni civili. I . , , . . . 

l i fronte della pace Tra tutti i fatti nuovi, questo 
è senza dubbio uno dei più im
portanti, se non il più impor
tante. L'arnie batteriologica non 
solo ha una potenza militare 
distruttiva superiore -a quella 
della, bomba atomica, ma ha il 
vantaggio di potere essere usa
ta nascostamente. Se cade una 
bomba atomica su una città, chi 
l'ha gettata non può nascondersi; 
ma i microbi della peste si pos 
seno gettare di nascosto. 

Come stupirsi allora per l'in 
donazione con la quale il ge
nerale Ridgway è stato accolto 
in Francia e in Italia? L'indigna 
z iono s a r e b h e s t a t a , a n z i , a s sa i 
m a g g i o r e s e u n n u m e r o p i ù l a r 
go d i p e r s o n e a v e s s e c o n o s c i u t o 
di q u a l i a b o m i n e v o l i d e l i t t i s i è 
m a c c h i a t o q u e s t o g e n e r a l e . 
M o l t i n o n s a p e v a n o c h e R i d g w a y 
e r a r e s p o n s a b i l e d i r e t t o d e l l a d e 
v a s t a z i o n e s i s t e m a t i c a de l l a C o 
r e a , c h e e r a il r e s p o n s a b i l e d i r e t 
to d e i b o m b a r d a m e n t i b a t t e r i o 
logici d e i v i l l agg i i n c e n d i a t i e 
d i s t r u t t i a l n a p a l m , d e l l e d o n n e 
s p o o l t e v ivo , d e i p r i g i o n i e r i m a s 
s a c r a t i . 

/ / match di Ridgway 

E c o s t u i è v e n u t o a d i r c i c h e 
« l ' a f f a re d i C o r e a n o n è c h e u n 
p i c c c ' o m a t c h n e i c o n f r o n t i d e l 
g r a n d e m a r c h c h e si c o m b a t t e r à 
in E u r o p a ». I l g r a n d e match c h e 
eg l i s o g n a è l a d i s t r u z i o n e t o t a l e 
de l n o s t r o P a e s e , d a l l e A l p i a l l a 
S i c i l i a . E b b e n e c o m e s t u p i r c i p e r 
il fa t to c h e la p a r t e p i ù c o s c i e n 
t e deg l i i t a l i a n i e d e i f r a n c e s i si 
s i a l e v a t a con s d e g n o c o n t r o 
q u e s t o e r e d e d e l l a c r i m i n a l i t à e 
d e l l e b a r b a r i e n a z i s t e e fasc is te? 

V e r r à il g i o r n o , h a c o n t i n u a 
t o il c o m p a g n o S e c c h i a , in c u i 
t u t t i g l i u o m i n i c iv i l i a p p l a u d i 
r a n n o a q u e i p a r t i g i a n i d e l l a 
p a c e c h e m e t t e n d o a r e p e n t a 
gl io il l o r o n a n e e la l o r o l i 
b e r t à . h a n n o m a n i f e s t a t o la l o r o 
i n d i g n a z i o n e c o n t r o il « g e n e r a l e 
p e s t e ». G i à oggi i p a r t i g i a n i 
d e l l a p a c e h a n n o d i m o s t r a t o d i 
e s s e r e u n a g r a n d e fo rza . L a m o 
b i l i t a z i o n e g e n e r a l e d e l l a po l i z i a 
n o n h a p o t u t o i m p e d i r e c h e in 
F r a n c i a e in I t a l i a essi d i m o 
s t r a s s e r o c h i a r a m e n t e d i n o n 
e s s e r e d i spos t i a d a n d a r e in 
g u e r r a c o m e m e r c e n a r i deg l i i m 
p e r i a l i s t i a m e r i c a n i c o n t r o l ' U 
n i o n e S o v i e t i c a . N o n è a c a s o 
c h e J a q u e s D u c l o s in F r a n c i a è 
s t a t o l i b e r a t o ; la s u a l i b e r a z i o n e 
è il r i s u l t a t o i n n a n z i t u t t o d e l l a 
a m p i e z z a , d e l l o s l a n c i o d e l m o v i -
m e n t / i p o p o l a r e , d e l l a f o r z a d e i 
p a r t i g i a n i d e l l a p a c e i n F r a n c i a , 
in I t a l i a e n e g l i a l t r i p a e s i . I 
p a r t i t i c o m u n i s t i n o n s o n o i n 
d e c a d e n z a c o m e v o r r e b b e r o i 
g a z z e t t i n i a t l a n t i c i : l a l o r o i n 
f l u e n z a a u m e n t a o g n i g i o r n o e 
m a l g r a d o l e v i o l e n z e e l e p r ò 
vocaz ion i po l i z i e sche , c o n s o l i d a 
n o l e pos iz ion i e v a n n o a v a n t i . 

S e i n u n m o m e n t o c o m e q u e 
s to i p a r t i t i c o m u n i s t i e i l a v o 
r a t o r i f r ances i e i t a l i a n i a v e s s e -
i o d a t o p r o v a d i e s i t a z i o n e e d i 
d e b o l e z z a , n o n so lo D u c l o s s a 
r e b b e a n c o r a in c a r c e r e , m a l e 
forze d e l l a r e a z i o n e e d e l l a g u e r 
r a a v r e b b e r o f a t t o u n p a s s o 
a v a n t i . G u a i a c o l o r o i a u a l i 
p e n s a s s e r o c h e si p u ò t e 
n e r e a b a d a la b e l v a , i n g i n o c 
c h i a n d o s i a d a c c a r e z z a r l a . So lo 
In r isDosta u n i t a e c o m p a t t a d i 

Un sacerdote diffamatore 
condannato dal Tribunale 
Aveva pubblicato nel giornale da lai diretto un articolo 
contro due consiglieri regionali sardi del grappo comunista 

C A G L I A R I , 14. — A c inque mesi 
e m e z z o d i rec lus ione e 45 m i l a l i 
r e d i m u l t a è s ta to c o n d a n n a t o og
gi d a l t r i b u n a l e d i Cagl ia r i Mons . 
G i u s e p p e Lepor i , d i r e t t o r e de l 
" Q u o t i d i a n o S a r d o » , q u e r e l a t o p e r 
d i f famaz ione da i consigl ier i r eg io 
na l i compagni Claudia L o d d o e 
Al f redo Tor ren te . -

Ne l l ' a r t i co lo i nc r imina to t i c a 
l u n n i a v a n o b a s s a m e n t e i d u e con
siglieri regional i a t t r i b u e n d o ad 
essi fatti ines is tent i . 

I d i fensor i d e l l ' i m p u t a t o in ab i to 
t a l a r e h a n n o t en t a to d i scagionare 
il s a c e r d o t e da ogni accusa , affer
m a n d o che l 'ar t icolo c o n t r o i d u e 

ter- consigl ier i comunal i era s la to 

Annega nel tentativo 
di salvare la fidanzata 

La ragazza è stata tratta in salvo 

CESENATICO. 14. — Due di
sgrazie mortali sono avvenute 
ieri a Cesenatico. In località 
«Tagliato» il 24enne Dario Pie-
raccini è annegato nel tentativo 
di salvare la fidanzata che si tro
vava in difficoltà, durante il ba
gno. La ragazza è stata invece 
tratta in salvo da alcune persone 
predenti alla srena. 

Nel bacino del Porto-Cana'.*-
ha per^o la vita nel pomeriggio 
il ragazzo Umberto Del Negro 
che, tuffatosi, veniva colto da 
malore. _^_^_^_^_^ ._ — _ 

U* pescecane fi 200 chili 
arpionate in Fratti! 

QUIMPER. «4. — Un pescecane 
lungo t r e met r i e t r e n t a c e n U m e r : 
e p e s a n t e d u e c e n t o chil i è atavo 
c a t t u r a t o a Benodet . piccolo per1 e. 
p resso Quimper , d a d u e giovani pa
rigini , 1 qual i s i s o n o pos t i a capo 
della l i s t * d'onora della pesca sot
tomarina. n r ecord «ra finora ca> 

t e n u t o dal dott . Cher.eTee. che cat
t u r ò nel Mediterraneo u n marsu ino 
di 90 chili, r ipor tando In ques ta 
impresa la f ra t tu ra di d u e costole 

Lo squa lo è apparso a Bernard 
Duraont , u n o del d u e giovani, ne'. 
corso di un ' immers ione 11 giovane 
Io prendeva di mi ra con li s u o fu
cile subacqueo colpendolo con u n a 
freccia presso la colonna vertebrale 
Interveniva l 'a l tro pescatore 

scr i t to sul la ba se d i un mani fes to 
appa r so sui m u r i d e l l a c i t t à a l la 
vigil ia de l l e elezioni a m m i n i s t r a t i 
v e . In rea l t à il manifes to in p a r o l a 
e r a s ta to e l abora to d a i comita t i ci 
vici , che , ovv iamen te , ese rc i tano 
a n c h e una funzione d i o r i e n t a m e n 
to e d i d i rez ione nei confront i d e l 
quo t id iano d i r e t t o d a Mons . Giu 
seppe Lepor i . ET sta to facile, p e r 
tan to , agli avvoca t i d i p a r t e civile 
Marco Doli a e Giuseppe Asque r d i 
m o s t r a r e l ' infondatezza giur idica e 
mora le de i pre tes t i d i fensivi . 

Nonos tan te il P .M. avesse t e n t a 
to d i a t t e n u a r e le responsabi l i tà 
del d i f famatore .il t r i buna le , d o p o 
un ' o r a d i p e r m a n e n z a in c a m e r a 
di consiglio, ha c o n d a n n a t o Mons . 
Lepor i a l l e p e n e sudde t t e , o l t re 
c h e a l p a g a m e n t o d e l l e spese d i 
p a r t e c ivi le ne l la m i su ra d i 300 
m i l a l i r e compless ive , o r d i n a n d o 
a l t res ì l a pubbl icaz ione d e l l a sen
tenza s u l « Q u o t i d i a n o S a r d o » . 

A l l ' impu ta to sono s ta te concesse 
l e a t t enuan t i gener iche e la so 
spensione de l l a pena p e r c inque 
a n n i . 

Miss Italia attacca 
Miss Universo 

N E W Y O R K . 14. — I l p r e s i d e n t e 
de l l a g i u r i a c h e r e c e n t e m e n t e ha 
e l e t t o Miss U n i v e r s o h a d i c h i a r a t o 
oggi d i e s s e r r i m a s t o « s t u p e f a t t o » 
da l l ' a ccusa d i Miss I t a l i a , a l i a s 
G i o v a n n a Mazzot t i , che la selezio-

c h e | n e d e , ! a v inc i t r i ce è « ta ta inf luen 

No, la vittoriu non viene mai 
da sola e tanto meno ci viene re
galata dai nostri avversari. La 
" M o r i a ce la d o b b i a m o c o n q u i 
s t a r e con l a lo t t a , giorno per 
n f o m o con u n a a c c e n t u a z i o n e ed 
un allargamento dell'azione di 
tutte le forze democratiche uni
te per salvare la l ibertà e la 
pace . 

D o b b i a m o f a r e a n c o r a m o l t o 
per c o n s o l i d a r e il f r o n t e de l la 
pace — h a d e t t o S e c c h i a — 
a b b i a m o d i f ron te u n n e m i 
co senza s c rupo l i ; m a f a c c i a 
m o a t t e n z i o n e a non s o p r a v v a 
l u t a r e q u e s t o nemico . L ' o r a t o r e 
a q u e s t o p u n t o , r i c o r d a c h e la 
lo t t a d e i p a r t i g i a n i de l la p a c e h a 
u n ' i m p o r t a n z a dec i s iva , a n c h e 
s e il b a l u a r d o p i ù for te e i n v i n 
c ib i l e de l c a m p o del la p a c e è 
r a p p r e s e n t a t o d a l l ' U n i o n e S o v i e 
t i ca . P e r v e d e r e l 'efficacia e l ' i n 
f luenza d e c i s i v a de l la lo t ta de i 
p a r t i g i a n i d e l l a pace — egli d i 
ce — b a s t a d a r e u n o s g u a r d o a l 
la s i t u a z i o n e c r e a t a s i in F r a n c i a 
e in I t a l i a q u a t t r o a n n i o r s^no. 
A q u e l t e m p o l e fo r re r e a z i o 
n a r i e d i r e t t e d a l l ' i m p e r i a l i s m o 
a m e r i c a n o s c a t e n a r o n o u n a v i o 
l e n t a o f fens iva c o n t r o l 'Un ione 
S o v i e t i c a , i p a e s i a n u o v a d e 
m o c r a z i a e ì p a r t i t i c o m u n i s t i di 
t u t t o il m o n d o , in p a r t i c o l a r e 
q u e l l o i t a l i a n o e f r a n c e s e . In 
I t a l i a l a c o a l i z i o n e d i t u t t e le 
forze r e a z i o n a r i e p e n s ò d i p o t e r 
s conf igge re il P a r t i t o c o m u n i s t a 
e l e f o r z e p o p o l a r i . P e n s a r o n o 
c h e il n o s t r o P a r t i t o a v r e b b e r i 
c e v u t o u n c o l p o m o r t a l e d a i r i 
s u l t a t i de l 18 a p r i l e . 

S u q u e i r i s u l t a t i e l e t t o r a l i il 
n e m i c o c o n t a v a , p e n s a v a c h e 
a v r e b b o r o a v u t o c o m e c o n s e 
g u e n z a l a n a s c i t a d i u n a cr i s i 
p r o f o n d a in s e n o a l P a r t i t o co
m u n i s t a e t r a i l a v o r a t o r i c h e 
lo s e g u i v a n o . I n r e a l t à q u e l l a 
c r i s i t a n t o s p e r a t a d a l l ' a v v e r s a 
r io n o n ci fu. AI c o n t r a r i o q u e l 
la l e z ione ci fu benef ica . P e r c h è 
a co lo ro c h e si e r a n o f a t t e de l l e 
i l lus ion i , c h i a m i a m o l e p a r l a m e n 
t a r i , a n p a r v e r o c h i a r i i l imi t i 
de l l a d e m o c r a z i a b o r g h e s e c h e 
r i e s c e a g a r a n t i r e il d o m i n i o e c o 
n o m i c o e po l i t i co d e i ce t i d i r i 
gen t i c a p i t a l i s t i c o n i t r u c c h i 
DÌÙ v o l g a r i . T u t t o il P a r t i t o r i 
c a v ò u n a l e z i o n e i m p o r t a n t e d a 
q u e s t o e n e usc i r a f fo rza to . C o 
n o s c e r e i l im i t i d f l l a d e m o c r a z i a 
b o r g h e s e n o n sienif ica p e r ò c h e 
sia i n u t i l e la lo t t a su l t e r r e n o 
d e m o c r a t i c o e r i n u n c i a r v i . S a 
r e b b e o n e s t a u n a pos i z ione c a n i -
t o l a r d a . C o n o s c e r e q u e i l i m i t i 
siCTiifica a v e r e cosc ienza c h e la 
v i t t o r i a n o n c i s a r à m a i r e g a l a 
ta d a l n e m i c o , e c h e ogg i i soli 
d i f enso r i d e l l a d e m o c r a z i a s i a 
m o n o i . c o m u n i s t i e soc ia l i s t i . 
sono el i u o m i n i p r o g r e s s i v i , l e 
r laccl l n v o r n t r i c t . 

L'attentato a Togliatti 
Tre mesi dopo il • 18 aprile 

constatato che* il n6stro Partito 
non solo non era uscito piegato, 
demoralizzato, isolato dal'e ele
zioni, ma che la sua capacità di 
ripresa era sorprendente, il ne 
mico tentò di infliggere il colpo 
più duro e che nelle sue inten
zioni voleva essere decisivo. Or
ganizzò l'attentato criminale con
tro Togliatti. Quell'attentato non 
è stato il triste episodio di cri
mine isolato, ma voleva essere 
un anello importante delle tene
brose trame con le quali gli im-
cerialisti americani preparavano 
la guerra. In Palmiro Togliatti 
l'imperialismo americano e i lo
ro agenti hanno voluto colpire, 
quattro anni or sono, il capo dei 
lavoratori e dei partigiani della 
pace italiani, uno dei niù grandi 
dirigenti del movimento operaio 
intemazionale. Il 10 luglio 1948 
egli aveva pronunciato alla Ca
mera. in nome delle forze della 
pace, uno dei suoi più possenti 
discorsi interpretando la volontà 
di tutta Italia: egli proclamava 
il « no » alla guerra denuncian 
do il Piano Marshall che avreb 
be portato l'Italia sulla strada 
della guerra. 

Esattamente quattro giorni do
no un bandito prezzolato tentava 
di fare tacere r>er semnre la vo 
ce della libertà, della pace e 
della indipendenza del Paese, 
quella voce possente che ancora 
una volta invitava gli italiani a 
lottare per la salvezza della pa
tria. Quel delitto ricordò a rutti, 
per la tecnica con la quale fu 
organizzato, per la ferocia, per 
le circostanze analoghe, gli as
sassini di Jaures e di Matteotti 

Un comunicato ufficiale troppo 
frettoloso emesso mezz'ora dopo 
il brigantesco attentato, annun
ciava che Fallante non aveva 
complici. Chi poteva saperlo con 
tanta prontezza, prima ancora 
che il delinquente venisse inter
rogato. se non un complice, se 
non un mandante? 

I colpi di rivoltella contro Pal
miro Togliatti furono sparati ma
terialmente da un bandito ita
liano. ma in realtà quei colpi 
venivano da lontano. Quei colpi 
provenivano da certi incrociatori 
e da certe portaerei che nel lu
glio '48 incrociavano nel Medi
terraneo. e che oggi si sono in
stallate nelle non più nostre basi 
navali di Napoli e di Livorno 

Ma anche quel colpo fallì in 
pieno grazie alla forza dimostra
ta dal proletariato e dai lavora
tori italiani. Se il popolo italiano 
non fosse scattato in piedi, se 
la coscienza dei cittadini non si 
fosse ribellata di fronte al ten
tato assassinio di Togliatti, noi 
oggi avremmo già perso la liber-
•à e in ogni caso il governo, gli 

messo In movimento nuove tor«^ 
ze. hanno chiamato a raccolta' 
centinaia di migliaia di nuovi 
cittadini oggi schierati sul fron
te della pace e della liberta. 
L'obiettivo degli Imperialisti, di 
isolare le forze democratiche, i 
comunisti, di disgregare U fron
te della democrazia, era fallito. 

L'offensiva clericale americana ' 
ha trovato valida resistenza. I : 

lavoratori italiani si sono battuti . 
bene. Nessuna delle leggi ecce-"1 

zionall che il partito clericale 
intendeva far approvare, è stata 
ancora approvata. Le recenti 
elezioni amministrative hanno 
dimostrato che le forze di sini
stra hanno fatto" dei passi avanti, 
mentre il blocco del 18 aprile è -
spezzato. -, 

Ma come ha detto recentemen- ' 
te Togliatti, noi dobbiamo sapere 
che andiamo incontro a un pe
riodo di lotte più dure. E' certo 
che vediamo precisarsi le inten
zioni reazionarie del partito d i 
rigente clericale, delinearsi i l 
tentativo di trasformazione rea 
zionaria aperta, di liquidazione 
delle libertà democratiche r e 
pubblicane. Queste intenzioni 
sono state ancora precisate dal 
presidente del Consiglio nella 
sua intervista « canicolare » di 
alcuni giorni fa. De Gasperi si . 
è indignato di tanta sollevazione- •" 
contro le sue leggi eccezionali ed >• 
è stato costretto a difendersi, a -
spiegare. Ed ha Anito col con
fessare che quello che egli vuole 
è «.-lo Stato forte», lo Stato to 
talitario. Stato forte secondo De • 
Gasperi è quello ove si fa r i - • 
spettare la legge. Ma allora a n 
che lo stato fascista secondo De 
Gasperi era uno Stato forte per- • 
che con la milizia, il tribunale ^ 
speciale e il terrorismo faceva -
rispettare la legge iniqua della 
tirannia. 

Lo «Stato forte» 
Per conto nostro, ha continua- -

to il compagno Secchia, conti
nuiamo a pensare che è forte • 
quello Stato che poggia sul con
senso delle masse popolari, che " 
gode la fiducia della grande ~ 
maggioranza dei cittadini, e s-o-
prattutto quelli che lavorano. 
Consenso che manca al governo 
di De Gasperi. 

I gruppi più reazionari della 
borghesia, ed il potere esecutivo 
che è loro espressione, tendono -
oggi in modo aperto e dichiarato •-
alla liquidazione della Costitu- \ 
zìone repubblicana che viene con
tinuamente violata proprio dal • • 
governo. Quando col pretesto di • 
difendere la democrazia, si viola 
la Costituzione, si vuole'uccidere 
la legge per imporre l'arbitrio. -' 
Stiamo diventando un paese seri- • 
za legge, un paese dove il gover- -
no pretende di avere il diritto dì 
violare da un momento all'altro 

diritti sanciti dalla Costituzio
ne. Non gli basta neppure il co
dice fascista, vuole aggiungere 
altre leggi eccezionali ed altre. ' 
manette. 

Ma, ha continuato il compagno ..-
Secchia, lo Stato è forte ne l l a" 
misura in cui il suo popolo è uni- -
to, si liquidano le ingiustìzie e si -
riducono le disuguaglianze socia- -
li. Per questo la Costituzione r e - • 
pubblicana prevede riforme di * 
carattere sociale e strutturale che, 
se attuate, farebbero fare dei > 
grandi passi in avanti al nostro 
Paese. Ma che cosa ha fatto il •; 
governo clericale per realizzare"' 
questi principi? Nulla* il presi
dente del Consiglio intende ren- / 
der forte lo Stato italiano a mez-. , 
zo di codici e manette. Non ha ', 
fatto niente per tagliare le unghie . 
ai grandi monopolisti, per nazio- ' 
nalizzare la grande industria, per 
realizzare la riforma agraria, per . . 
assicurare lavoro a tutti gli ita- -_ 
liani, tutti obiettivi sanciti dalla.-. 
Costituzione. Si tratta di p r i n c i 
pi democratici, di principi che -
non si trovano nelle Vecchie co- -
stituzioni democratico-borghesi; 
non per nulla noi li abbiamo so
stenuti ed approvati e siamo oggi 
i più decisi difensori di questa 
Costituzione. Essa non ci è stata 
regalata da De Gasperi ma è il 
risultato della lotta combattuta 
dal popolo italiano. I dirigenti 
clericali hanno accettato la Costi
tuzione sotto la spinta della lotta 
delle masse popolari per la l i
berazione e il rinnovamento del.. 
Paese. La grande borghesia, per *": 
opera di De Gasperi, cerca oggi ~ 
di opporsi al libero funzionamene 
to delle istituzioni democratiche ? 
e chiede la revisione della Co- -
stituzione. 

colpiva a s u a vo'.ta !l pescecane al
la testa e qu ind i , r sa l i to r.el ca
no t to . lo atterrava per u n a r.ra-i-
cnia . t enendo lo con !a t e s t a fuori 
del l 'acqua. E" s t a t o lo s t e s so squa
lo che . s ferzando l 'acqua con la ro 
da , h a sp in to l ' imbarcazione fino 
a riva. 

Una mostra dei ohrattoli 
alla tifi «tei telante 

BARI, 14. — S u l l e terrazze a mare 
della Galleria «elle Nsxksal. sarà al
lestita. per ta prosttma f iera del Le
vaste , una grande Mostra Interna» 
riftnaifr del giocattolo. 

?a ta d a cons ideraz ioni pol i t iche in 
t e rnaz iona l i ed ha m i r a t o a favori 
r e il successo de l le Ol impiad i . 

Vincent T r o t t a , p r e s i d e n t e t r a d i 
z iona le de i maggior i concors i di 
bellezza degli S t a t i Unit i da u n 
v e n t e n n i o a q u e s t a p a r t e , h a fat to 
la s e g u e n t e d i ch i a r az ione : e Sono 
s tupe fa t to de l le d ich iaraz ioni a t t r i 
b u i t e al ia s ignor ina Giovanna Maz
zon i . L e s u e cr i t iche al la selezione 
del la v inc i t r i ce e de l le p iazza te s o 
no t a n t o s o r p r e n d e n t i ' d a farmi 
p e n s a r e che o le s u e p a r o l e tono 
s t a t e m a ] r i f e r i t e o q u a l c u n o ha 
messo parole simili «olla soa bella 
bocca, 

Cosa vogliamo 
La lotta per raggiungere gli ob- . 

biettivi che< ci proponiamo non .-
sarà facile, ma le forze per rag- * 
giungerli, per impedire al nemico 
di realizzare i suoi piani, le forze ' 
che possono assicurare il nostro ', 
successo esistono. Sono le larghe ' 
masse del popolo italiano che . 
ogni giorno dimostrano il loro a t 
taccamento alla libertà e alla d e - -' 
mocrazia, il loro desiderio di la - ' 
voro e pace. Queste forze esistono 
ma devono essere meglio organiz
zate. più unite, meglio dirette in -
ogni settore ed in ogni località. 
La classe operaia pur essendo la • 
forza principale non deve essere -
sola nella lotta. Di qui il proble- -
ma di rafforzare e allargare i n o - • 
stri legami e le nostre alleanze7 

con tutti i cittadini, movimenti. 
e gruppi, con tutti gli uomini che 
amano la pace « la libertà. 

Con noi non si uniranno tut t i 
i partiti, ma possono unirsi Do
mini e donne di tutti i partiti. ET -
necessario che noi li avviciniamo, 
che parliamo a loro ogni giorno 
pazientemente: dobbiamo spiega
re chi siamo e che cosa vogliamo. 

Noi non pretendiamo che aìtri' 
rinuncino alle loro idee politiche 
per abbracciare le nostre, m« 
chiediamo di intenderci e di rea
lizzare un fronte che abbracci tav 
grande maggioranza di tutti gU 
italiana un fronte che abbia per' 

ri.»,»***»»»» ,™. .^««» *i •«*_ obbiettitJo la pace e la liberta. Se 
^ Usm°i^T*?!!-.?..^[Queste saranno salve anche a no* verebbero assai p lùavant l neHa ? f r o Paese M r d M l t X ) u ^ 

-ealizzazfone del loro piani cri- i i a n i „•„**„,„„<, con la loro « n W 
tà a salvare la pace e la libertà) minosi e liberticidi, nei loro Pia 

ni di preparazione della guerra 
Dobbiamo a Quella risposta forte 
e combattiva del popolo italiano 
il quale ha fatto sentire che altri 
delitti Matteotti non sarebbero 
stati tollerati e che la risposta 
non si sarebbe fatta attendere 
venti anni come era accaduto al-
>nra. dobbiamo a questo se la 
marcia verso la guerra e fi re
gime di polizia è stata frenata-
resa più difficile, arrestata. 

I colpi dì rivoltella con 1 quali 
fl nemico aveva tentato di eoi-

ipira a morta Togliatti, luna» 

avranno fatto fare all'Italia U . 
grande passo sulla strada del prò-
gresso e del rinnoramemto. 

La lotta per la pace e per la H» 
berta deve esaere U «elida bava 
attorno alla quale realizzare una 
più larga unita del nostro pondo. 
Per questa strada abbiamo ba t 
tuto il fascismo nel ' « - ' 4 5 . per 
onesta strada lo batteremo defi
nitivamente e col fascismo ba t 
teremo i suoi compttei « | «noi 
tostenttori, batteremo t a t t i * i 
mici deUltalia • " " 
li^TKS 
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. 6 — « L'UNITA' » Martedì 15 luglio 1952 

VELIO S P A N O 

Lettera 
a Pacciardi 

On. Pacciardi 

Ministro della Guerra 

ROMA 

Signor Ministro, 

ho ricevuto da La Maddalena 
(Sassari) il seguente telegramma: «In
vitiamo parlamentari sardi* interve
nire ministro Pacciardi per rcvoci 
licenziamento operai Arsenale mili
tare La Maddalena ». Il telegram
ma è firmato: « CGIL et CISL ». 
L'accoppiamento delle due firme è 
tanto eloquente che sarà apprezzato. 
io credo, anche da Lei al suo giunto 
valore. 

Il telegramma viene da un.» citta
dina che ha visto progressivamente 
disseccarsi in questi ultimi anni ogni 
sua fonte di vita ed alla quale non 
resta ogqi, praticamente, clic l'Ar-
serale. Il telegramma \ iene da una 
cittadina che non dovrebbe ispirare 
a Lei sentimenti preconcetti di odio 
it. quanto i comunisti sono lontani 
dall'avere con loro la maggioranza 
della popolazione, ma che dovrebbe 
invece ìspirarLe sentimento di pru
denza in quanto sono stati proprio 
i risultati della politica da Lei per
seguita che hanno motivato la recen
te alleanza delle forze popolari le 
quali, nelle ultime elezioni ammini
strative, hanno tolto il comune a «4 li 
«mici dei suoi amici ed ,\ tutte 
le altre forze reazionarie eoa-. 
lizzate. Il telegramma viene in
fine da una cittadina che Lei do
vrebbe amare, se una scintilla di fuo
co repubblicano cova ancora in Lei 
sotto le ceneri clericali sovrapposte, 
perchè nel suo territorio riposano 
le ossa di Garibaldi. Contro questa 
cittadina Ella, signor Ministro, e la 
sua politica hanno infierito. 

Ella sa senza dubbio quel che è 
successo a La Maddalena come in 
molte altre parti d'Italia. Sedici ope
rai dell'Arsenale sono stati brusca
mente licenziati per ordine del Suo 
ministero in base a un'odiosa discri
minazione che non è soltanto poli
tica, ma sindacale. 

U n a trentina d'anni or sono il fa
scismo incaricò uno dei suoi manu
tengoli (poi rapidamente scomparso 
dalla scena politica italiana) di una 
misura repressiva del genere contro 
i ferrovieri ritenuti rei di simpatiz
zare per il socialismo o per il comu
nismo. Ella fu pervaso a quel tem
po di sdegno, immagino, contro tan
ta iniquità. Oggi il Suo ministero 
commette una iniquità ancor peggio* 
re, in quanto impostata sulla base 
di una discriminazione più larga. 
Dove volete arrivare? 

Mi consenta, signor Ministro, di 
ricordarle il colloquio che avemmo 
nella sala dei Passi perduti, a Mon
tecitorio, la sera in cui fu annun
ziata la Sua entrata, in qualità dì sa
tellite, nel governo dal quale erano 
stati estromessi i rappresentami del
la classe operaia. Erano vivi, in quel 
tempo, i resti della nostra passata 
amicizia. Ella teneva ancora, in quel 
tempo, a conservare la stima di un 
uomo politicamente onesto. Ricorda 
che cosa mi disse? Per anni Ella s-
veva rimproverato a me, durante i 
nostri frequenti contatti nell'ambien
te giornalistico, l'atteggiamento «col
laborazionista» del mio Partito; per 
anni Ella mi aveva rimproverato il 
fatto che il mìo Partito aveva col
laborato eon la Monarchia e colla
borava « con i preti »; in quell'at
teggiamento « collaborazionista » del 
mio Partito Ella riscontrava un tra
dimento dell'antifascismo, un tradi
mento della nostra battaglia di Spa
gna, un rinnegamento di ogni spirito 
rivoluzionaiìo. Ricordar Sono quasi 
testualmente parole Sue. Perciò quel
la sera, mentre Lei si apprestava n 
entrare nel Governo D e Gaspcri e i 
commessi della Camera La solleci
tavano m vna riunione con ì Suoi 
nuovi amici, Ella era imbarazzato 
e si sforzava di spiegarmi il Suo 
;»csto. Ricorda che cosa mi disse? 
Mi disse che la Sua entrata nel Go
verno era un estremo tentativo di 
impedire che la Democrazia cristia
na seguisse il eorso dell'anticomuni
smo fino a diventare un regime di 
tipo fascista-clericale, — che la Sua 
entrata nel governo era il solo mez
zo che potesse salvare la democrazia 
in Italia, — ch'Ella entrava nel go
verno, non per rendersene prigio
niero, ma per impedire il peggio, 
per limitare « la casse ». Mi pare 
proprio ch'Ella dicesse cosi, nel no
stro gergo parigino da esuli che in 
quegli anni ci tornava ancora tal
volta in bocca: «limitare la cane». 
Come sono lontani quei tempi, vero, 
onorevole Pacciardi? Oggi Ella sal
va la democrazia rieditando, nc lb 
rinnovata ispirazione del più cieco 
odio antidemocratico, le pù odiose 
misure del fascismo. 

Io realta Ella ha percorso, con i 

ULTIME I U n i t à NOTIZI 
LA GRANDE FESTA DEL QUATTORDICI LUGLIO JN FRANCIA 

Un immenso eorteo a Parigi 
sotto la bandiera dell'unità 
I nomi di André Stil e Henri Martin su tutte le bocche - Entusiastici ap
plausi a Duclos - Celebrazione nel carcere della Sante e nelle città 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 14. — E' stata una aran
do manifestazione quella con cui 
il popolo di Pangi ha celebiati . la 
g lande lesta nazionale del 14 
luglio Una dimostrazione piena di 
v iro le , di slancio, di entusiasmo, 
animata da un esemplate spinto 
m u t a n o , tesa a dimoiti a i e la vo
lontà del la brava gente di Fi ancia 
di vincere la battaglia per le l i
bertà democratiche, co^i come la 
vinsero quei suoi antenati <-hc 1113 
anni fa abbatterono nella Bastiglia 
il s imbolo di tutte le oppressioni 

Centinaia di migliaia di parigini 
sono convenuti ti a la piazza della 
Bastiglia e la pia/za della Nazione, 
per dar \ ita ad uno dei più impo
nenti e vibranti coi tei di questi ul
timi unni. Jacques Duclos, presente 
per la prima volta ad una biande 
manifestazione pubblica dopo il 
suo arrosto, è stato appassionata
mente acclamato lungo tutto il p e i -
corso dell'interminabile filata No-
mi o ritratti di Andié Stil, di Hen
ry Martin e degli altri patrioti ar
restati erano onnipresenti. Abbia
mo udito questi nomi mille volte, 
gridati con modulazioni chiare di 
bimbi e con toni robusti di giova
ni e di uomini. Abbiamo vi.sto que
sti ritratti su centinaia di cartelli 
di ogni dimensione. 

«Uni tà . , e ia il grido frequente, 
in cui questa folla racchiudeva Ja 
sua volontà di azione politica. Uni
tà, perchè tutto questo popolo deve 
raggrupparsi in un fronte p o l e n t e , 
capace di allontanare le orribil 
minacce della guerra e del fasci
smo e di dare alla Francia un nuo
vo orientamento politico. 

Tutta la manifestazione era im
pregnata da questo desiderio di 
unione. Nel lo stesso comitato orga
nizzatore, a fianco di Jacques Du
clos, di Andrò Stil, e degli altri d i 
rigenti comunisti, vi erano sacer
doti. ufficiali, personalità politiche 
di diversa tendenza. 

Il successo della manifestazione 
odierna ha un chiaro e importante 
significato politico; la repressione 
governativa non è riuscita a inde
bolire l e forze della democrazia 
francese. Forte dei primi successi 
che ha ottenuto, il popolo di Fran
cia si schiera a difesa dei suoi 
grandi ideali repubblicani e demo
cratici, contro gli attentati illegali 
dei gruppi che sono al potere. 

Come nella capitale, anche nelle 
altre città di Francia, foiti mani 
festazioni di popolo hanno celebra
lo la grande giornata ì ivoluziona-
ria. particolarmente significativa è 
stata quella di Tolosa, l'altro cen
tro su cui Ja repressione poliziesca 
sì è abbattuta eon maggior bruta
lità. 

Perfino dalla prigione della Sauté. 

Anuré Stil e gli altri patitoti mi- , avel lo accolto .. in una cornice re-
prigionati con lui, hanno .salutato gale" Nostalgie degne di un fedele 

IL SISTEMA VOLGA DON N-ELL' ECONOMIA DELL'UKSS 

11 canale "Lenin,, darà vita 
a 140 mila Km. quadrati di terra 

la grande data, sebbene il governo 
avesse nfiutato loro il pern ierò di 
d e p o n e una corona di lioi i -ull.i 
lapide dei fucilati II canto della 
. M;M siglie^e . è r i d o n a t o più e più 
volte nelle squall ide te l le del ^i-
tore " p o l ì t i c o . , decoiato pei l'oc
casione dagli stos-s-i deterniti con : 
colori nazionali. 

Da pa l l e sua, il g o \ e i n o ha fatto 
svolgete stamane una parata mili
tare. nel eoi so della quale e stato 
consegnato e Jum il bastone di ma
resciallo di Francia. Ma il primo 
ministro Pmay ha voluto eolebiau
la festa repubblicana ri modo del 
tutto particola!e e assolutamente 
degno di lui Egli ha scelto p i o p n o 
la giornata di ieri pei Tarsi r ice-
ve ie da! Conte d. Parigi, preten
dente al trono di F i a n c a , e pran
zare con hn nel suo castello d'Ani-
boise. cosa che mai un pruno mi
nistro di Francia aveva fatto 

Dopo di che. egli ha ringraziato 
il suo principesco anfitrione, per 

Pétain e di Mauira.s 
G I U S b l T E « O F F A 

Mossarlek chiede 
pieni poteri 

TEHERAN. 14. — Il primo mini
s i ' o Mo-i l'Jek ha chiesto pieni po
tei i pei .sei mesi in materia eco-
i.omic.i. 

L'I.N S. intornia che questa è la 
condizione post i da Mossadek per 
formale un nuovo governo, dopo le 
sue lecerli 1 dimi^iiom presentate 
rllo Seni La discussione é avvenu
ta a poi te chiuse coi capi riell'As-
-seinblc.i Ni / iona le . 

Si itili ima che il pi imo ministro, 
nel l o i s o ili una esposizione fatta 
ieri innati/.1 al Parlamento in sedu
ta s ig i età per esaminare i progetti 
fini.nzi.ii i del governo, ha manife
stato l'irtten/.ione di ì icorrere alla 
cotiiulon/a tecnica di Hjalmar 
Sth.icht. ex ministro dell 'economia 
nazista, e di chiedergli di recarsi 
in Iran. Una veduta del canale, che unisce i cinque mari del la parte europea dcll'U.R.S.S. 

Primo commento tedesco alla nota 
inviata dagli occidentali airn.R.s.s. 

La conferenza a qualiro è indispensabile prima della ratifica degli accordi coidratluali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 14. — Quali possibi
lità rimangono, in una conferenza 
Ira le quattro grandi potenze, per 
la pacifica soluzione del problema 
tedesco? 

A questa domanda si risponde 
oggi a Berl ino con il primo com
mento alla nota consegnata il 10 
luglio dagli occidentali all 'Unione 
Sovietica, in cui ancora una volta 
i ti e eludono le chiave pioposte di 
Mosca e suggeriscono la formazio
ne di una commissione -• neutrale ... 

.< Si è dell 'opinione — dice il 
commento dell'agenzia A.D.N. 
che gli occidentali s-i siano messi 
sulla via di uno scambio di note 
senza line, le quali eluderebbero 
il problema d e l trattato di pace e 
dell'unità del la Germania con lo 
obiettivo di guadagnare tempo in 
vista della ratifica di quel trattato 
separato di Bonn che rappresen
terà un ostacolo in.sormontabile per 

FRONTE UNICO SINDACALE CONTRO IL MONOPOLIO 

Convegno un i ta r io 
dei lavoratori "Montecatini,, 

Costituita la Commissione iuiei-nu centrale 
Gli obiettivi tli lotta dei lavoratori tessili 

in un cl ima di unità, i lavori de l 
V Convegno nazionale indetto da l 
l e C I . del gruppo Aibiitecatuii, al 
quale sono intervenuti rappresen
tanti di tutte le correnti sindacali. 

Durante la giornata si sono sus
seguiti gli interventi, i quali han
no denunciato la gravità della si
tuazione infortunistica esistente 
nelle aziende, comprovata dagli 
incidenti a catena avvenuti d u 
rante il lavoro, trentacinque de i 
quali mortali. E' stata denunziata 
inoltre la sistematica violazione dei 
c o n t r a t t i , particolarmente per 
quanto riguarda l'applicazione dei 
premi di produzione e l'indennità 
che spetta alle lavorazioni nocive-

lì Convegno dopo aver votato 
alcune mozioni che pongono l'esi
genza della difesa della vita e del
l'incolumità fisica de l le maestran
ze. ha rivendicato il diritto di e l eg 
gere addetti che tutelino la s icu
rezza preventiva dei lavoratori ed 
ha proposto a questo scopo la isti
tuzione di Comitati aziendali an-
tinfortunistici la cui azione venga 
svolta :n collaborazione fra la Di
rezione della Società e 'e C- 1-

Con un'altra mozione. : lavora
tori hanno richiesto ti concreto 
funzionamento di un organo e let 
t ivo attraverso il quale i compi
ti attribuiti al le classi lavoratri
ci dalla Costituzione M .--volgano 

suoi alleati-padroni e spesso addì-Idi pari passo col miglioramento 
rittura come Joro uomo di p u n t a , l d c l Processo produttivo aziendale 
un bel pezzo della strada ch'Ella di-

MILANO, 14. - - Si sono conclusi)nel l 'azione e nel le lotte che i la
voratori d e l gruppo Montecatini 
dovranno condurre per la difesa 
dei loro interessi che si identifi
cano con quelli crei Pacte . 

Si è riunito, inoltre, a Miìano. 
il C D . della FIOT. che ha ravvi
si, to l'opportunità di chiamare i 
lavoratori tessili a continuare la 
azione per la concessione della in
tegrazione salariale per i lavora
tori sospesi o ad orario ridotto. 
per l'attuazione del le misure di 
emergenza avanzate dalla FIOT al 
ministro Campilli . per il migl io
ramento de l tenore di vita, per Un 
e l e \amento del l ivel lo dei consu
mi civili , con il conseguinte risve-
ulic de l le att.vit. . commerciali , per 
u • progressivo e regolare anda
mento p r o e m i n e della nostra in
dustria te-s | l t . 

Il Comitato D T O U I V O ha de l ioe-
rato. infine. ui rinviare il Con-
£rcs<o nazionale al 17-18-19 otto
bre. nella città 'li Biella 

ceva di voler evitare all'Italia. Ma 
Lei che ha vissuto, se non la trage
dia del fascismo, almeno il dramma 
dell'antifascismo, Lei dovrebbe sa
pere, onorevole Pacciardi, che quel
la strada presenta rìschi tremendi 
quando la sì percorra fino in fondo. 
Ebbene, nel momento in cui una ma
ledizione a leva contro di Lei da 
Caprera, io credo che sia giunto per 
Lei il momento dì fermarsi. Ascolti, 
non dico la voce dei Suoi vecchi a-
mìa" ch'Ella ha perduto e che più 
non merita, ma la voce degli ope
rai —- comunisti o cattolici — de 
La Maddalena. Revochi l'odioso 
provvedimento del Suo ministero. 
Compia, dopo cinque anni, un atto 
che possa iscrirsrsi per la Sua vita, 
nella colonna dell'attivo. Anche nel 
Suo beninteso interesse. 

• I U O S T A N O 

. CafUirl, J 7 W 

la nuiulie.izioite e la pacifica solu
zione del problema tedesco. . . 

Si tratta, come si vede, di una 
formulazione quanto mai chiara, 
dalla quale discende che una vera 
conferenza a quattro, e non un sur
rogato, è indispensabile prima che 
la ratifica venga a chiudere l e por
te a l le trattative internazionali , 
come la firma ha già chiuso ogni 
conversazione fra le due parti d e l 
la Germania. Con la firma si è di
fatti determinata una nuova situa
zione, la quale indica che la lotta 
del popolo della Germania occi
dentale non può più, come prima, 
mirare a imporre a Bonn l'accetta
zione del le trattative proposte da 
Berlino, ma d e v e porsi come obict
tivo 1] rovesciamento del goverso 
Adenauer. condizione essenziale 
perché tornino ad essere possibili 
l e trattative pantedesche. 

Nessuno si nasconde a Berl ino 
che quest i è una lotta dura e dif
ficile. 

Lo inasse devono prendere nelle 
proptif mani la bandiera della 
lotta di liberazione dal lo straniero. 
il quale, secondo le clausole dei 
trattato, potrà calpestare il Parla
mento e il governo e giungere alla 
proclamazione del lo stato di emer
genza. Ma la loro non è una lotta 
isolata: gli accordi di Bonn, se ag
gravano l e divisioni ni confini, au 
mentano la solidarietà fra i tede-
s-chi, che rimangono un solo po
polo. 

f yrm.sr chiaro, d'altro canto, 
che il trattato generale vuole es
sere a l lo stesso tempo u» e lemento 
di provocazione contro la Repub
blica democratica e contro la po
polazione della Germania occiden
tale. a l la quale si vogliono togliere 
i diritti democratici per poterla 
trascinare un giorno alla guerra 
civi le . 

Adenauer, il quale sperava, pre
sentandosi come il più forte, di 
poter riunire intorno a sé ; flut
tuanti ceti medi, dovrà ora .sV)ste-
r.ere ima lotta politica sempre più 
dura, in quanto la parola d'ordine 
della pace e del s-ocialismo riuscirà 
certamente a mobilitare con pro-
sijctt iw più chiare 1 lavoratori 
della Germania occidentale. Ne 
deriva che- mentre la politica di 
provocazione di Bonn non può in
contrare alcun appoggio nella re
pubblica .iemocratica. la politica di 
questa parte del la Germania che 
va vers.> la pace e il socialism>, 
.nco'itrerà nel territorio controlla
to -ia Borii 11:1 sostegno sempre più 
vasio. dal cu: svi luppo dipende la 
minifieazione 

In cert: paesi — ha detto Pieck 

— la lotta pei la pace collima con 
la lotta per il socialismo. E' ev i -
ilcni'j ir. questa frase l'allusione a 
tutta la Germania e non alla sola 
Repubblica democratica, la quale si 
..vvierà fin d'ora su questa nuova 
strada, non essendo concepibile che 
• o sviluppo sociale venga frenato 
in attesa della rrunificazione. 

L'edificazione del socialismo fa-
cil iteià la rnmifìcazionc in quanto 
rafforzerà la base economica de l 
la Repubblica democratica, svi lup
perà lo Stato verso forme demo
cratiche popolati e accentuerà il 
ruolo del partito della classe ope
raia e de l l e altre masse lavora
trici. Queste, se fìno-a avevano 
avuto una funzione dirigente, non 
avevano però ancora una funzione 
egemonica. La costituzione di for
ze armate popolar:, dovrà allo 
stesso tempo far comprendere ai 
dirigenti di Bonn che i loro pro
positi di •<liberare,, la Germania 
orientale sono avventati , in quan
to, essi non hanno di frot te un 

terreno di conquista ma una po
polazione decisa a difendere la sua 
vita e le sue conquiste sociali. 

E' chiaro, nel contempo, che la 
conclusione de l trattato generale 
ha determinato un ìàdicalizzarsi 
del le forze contrapposte sul lo scac
chiere tedesco e un aggravarsi de l 
la s i tuazione nella quale è coinvol
ta la stcs-sa Italia. Mentre l'inte
resse nazionale esigerebbe di ap
poggiare le forze che lottano per 
una pacifica soluzione del problc 
ma tedesco con la costituzione di 
una Germania democratica e uni
ta. il trattato di Parigi pone le for
ze armate italiane al servizio de l 
la rinascita di una macchina poli
tica e bellica che è stata iti tutta 
la sua storia nemica dell'Italia, e 
che già oggi non nasconde le sue 
vel le i tà su terrrtori che vanno dal
la Po lon ia al la Cecoslovacchia, da l 
la Francia al nord dell'Italia. 

SERGIO SEGRE 

Tragico scoppio a Torino 
nel cortile di una fonderia 

Un'autocisterna appena costruita salta in 
aria provocando la morte di tre persone 

TORINO, i l . — Una tremenda 
sciagura è avvenuta nel pomerrg' 
gio d ì oggi nel cortile della fon 
derra Chiappa, in Via Palestrina 
n. 9. Lo scoppio di una grossa au
tocisterna ha provocato la morte 
di tre persone, due del le quali 
operar del lo stabilimento. Nella 
sciagura ha perso la v i t i anche un 
occasionale visitatore. i> quale si 
trovava, al momento dello scoppio, 
nel cortile della fonderia. 

Solo per u n caso la sciagura di 
oggi non ha provocato la morte di 
un maggior numero di operai, i 
quali , fortunatamente, nell'ora in 
cui è avvenuta !a tragedia si erano 
per un momento allontanati dal 
cortile. 

Al le ore 1P.30 in punto una vio
le-ita e r.petuta detonazione ha fat
to tremare 1 vetri di tutte le case 
v ic ine alla fonderia, destando l'al
larme nel popolare rione della Bar
riera di Milano. Centinaia e centi
naia di persone si riversavano im
mediatamente sul luogo dello scop
pio, dove ai loro occhi si offriva 

L'UXORICIDA HA 21 ANNO, LA VITTIMA NE AVEVA 18 

18 coltellate alla sposa 
dopo un mese di matrimonio 

e la riduzione del lo sforzo fisico 
dei lavoratori, attraverso l'auspi
cata razionalizzazione degli im
pianti e una migliorata organiz
zazione de l lavoro, tali da provo
care l ' incremento produttivo e la 
riduzione dei costi. 

Infine, dopo aver riconfermata 
l'efficienza de l l e C I . quali stru
menti rappresentativi degli intc 
ressi di tutti -;lì addetti alla fab 
brica. il Convegno è passato alla 
elezione dei 21 membri che com
porranno la C I . centrale, istanza 
che era i l la ba«e del Convegno 
stesso. 

A far parte del la C. I- centrale 
sono stati chiamati appartenenti 
a tutte l e correnti sindacali e in
dipendenti. Ad essa è demandato 
il compito di e leggere il C E. e una 
segreteria costituita da tre m e m 
bri, d i cui due del la CGIL e uno 
della CISL, mentre un quarto 
membro con voto consultivo rap 
presenterà la UII*. 

B R I N D I S I . 14. — Una i m p r o v 
v i sa tragedia fami l iare , lo cu i 
cause r i m a n g o n o s ino a q u e s t o 
m o m e n t o t o t a l m e n t e a v v o l t e ne l 
mistero, è accaduta a Br indis i . 
Con dic iot to col te l late , ta le Cos i 
m o D i P i e t r o , poss idente da S a n 
Vi to dei N o r m a n n i , h a ucciso la 
propria m o g l i e . Maria Rosaria 
Arpino . fu A n g e l a n t o n i o , con la 
qua le si era un i to in matr imonio 
appena u n m e s e addietro . 

D a l l e p r i m e indagin i e sper i t e 
non s i è p o t u t a accertare l a c a u s a 
de l l 'uxor ic id io . Chi c o n o s c e v a i 
coniugi D i P i e t r o ha a f f ermato 
che l 'unione d e i d u e s e m b r a v a s e 
rena e fe l i ce . L 'uxor ic ida h a 21 
anno: la v i t t i m a n e a v e v a 18. 

Salisburgo pretesta 
centrò i piani di Sierra USA 

VIENNA. H. — L'Ufficio stampa del 
Partito Comunista austriaco Informa 

„ _ . . . .„ , „ , _ , che il cenerate Hay». corsa::dante 
II Convegno è terminato a u s p t ' | d ^ I s f o m americane dt occupazione 

te Austria, ha dichiarato O 12 lu-
gUo • •al laturfo ad una cnaferanaa 

cecdo che l'unita raggiunta nel suo 
•tao vespa «apre più ctAtntttt 

slampa che gli americani stanno con
fiscando terreni per costruire un cam
po di esercitazioni per cirri armati. 
II generale ha detto che gli americani 
hanno assoluto bisogno di questo 
campo presso Wcls Sitzenrterm. 

Commcntanao questa dichiarazione. 
fi ScizbuTQir Tagblati dice: 

« La popolazione di Salisburgo pro
testa energicamente contro i piani di 
guerra degli americani Essa si op
pone alla trasformazione di Salisbur
go in una piazzaforte militare. 1 

Il giornale Invita la popolazione 
della citta ad unirsi ancona più stret
tamente per una resistenza attiva 
ai piani americani di preparazione 
della guerra e a dimostrare In tal 
modo la sua volontà di pace. 

U* veto attiéMMcr 4ko 
deirAwwìwsKazìwe * Trieste 
TRIESTE. H. — Sr apprende che 

il G M A . ha rifiutato 11 visto di en 
trata nella zona A del T.L.T.ai mi
nistri di Ungheria e di Cecoslovac
chia a Roma, 1 quale erano stati in
vitati a visitare la Fiera tntema-
aonale dt Tr i s t e . Alla Fitr» era pia
ttaia uiflcuuaant* {• rrgh;r i£ . c&s 

aveva allestito u n padiglione men
tre la Cecoslovacchia esponeva i 
;uoi prodotti attraverso ur. rappre-
fentantr 

li grave provvedimento degà an
gloamericani e una ulteriore dimo-
>trazione di come essi intendano la 
'ibertit e per Trieste in particolare. 
> una prova che essi impediscono 
alla città di essere un centro di 
traffici e di commercio internazio
nale. 

uno spettacolo raccapricciante: i 
muri del fabbricato che del imitano 
il piccolo cortile erano cosparsi di 
sangue e di brandelli di carne, m e n 
tre relitti contorti e informi, an 
ch'essi intrisi di sangue, appariva
no aggrovigliati nell 'angusto spa
zio del cortile. 

I corpi del le v i t t ime ven ivano 
immediatamente estratti dal l 'ab
braccio mortale dei rottami. Non 
ostante la spaventosa violenza de l 
lo scoppio un es i l e residuo di vita 
si coglieva ancora dai corpi infor
mi e lacerati. All 'ospedale, però, 
g iungevano s o l o tre cadaveri . 

Le v i t t ime sono: gli operai Mi
chele Arietti di anni 29, Giuseppe 
Bighetti , di anni 40, e il 6ignor 
Giovanni Ottino, di 24 anni, cugino 
dei proprietari della fonderia. 

Circa le cause del lo scoppio si 
presume che esso sia dovuto alla 
deficienza del materiale o alla im
perfetta saldatura del le var ie part-
dell'autocisterna, costruita nella 
fonderia, dove è avvenuto lo scop
pio: la cisterna, infatti, che avreb
be dovuto sopportare una pressione 
di 5 atmosfere, è invece scoppiata 
a due atmosfere. 

Un adente di P. S. 
si fa saltare le cervella 

PARMA. 14. — ET deceduto alio 
ospedale l'agente di P.S. Asenzio De 
Rosa di 30 anni del Gruppo di 
»tahza alla caserma di Borgo Ric
cio. che si era sparato un colpo di 
rivoltella alla fronte verso le otto 
di stamattina. Si Ignorano le cause 
ehe hanno indotto l'agente al gesto 
disperato 

Artisti sovietici 
partiti per Helsinki 

MOSCA. 14, — n complesso di dan-
*e popolari dell'Unione Sovietica di
retto dal «Pronto Stalin» Igor Mos-
selev. e un numeroso gruppo di ar-
"s™ .sovietici, hanno lasciato Mosca 
p e r l a Finlandia. 

Fra gli artisti si trovano solisti del 
Teatro Bolscioi. U ballerina «Premio 
Stalin» Irina Tikhmirnova. il violi
nista Mfkhail Vaiman. Il pianista Ev-
genl Malinin ed altri. 

Gli artisti daranno numerosi con-

Due morti oel ribaltamento 
di un camion wHHare 

BELLUNO. 14. — Una gravissima 
sciagura stradale si e verificata nel 
primo pomeriggio di ieri a Vigo di 
Cadore; due soldati nono morti, al
tri due sono m gravissime condi
zioni. mentre altri sedici militari 
«ono più o meno gravemente feriti 

Un camion con 25 militari di un 
reparto di stanza a Vittorio Veneto 
aveva lasciato nel pomeriggio 11 cam
po delle esercitazioni estive. L'auto
mezzo. percorso u n chilometro, im
provvisamente si rovesciava. Mori
vano sul colpo il caporale Giovanni 
Rubeo e il geniere Bruno Innocenti. 
Diciotto feriti venivano trasportati 
nUostpedale di Auronzo e con pro
gnosi rtservatissima, venivano tratte
nuti 1 genieri Renzo Valleoella e 
Nicola Dereaco. Gli altri 16 h a n n o 
Sportalo t ento più o meno gravi. 

TS1ML1ANSKAIA, H — Aleni re 
il canale Voloa-Dori, qli impianti 
idroelettrici del « m a r e di Tsim-
Hanskaia » <- la colosiale rete di 
opere di irriauzionc che dulie m e 
acque traggono alimento, attendono 
di entrare in funzione (la loro 
apertura è fissata per il 21 luglio) 
la Uampa sovietica sottolineu con 
cifre e dati eloquenti la gigantesca 
portata dell'opera di trasformazio
ne della natura felicemente realiz
zata dai costruttori. 

La importanza economica della 
uuoua uia d'acqua, cai i popoli 
sovietici hanno voluto orgogliosa
mente dare il nome di Lenin, è 
illustrata dal prof. Zolotarev sii 
Kni-sTiaia Svenda. 

La irrora arteria fluviale — .scri
v e Zolotarev — cosfif«r'.>ce la mag
giore opera del sistema navigabile 
della parte europea della Unione 
Sovietica. Il nuovo canale allaccia 
13.000 chilometri di linee navigabili 
dei bacini del Dnieper e del Don, 
con altri 20.000 chilometri di fiumi 
navigabili dei bacini del Volga e 
del nord-oresf. Esso crea ima linea 
/furiale che va da Belontorsk, Le
ningrado e Arcangelo, a Rostov sul 
Don e ai porti del mar Nero e del 
mare di Azov. Tutti e cinque i mari 
della parte europea della Unione 
Sovietica sono riuniti in un unico 
sistema di linee di navigazione flu
viale, che copre il territorio che 
va dal mar Bianco al mar Nero. 

Il nuovo canale rafforzerà i le
gumi economici di differenti re
gioni. e accelererà lo sviluppo del
le forze produttive delle regioni 
che si frodano lontane dalle linee 
ferroviarie e dalle autostrade. Esso 
permetterà, inoltre, di trasportare 
annualmente una grande quantità 
di merci e di economizzare prandi 
somme di denaro, perchè ti tra
sporto per via fluviale richiede la 
metà, e anche meno, del carburante 
e del combustibile consumato dalle 
ferrovie per trasportare la stessa 
quantità di merci. 

Il canale Volga-Don non risol
verà soltanto il problema dei tra
sporti. ma costituirà anche un im
portante e lemento nella trasforma
zione della natura su di un vasto 
territorio. 

L'influenze, del nuovo canule si 
farà sentire su di una espansione 
di 350 chilometri in direzione nord-
sud e per più di 400 chilometri in 
direzione est-ocest. cioè su di una 
superficie di 140.000 chilometri qua
drati. Complessivamente, verranno 
irrigati 2.000.150 ettari e verrà for
nita l'acqua alle regioni di Rostov 
e di Stalingrado. La rete dei canali 

vera annualmente cinque miliardi 
di metri cubi di acqua, che ver-

La seduta 
al a Camera 
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mente di spionajjg.o . lavoratori! 
S i iotse vero avi ebbe .1 dovere 
d denunciarli ai tribunali. Lei :u:i 
ha .1 diritto di offendere 1 l.StO 
licenziati! 

L'on. Di Vittorio, ha continuato 
Pacc.ardi, mi ha chiesto di rin
novare il contratto di lavoro a d e 
terminate categorie Ma se acco
gliessi le sue richieste non dovrai 
licenziare nessuno. Non mi impe
gno quindi a rivedere i l icenzia
menti, per categorie, ma caso por 
caso, facendo esaminare all 'appo
sita eomm.»s'one le situazioni dei 
più meritevol i di un ,JU.:to di vi
sta personale e familiare Se ìi 
applicasse il criterio suggerito Ja 
Di Vittorio si riassumerebbero an
che individui con la fedina pena
le sporca o responsabili di aver 
ilvclaU» segreti rii'.itari. E a que
sto punto Pacciardi, tra gli applau
si dei più frenetici democii-t 'J: i i 
e l'ilarità de l le sinistre, ha l o r o 
una s e n e di rapporti s emel ! Ir.; 
quali risulta ehe non megl'o .c'e'ì-
l:Acati - agent» comunisti - ha-'.10 
cercato di e a r p n e segreti mil.tar , 
di assicurarci il controllo de l le 
centrali telefoniche e di poi tare a 
termine altre operazioni simili a 
quelle ehe hanno reso famoso co
loro che hanno frugato tra lo 
Merco dei pollai di Tolone o ehe 
h?nno sezionato 1 piccioni trovati 
nell'auto di Duclos 

PAJETTA: Ma è ridicolo quella 
ciie a ice! S e lei ha le orove dell'> 
spionaggio, perchè non ha fatlo ar
restare 1 responsabili? 

SPIAZZI ( d . c ) : Sta smasche
rando le vostre malefatte! (Ila
rità). 

PAJETTA: Quando mai s'è a1;-
s'Stito allo spettacolo di uri min . -
stro della Dife:>a ehe 'nvecc di 
denunciare alla giUSt'zia uli spio
ni. ne parla alla Carnea" 

Pacciaid: ha quindi conclu.-o re
spingendo tutti gli ordini del £:?:-
no che chiedevano la revoca .ici 
l .cenziamenti, ad eccezione di 
quello presentato dalVon. Giav:, 
perchè non impegna formal ine . l e 

governo. 
Infine, per dichiarazione di voio. 

ha preso la parola il compagno 
Df VITTORIO. Egli ha notato r've 
i! ministro non aveva neanche Ht-
sefis-jo le c i i t iche de irOooo« ' ' i-
e non aveva risposto alla r eh -'a 
ehe egli stesso aveva avanzato- ,->b-
bracciare una nuova poVtica ehe 
garantisca al Paese l' indipendenza 
e la sicurezza ed eserciti una fun
zione distensiva nel lo schieramer.-
to internazionale, ponendosi lo 
obiettivo di comporre pacifica
mente ogni controversia tra l e na-
:';o-ii e di ottenere una riduzione 
pcie'-ale e "simultanea degli arma
mene 

Si.lln questione dei licenziam.T.-
t: il compagno Di Vittorio ha fat
to due osservazioni alla replica 
del ministro per ristabilire la v e 
rità. Chiedendo che si riassumano 
determinate categorie di l icenzia
ti — ha detto Di Vittorio — non 
abbiam chie- to che si r i a s s u n t 

acene coloro che, pur avendo 
particolari benemerenze, abbiano 
eventualmente la fedina p c i s ì e 
macchiata. 

Non v può nero, con la «i-u^i 
che esistono alcuni immeritevoli . 
rifiutarsi di riassumere tutta ttita 
categoria di benemeriti . Di Vii to
rvi ha po : ribadito che la CGIL 
no-, interde far licenziare lav< -
ratori anziani al posto di quelli 

ettatì sui lastrico da Pacc ; arò' 
ma solo sostituire ai licenziarne .ili 
l ' invio in pensione, eon a u a l c V 
mese d : anticipo e con partico!;!-" 
indennità, dei lavoratori che t n 
«uniche me-e rasgiuneerebher.- I 
l-'nvtp ci- et-'i. n s e g r e t a r i del". 1 
CGIL ha concluso augurandosi rho 
: i ministro -mn si rifiuti di ace^-
f i e - e lira -oluzione che sodd:sfi 
<• a i l:eeT7-"?t: che l'amministr-»-
z i m e 

Subito dopo, la maggioranza che 
aveva disertato in massa la diacus-
s^o-ic ha approvato compatta il bi-
*:-:.cio della Difesa. 

L'ultima parte della seduta po
meridiana e l'intera seduta not
turna ,ono state dedicate al l 'esa
me della legge sulla montagna II 
provvedimento, già approvato dal 
Senato, stabil isce una serie di nor
me dirette: 1) al la ricostituzione 
e alla difesa del mantel lo boschi
vo: 2) alla sistemazione de i bacini 
idrici; 3) al finanziamento del l 'eco
nomia montana. Questi sono eli 
obiettivi della leggo ma difficil
mente potranno esser renìi-'-:<ti 
perche '!> -U'nziamenti n i ' 1 '1 
ammon'p -•• rtì appena fiT piil-a-H: 
in IO anni 

Come è su.to ri levalo dal compa
gno MARABINI :1 quale ha pro-

irrigatori e di distribuzione rive- nunciato un lucido e documentato 
discorso. la legge è stata improv
visata dal governo all' indomani 

ranno forniti dal fiume Don e. mideile al luvioni che avevano posto 
particolar modo, dal lago di T«nr- im forma drammatica il problema 
lianskaia della sistemazione delia moina- na. 

Verrà estesa indie h, mUna'.in. .L'oratore comunista ha esteso il 
ne degli aìóerj da frutta <• del fo
raggio. Il patrimonio zootecnico 
della regione sarà raddoppiato. 

Mentre le acque del Don scorre
ranno attraverso i canali irrigatori 
scavati nella steppa, l'energia elet
trica verrà fornita dalla centrale 
idroelettrica di Tsmilianskaia. e di-
.vtribiK.'fi mediante le lince di tra
smissione. La stessa energia elet
trica di detta centrale azionerà i 
complicati macchinari delle chiuse 
e delle stazioni di pompaggio. La 
centrale genererà 4SC milioni di 
KW/h all'anno. 

«uri f«ame a l le condizioni vera
mente misere in cui v ivono le po -
ro!<i7ion: montanare, costrette a 
lavorare terre progressivamente 
impover.te. ton scarsissimo best ia-
me. 

I democristiani LETTIERI. FER
RARIS. MARZAROTTO e RIVF.-
RA con discorsi oiuttnsto v-rt:h-
e prolissi hanno «oMan— ' « «-
approvato la l egge . 

Alle 0.30 la sedtiv. ^ -•- . • " 
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